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Gravi ; conclùsìoni del C. N. democristiano 



Assolti in Cassazione 
gli assassini di Carnevale 


Una grande inchiesta sulla condizione operaia 

(^sa sta ^ambiando nelle fabbriche ? 

che mira l’attacco capitalistico? 

Sei inviati deirUnità a Milano, Torino,'Genova, Venezia, Areno, 
Pisa, Ferrara, Ravenna, Napoli, Brindisi , 
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indicazione 
positiva dello RIV 

J3a PIU’ GIORNI i lavoratori della RIV sciope¬ 
rano compatti e svolgono quotidianamente nelle 
strade di Torino e di Viilar Perosa grandi manife¬ 
stazioni che — insieme alle occupazioni della Maz- 
zonis e della SIMP, alle lotte contrattuali e per loc- 
cupazione che sono in corso in decine di stabili- 
menti torinesi — costituiscono uno dei punti di ri¬ 
ferimento più significativi di una resistenza ope¬ 
raia e popolare che va crescendo per contrapporsi 
aU’attacco del grande padronato monopolistico. In 
effetti sospendendo a «zero ore» 900 operai, dopo 
aver ridotto la mano d’opera di altre centinaia di 
lavoratori negli ultimi mesi, e contemporaneamente 
dichiarando che la produzione RIV dovrà raddop¬ 
piare. l’avvocato Agnelli ha prospettato senza infin¬ 
gimenti quello che oggi pretende la grande indu¬ 
stria monopolistica; ricavare da una secca riduzione 
dell’occupazione le risorse per una ristrutturazione 
produttiva che consenta un più intensificato sfrut¬ 
tamento di chi conserva il lavoro. Una disoccupa¬ 
zione tecnologica permanente dovrebbe determi¬ 
nare le condizioni di un indebolimento della forza 
contrattuale dei lavoratori occupati, un blocco sa¬ 
lariale di fatto, una riduzione deil'^ione rivendi¬ 
cativa sindacale per estendere il diritto di nego¬ 
ziare dnche a quei nuovi aspetti della condizione 
operaia che sono posti dalle riorganizzazioni azien¬ 
dali. -- • < - ; • , 

La linea padronale che si svolge sui piani paral¬ 
leli dell’attacco alla occupazione e della resistenza 
ai diritti sindacali, punta però più alto, mira a ve- 
ire fuori dalla crisi con uno sviluppo del predo- 
linlo e della concentrazione monopolìstica anche 
a livello intemazionale che vincoli sempre più 
trattamente l’intera società alle sue scelte e che 
lotrebbe comportare, ove passasse, un grave atten- 
ato alla democrazia, un graduale svuotaniento di 
oteri e di funzioni degli istituti democratici. 


L CRESCERE di lotte in decine di stabilimenti, 
a compattezza delle agitazioni in intere categorie, 
l’unità e la combattività degli operai della RIV 
- sia di coloro che hanno già in tasca la lettera di 
ospensione sia degli altri — dimostrano, intanto, 
he il primo obiettivo padronale, quello scissioni- 
tico di acquietare chi mantiene l’occupazione per 
ontrapporlo a chi la perde, sta incontrando una 
orte, essenziale resistenza, sempre più consape¬ 
vole della esigenza di saldare alla lotta per la di¬ 
esa della occupazione lo sviluppo e l’autonomia 
ell’azìone rivendicativa. 

Ma le lotte in corso e i larghi moti di parteci- 
azione popolare che in questi giorni stanno cre- 
cendo intorno alle battaglie per l’occupazione e 
er i diritti operai, i pronunciamenti unitari di 
tomuni e Consigli di valle, gli scioperi dei nego- 
ianti, fino alla requisizione dello stabilimento Maz- 
onis di Lusema, predisposta da un sindaco demo- 
ristiano, sono testimonianze vive di una coscienza 
nitaria che alla linea di rilancio monopolistico 
jol contrapporre una linea diversa, nuovi sbocchi, 
luzioni democratiche avanzate. Questi movi- 
enti unitari rifiutano la prospettiva generale, po- 
tica ed economica deH’odierno attacco del grande 
spitalismo. E la rifiutano sia per i costi sociali 
rammatici che essa comporta oggi, sia per il de¬ 
ino che aprirebbe aU’economia e all’intera vita 
ciale e politica del paese. In altri termini sta 
aturando la consapevolezza che un accentuato 
redominio dei monopoli, una riduzione massiccia 
ìU’occupazione e un peggioramento delle condi- 
oni di vita delle masse, possono essere utili sci¬ 
nto a creare nuovi colossali accumuli di profitto, 
a condurrebbero la vita nazionale a un aggrava- 

Ugo Pecchioli 

(Segue in ultima pagina) 


Votata una nuova Direzione «unitaria» di tren- 
tadue membri • Rumor confermato segretario 
Enunciazioni anticomuniste di tono maccartista 
GII esponenti delie sinistre interne affermano: 
« Sono stati necessari gravi sacrifici per questa 
unità» - L’intervento vaticano - Preoccupate 
reazioni dei PSI 


I quattro occusati dell'uccisione del sindacalista siciliano, 
dei quali uno mori in corcere, furono condannati all'erga¬ 
stolo in assise e assolti per insufficienza di prove in appello 
Per il procuratore generale la mafia è tema per conferenze 
non per processi - Le » scuse » di Giovanni Leone, difensore 
dei mafiosi, alla madre di Carnevale 
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Washington 

Johnson conta di ondare 
nell’URSS entro l’anno 


WASHINGTON. 3 
presidente Johnson ha di¬ 
rato questa sera che spe¬ 
di recarsi neirUnione So¬ 
ca quest'anno. Egli ha 
esso la speranza che i di- 
nti sovietici si rechino ne- 
Stati Uniti prima della fine 
est’anno. 

rante una conferenza 
so un’organizzazione ebrai- 
seguita a un pranzo, John, 
si è detto soddisfatto che 
sua proposta del 4 pcn- 
>, contenuta nel messaggio 
Ilo stalo dcirUnionc .. per 
visita in America dei di- 
sovietici. stia riceven¬ 


do rattenzione attiva, costrut¬ 
tiva c. spero. — ha detto 
fruttuosa e Tintcrcsse del go¬ 
verno sovietico. 

€ Ho ragione di credere — 
ha proseguito il presidente 
americano — che i dirigenti 
sovietici gradirebbero una mia 
visita al loro paese, come fa¬ 
rei io. Nutro fiducia che pri¬ 
ma della fine dell’anno que¬ 
sto scambio di visite fra noi 
possa esserci, e possa ras¬ 
sicurare n mondo in ansia cne 
entrambe lo nostre due nazio¬ 
ni si battono per robicttivoi 
della pace .. i 


Lo conclusioni del Consiglio 
nazionale della DC. avvenute 
ieri sera alle 22,30, hanno pie¬ 
namente confermato tc più ne¬ 
gative o pessimistiche previ¬ 
sioni dei giorni scorsi. Il do¬ 
cumento conclusivo, votato in 
blocco e aH’unanimità, con¬ 
tiene gravissime affermazioni 
di anticomunismo che non 
echeggiavano più da anni in 
Italia. Il documento dice in¬ 
fatti fra l’altro: < Il C.N. della 
DC rivolge a quanti hanno po¬ 
sizioni di responsabilità, ai 
partiti democratici, ai sindaca¬ 
ti, alla stampa, agli uomini 
della cultura e delia scuola 
un appello allìnchè contribui¬ 
scano alla costruzione di una 
società più libera e più giu¬ 
sta... e contrastino ogni forma 
di penetrazione . comunista, 
consapevoli del valore stru¬ 
mentale, ai fini della conqui¬ 
sta del potere, di tutte le ini¬ 
ziative di inserimento e di col¬ 
laborazione promosse dal PCI». 

' Anche se contrastato a lun¬ 
go ieri in una serie di sterili 
incontri dalle - sinistre inter¬ 
ne, questo brano del docu¬ 
mento non si è potuto modifi¬ 
care ed è stato votato da tut¬ 
to il C.N. Ben si comprende 
quindi perchè Sceiba e Elkan, 
perchè Colombo e poi Rumor 
nella replica abbiano potuto 
cantare vittoria ieri, mentre 
per le sinistre Malfatti, Gal¬ 
loni, perfino Moro hanno par¬ 
lato con toni anche angoscia¬ 
ti dì « sacrifici e rinunce », di 
» gravi sacrifici », di « inevita¬ 
bili sacrifici > da parte del¬ 
l’ala sinistra della DC. La DC 
esce da questo C.N. arroccata 
su posizioni di dura e pesante 
conservazione che appaiono 
anche — nel sottofondo di di¬ 
sperazione che celano — ag- 
^essìve, decisa quindi a « non 
mollare» e a portare avanti 
a oltranza il suo ricatto agli 
alleati. Il C.N. ha anche elet¬ 
to ieri la nuova Direzione con¬ 
fermando Rumor come segre 
tarlo. 

Tutto lo svolgimento del di¬ 
battito in « tono minore », il 
pateracchio che c’è dietro l’in¬ 
voluzione aperta sancita dal 
documento finale e dal recu¬ 
pero degli scelbiani hanno alle 
spalle un massiccio intervento 
vaticano e il rilancio (confer¬ 
mato anche ieri) della funzio¬ 
ne dei « Comitati civici » ged- 
diani; come sbocco quelle con¬ 
clusioni possono portare a de¬ 
cisioni oggi ancora impreve¬ 
dibili per l’assetto politico, an¬ 
che sul piano di governo. 

Di questo sembrano render¬ 
si conto i socialisti le cui rea¬ 
zioni si vanno sempre più pre¬ 
cisando in senso quantomeno 
molto allarmato. 

Approvando il documento, il 
Consiglio nazionale ha anche 
espresso il suo voto sulla lista 
bloccata dei nuovi membri 
della Direzione, accettandola. 
Ecco i nuovi nomi: per i moro- 
doTotei sono entrati Horlino, 
Piccoli, Salvi, Sullo. Gullotti. 
Spataro, Truzzi, Bisaglìa, Co¬ 
lombo, Dal Falco più, natural¬ 
mente, Rumor; per ì fanfania- 
ni: Forlani, Pinna, Amaud, 
Rampa, Gioia; per gli scelbia¬ 
ni; Sceiba, Martinelli, Scalfaro; 
per i sindacal-basisti: Pastore, 
Vittorino Colombo. Granelli 
Galloni, Toros. Fanno inoltre 
parte della Direzione con voto 
deliberativo: i quattro ex se¬ 
gretari del partito: Gonella, 
Taviani, Fanfani e Moro; il 
presidente de] Consiglio na¬ 
zionale de Piccioni; i due pre¬ 
sidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari Zaccagnini e Cava. Con 
voto consulti^’o partecipano 
alla Direzione i dirigenti del 
Movimento giovanile, di quello 
femminile, del Gad. 

Il C.N. ha quindi eletto il 
segretario politico, il segreta¬ 
rio amministrativo (Pucci) e 
la Direzione. E’ stata anche 

vice 

(Segue in ultima pagina) 


Si allarga la lotta 
nelle fabbriche 


Grandi lotte contro l’attacco all’occu¬ 
pazione e per l’aumento dei salari si sono 
avute- anche ieri pres.so varie categorie e 
in diverse città. Azioni unitarie anche più 
poderose si preannunciano per i prossimi 
giorni. - . .- - - 


piu — Lo sciopero bianco è continuato 
anche ieri negli stabilimenti di 
Torino e Viilar Perosa — reparti e uffi¬ 
ci — contro le 900 sospensioni decise da 
Agnelli. Gli impiegati hanno fermato an- 
ch’essi il lavoro, promuovendo una sotto¬ 
scrizione che ha già fruttato 200 mila lire, 
in favore del sospesi che l’azienda vuole 
poi licenziare. La combattività è massima 
Si prevedono scioperi anche negli sta- 
• bilimenti difficili di AirMca e Pinerolo. 

Pipci 11 — E’ iniziato compattamente il 
rilvLU.1 nuovo sciopero del 40 mila 
gommai per il rinnovo del contratto, che 
,gU. industriali capeggiati 
tatto. L’azione prosegitirà per 8 giorni In 
tùttl gli Btabflimenti della tfomma (Pirel¬ 
li, Michelin, CEAT, INCÌET. Superga, ec¬ 
cetera). Hanno inoltre iniziato ieri la lot¬ 
ta contrattuale i 43 mila cartai, ai quali 
i padroni negano qualsiasi miglioramento 
economico normativo. 

irceli I — Iti corteo, i tessili dello sta- 
lUJILI blliriiento DeH’Acqua di Le¬ 
gnano (Milano) — occupato come gli 
altri tre da 10 giorni, contro i licenzia¬ 
menti — hanno sfilato per le vie denun¬ 
ciando la cattiva amministrazione che ha 
portato alla liquidazione della società. A 
Vicenza, fallito l’Incontro fra i sindaci 
della zona di Valdagno e il padrone della 
Marzotto, i settemila tessili di Valdagno 
e Maglio torneranno a scioperare domani 
contro i 266 licenziamenti, sfilando per le 
vie. In provincia di Torino, prosegue la 
occupazione della Mazzonis di Pralafera, 


di cui il sindaco ha annunciato la requi¬ 
sizione. 

DICA fitta forte manifestazione di edili, 
riJH cavatori, falegnami, cementieri 
ha avuto luogo ieri a Pisa, durante Io 
sciopero provinciale di protesta contro 
la crisi neirindustria delle costruzioni. Al 
corteo si sono associati i 200 operai licen¬ 
ziati dalia Piaggio. 

AN^Ainn ~ Scioperano oggi 1 18 mila 
HnJHLUw operai del settore IRI di 
Genova, concentrato intorno all"Ansaldo, ' 
per decisione dei tre sindacati metallur¬ 
gici. Domani scioperano i metallurgici di 

• La Spezia, contro la decisione dì chlude- 
. re il cantiere navale di Muggiano. A La 
- Spezia è proseguita l’occupazione dello sta¬ 
bilimento Bario. Il cui padrone ha chiesto 
di licenziare 50 operai. A Milano prose¬ 
gue la preparazione dello scipperò di 

^vvraarte^i^he-investli^.tuUele aàende me- 
‘^tàllurilcre dissesto B. GI&fa«itirn 18 là 
sciopero, sempre unitario, verrà effettua- 
-• to nel capoluogo. , . 

PCI|C|AU| — Contro il mancato rispetto 
rLnJlvni degli • impegni governativi 
sull’aumento e la riforma delle pensioni, 
e contro il tentativo di prelevare dai 
Fondi INPS altri 160 miliardi, si hanno già , 
le iJHme decisioni di lotta neH’ambito della 
protesta nazionale fissata dalla CGIL per 
giovedì 11. Ecco gli annunci: sciopero ge- 
, nerale a Carpi; giornata regionale di scio- 
. pero in Umbria, con 5 manifestazioni: mez¬ 
za giornata di sciopero a Roma, con mani¬ 
festazione e comizio. Scioperi e manife- 
' stazioni anche a Padova, Firenze e in di- 

• verse province lombarde. 

MONOPOll DI STATO - 

stato deciso per domani e sabato fra i 
20 mila dei Monopoli di Stato. 


Il governo non ha risposto sui licenziamenti 

f# AC# porterà 

ìt dibattito 
tra gti operai 


Tutti i deputati comuni 
sti, senza eccezione, sono 
tenuti ad essere presenti 
alla seduta pomeridiana di 
oggi. 


Reggio Calabria 

Sciopero 
generale per 
Vattentale 
alla CdL 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 3. 

Un vile attentato dinamitar¬ 
do è stato compiuto, stanotte, 
contro la sede della Clamerà 
del Lavoro. Una violenta esplo¬ 
sione di tritolo ha abbattuto il 
c.-incello e la porta d’ingresso. 
CGIL. CISL e ITIL hanno pro¬ 
clamato uno sciopero generale 
di protesta che è stato attuato 
oggi. L’ignobile episodio — che 
ha avuto numerose attestazio¬ 
ni di sdegno nei telegrammi in¬ 
viati da centinaia di lavoratori 
dai partiti e dalle or^nizza- 
zioni democratiche e sindacali 
— si manifesta come un vero 
e proprio atto di teppismo agra¬ 
rio. verificatosi nei momento 
più acuto e decisivo di una ver¬ 
tenza sindacale che da trenta- 
quattro giorni vede impegnati 
in una dura lotta i coloni del¬ 
l’agrumeto e gli operai addetti 

Enzo Lncarìa 

(Segue in ultima pagina) 


Ieri l'annuncio 

\ 

Rccordo 
PCf-PSf 
por le giunte 
a Bologna 

BOLOGNA, 3. 

Le Federazioni del PCI e del 
PSI hanno raggiunto oggi un ac¬ 
cordo politico e programmatico 
por l'insediamento dei consìgli 
negli Enti locali bolognesi 

n Consiglio provinciale è con¬ 
vocato per venerdì sera e quel. 
Io comunale per sabato pome¬ 
rìggio. 

Nel corso delle sedute di inse¬ 
diamento il presidente della prò- 
vincia Vighi e il sindaco dì Bo- 
logna Dozza leggeranno il testo 
integrale del programma che i 
comunisti e i socialisti presen¬ 
tano chiamando le altre forze 
socialiste e democratiche ad una 
feconda e positiva rollabora- 
zione. 

Ed ecco il testo de) comuni¬ 
calo delle due Federazioni: 

- Le Federazioni bolognesi del 
P(n e del PSI. dopo ampia di¬ 
scussione, hanno definito le li¬ 
nee programmatiche che deb¬ 
bono guidare l.a comune azione 

(Segue in ultima i 


U repliche comu¬ 
niste alla Camera 


Si è concluso ieri a Monte-1 
citorio con le repliche degli 
interroganti (che riportiamo 
ampiamente a pagina 3) il di¬ 
battito sulla situazione eco¬ 
nomica. Alla deludente ri~ 
sposta del governo, i presen¬ 
tatori delle interrogazioni e 
delle interpellanze hanno re¬ 
plicato riproponendo, ' dati 
alla mano, la drammaticità 
delle situazioni locali e chie¬ 
dendo provvedimenti urgen¬ 
ti ed adeguati. Abbiamo sen¬ 
tito così parlare di nuovo 
delle centinaia di migliaia di 
lavoratori sospesi, a orario 
ridotto. licenziali; delle ma¬ 
nifeste difficoltà della indu¬ 
stria metalmeccanica, tessile 
e deH’edilizia; della vera e 
propria crisi in cui versano 
vaste zone della piccola e 
media industria. Ma il dibat¬ 
tito. più che concluso, può 
dirsi soltanto rinviato; e non 
solo perchè esso riprenderà 
nelle prossime settimane a 
Montecitorio sulla base della 
interpellanza che sulla ma¬ 
teria è stata annunciata dal- 
l’on. La Malfa, ma anche e 
soprattutto perchè esso pro¬ 
seguirà e si allargherà nel 
Paese. 

Nella mattina di ieri si t 
(Segua in ultima pagina) 


f Uassassinìo del compagno Sal¬ 
vatore Carnevale — uno dei 
più terribili delitti contro il 
movimento popolare siciliano 
firmati in venti anni dalla 
mafia — resterà per sempre im¬ 
punito. Così ha deciso ieri, con 
una gravissima deliberazione, la 
Corte di Cassazione, conferman¬ 
do la sentenza di assoluzione per 
insufficienza di prove che la 
Corte d'Assise d'Appetto di Na¬ 
poli aveva pronunciato net con¬ 
fronti di Antonino Mangiafrid- 
da, Giorgio Panzeca e Giovanni 
Di Bella, i quali, insieme con 
Luigi Tardibuono. morto in car¬ 
cere nelle more del dibattimen¬ 
to, erano stato accusati — e 
per questo condannati alVerga- 
stolo dalla Corte d'Assise di San¬ 
ta Aforia Capua Vetere — tlel- 
l'assassinio del segretario della 
Camera del Lavoro di Sciara, 
trucidato all'alba del 16 maggio 
1955, mentre, incurante delle ri¬ 
petute minacce mo/iose. orya- 
nizzava la lotta dei cavatori e 
dei braccianti poverissimi nel 
feudo della principessa Notar- 
bartolo. 

La prima Sezione penale del¬ 
ta - Cassazione (presidente Fo- 
schini), accogliendo una analoga 
istanza del Procuratore Gene¬ 
rale, Parlatore — il qttale, sia 
detto per inciso, fa parte dello 
stesso ufficiò che ha invece sol¬ 
lecitato una éentenza detta Cas¬ 
sazione, che rispedisca Salva¬ 
tore Gallo all’ergastolo per pa¬ 
gare un fratricidio inesistente 

— ha infatti rigettato il ricorso 
del procuratore generale presso 
la Corte d’Appello di Napoli, 
confermando l’assoluzione con 
formula piena definitiva per i 
mafiosi, i quali, per loro conto, 
avevano avanzato un altro ri¬ 
corso alla Cassazione, ma. natu¬ 
ralmente. per un motivo esatta¬ 
mente opposto a quello della 
Pubblica accusa, e cioè per ot¬ 
tenere l’assoluzione con formu¬ 
la pieno. 

Alla udienza erano presenti 
la madre di Turiddu. Francesca 
Serio e i legali di parte civile, 
compagni on. Taormina e sen. 
Rendine, e il difensore degli 
imoutatl. on. Leone. 

Sì chiude cosi con uno deci¬ 
sione che non mancherà di su¬ 
scitare vivacissimi echi in tutto 
il paese — olimentando il dibat¬ 
tito in corso sulla crisi della 
giustizia in Italia — una vicenda 
che per dieci lunghi anni ha 
costituito il simbolo stesso della 
lotta del movimento contadino 
contro la mafia e della ribellio¬ 
ne ad essa della coscienza di 
ogni uomo civile. 

Denunciati sulla base delle ac¬ 
cuse della madre del compagno 
Carnevale e di un teste oculare, 
il bracciante Rizzo — 1 quoti 
avevano narrato dettagliatamen¬ 
te delle minacce e delle perse¬ 
cuzioni mafiose al piovane se¬ 
gretario socialista della CCdL 
—i quattro campieri di ca¬ 
sa Notarbartolo vennero ar¬ 
restati poche settimane dopo il 
delitto e processati, motto più 
tardi, a Santa Maria Capua Ve- 
jtere. dove la causa era stata 
trasferita per legittima suspi¬ 
cione. I giudici di quella Corte 
di Assise condannorono i quat¬ 
tro all’ergastolo. Era questa la 
prima volta che mafiosi impu¬ 
tati di un delitto cosi prave ve¬ 
nivano prima certamente iden¬ 
tificati (gli assassina di oltri 
60 sindacalisti e dirigenti dei 
partiti popolari In Sicilia sono 
rimasti, almeno formalmente. 

- ignoti -) e poi condannati, in 
modo esemplare. 

La coraggiosa sentenza venne 
salutata con soddisfazione in 
Italia; e a Sciara l’indomani ci 
fu gran festa per celebrare la 
fine della paura e la sconfitta 
dello mafia. 

Ma, in appello, e mentre in¬ 
tanto it Tardibuono era dece¬ 
duto fn galera, i giudici napo¬ 
letani capovolsero il giudizio 
della Corte d’Assise. ignorando 
proprio quegli elementi carat¬ 
teristici e cosi sinpotari del tra- 
dizionale delitto mafioso che 
erano alla base della decisione 
della magistratura di primo gra¬ 
do ed ordinavano la scarcera¬ 
zione dei tre mafiosi. Panzeca. 
Di Bella e Mangiafridda se ne 
tornarono così a Sciara da vin¬ 
citori, riprendendo ad agire da 
padroni, come avevano fatto nel 
passato. E lo fecero con toma 
spavalderia e sicumera che il 
Mangiafridda si buscò una de¬ 
nuncia ed una condanna: pas- 
seggiava per il paese con la dop¬ 
pietta carica a tracolla, ma sen¬ 
za porto d’armL 

Poi, dopo due rinvii, ieri la 


Il grappo senatoriale 
comunista è convocato per 
stamani alle ore 9 nella 
sua sede a Palazzo Ma¬ 
dama. 




Francesca Serio, madre di Turi Carnevale. 


vicenda è tornata ancora una! 
rotta davanti al giudici, quelli 
delta Cassazione. E qui bisogna ! 
dire con franchezza che le pri¬ 
me e più sconcertanti prove 
di Incomprensione di quella che 
è stata l’essenza non solo della 
vicènda Camerale ma di tutta 
la criminalità mafioso, le ha mo¬ 
strate proprio il procuratore ge¬ 
nerale, il rappresentante massi-: 
rno della pubblica accusa; smen¬ 
tendo seccamente il suo cotte-l 
pa di Napoli, il dottor Parla¬ 
tore ha detto infatti che non 
bisogna star dietro, come fecero 
i giudici di Santa Maria Capua 
Vetere, olla cousale e atta am¬ 
bientazione del delitto (che, tut¬ 
tavia, ha, secondo il P.G., bon¬ 
tà sua, •scaturigini mafiose •); 
questi, sono fatti • esteriori »; 
bisopna basarsi solo sulle » pro¬ 
ve »; « La mafia — ha detto il 
P.G. con una inaccettabile con¬ 
trapposizione — è tema da con¬ 
ferenze (?) e non può da sola 
costituire prova •. Va bene; ma 
non ci sono i testi dell’accusa? 
Per il P.G. della Cassazione essi 
sono • inattendibili *. Cosi per 
Francesca Serio, perché le sue 
parole hanno • scarso valore in- 
diziante », come ha ribadito, 
sfruttando l’occasione, l’on. Leo¬ 
ne; fi Rizzo perché non è più 
un teste, dato che, dopo aver 
accusalo i quattro in un collo¬ 
quio con un colonnello, un mag¬ 
giore ed altri cinque ufficiali 
dei carabinieri (che hanno con¬ 
fermato poi quella sua depo¬ 
sizione sotto giuramento, in 
mancanza di un verbale), ritrat¬ 
tò poi ogni cosa, suscitando • le¬ 
gittimi • dubbi * svila attendi- 
bilità delia testimonianza • (ma 


il P.G. ha dimenticato di rieor- 
dare che il Rizzo ritrattò le sue 
accuse dopo essere stato «per 
errore « rinchiuso per cinque 
giorni nella stessa cella degli 
assassini!). 

I Alta udienza della Cassazione 
era presente, come si è dette. la 
madre di Turiddu, che per die¬ 
ci anni ha lottato instancabil¬ 
mente e con grande coraggio, 
per vendicare il sacrificio del 
figlio. 

Proprio a lei, prima della bef¬ 
fa, è toccato l'oltraggio: a por¬ 
gerle infatti un « commosso 
omaggio a nome della società 
che non è stata in grado di sco¬ 
prire gli assassini • ■ del figlio, 
è stato proprio il difensore de¬ 
gli imputati, l’on. Giovanni Leo¬ 
ne. il quale, tanto per mettersi 
la coscienza a posto, aveva pre¬ 
messo. nella sua arringa, di aver 
assunto il patrocinio degli ac¬ 
cusati perché convinto che essi 
non sono mai stati né assassini 
né, quanto meno, mafiosi. 

' Con la sua grave decisione, la 
Cassazione ha dato ieri, pur¬ 
troppo. un nuova esempio di ciò 
di-cui é capace oggi la giustir 
zia in Italia: mentre si pretende 
di ricacciare in galera un uomo 
— Salvatore Gallo — già con¬ 
dannato per un delitto inesi¬ 
stente, si restituisce definitiva¬ 
mente libertà e impunità ad un 
pugno di mafiosi che la coscien¬ 
za civile ha bollato definitiva¬ 
mente. Unico paravento: !’• in¬ 
sufficienza di prove «. 

' Fino a quando verranno emes¬ 
se sentenze come questa, m m rrà 
ben poco ogni altra inizimUwa. 

G. Frasca Polara 
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Ogni giorno I 
un'auto FIAT ^ 
in premio 
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Questo lagliantiu sarà vallilo se, compilalo, perverrà, al* ■ 
la sede del giornale entro le ore 21 del giorno 17‘2'hS. | 

. . (Fa fede il timliro puslalel 


1 COMI-UATE l’Unità 

I tulli I giorni? 

I almeno 5 giorni alla settimana? 
I almeno 3 giorni alla settimana? 


SI 


.NO 


I 


una volta alla settimana? 


NOME 
VIA . 
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COMUNE.... 

IMIOFESSIONE_ 
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ANNI 
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Partecipate anche voi ai « Grande Concorso del Let> 
toro * che 11 nostro aiornalc. con altri Importanti quo¬ 
tidiani italiani, ha Indetto, ponendo In palio un'auto 
FIAT ogni giorno 

^ Inviate oggi atceso a l'Urntà • Udiclo Propaganda • 
Via del Taurini, lu - Roma, Il tagliando di parteci¬ 
pazione. COMPILATE E RITAGLIATE LA SCHEDA 
LUNGO LA LINEA TRATTEGGIATA E INCOLLA¬ 
TELA SU UNA CARTOLINA POSTALE IN MODO 
CHE IL NOME DEL GIORNALE VENGA A TRO¬ 
VARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. Potete Inviare 
anche pii) tagliandi della stessa data 

^ Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e che non 
siano compilate 

^ A Roma, presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di sei quotidiani 

^ Se l'Unita sarà tra gli estratti. Il nostro ufflcio sorteg- 
gerà, con le garanzie di legge, il nome del fortunato 
che avrà In premio un auto FIAT. 


Il premio sarà consegnato la 


I nomi del vincitori saranno pubblicati 
giornali 


domenica successiva 
tutti 


su 


Non possono partecipare 
delle aziende editrici. 


al concorso I dipendenti 


Autorizzasion» Ntniztero Finanza n. 100191 del 23-1-83 


UN SECOLO DI RUGGINE NELLA MACCHINA DELLO STATO 
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1-8-1948 

' 1-1-1963 

Variazione 

Impiegati civili 

448.622 

446.529 

— 2.093 

Magistrati (1) 

4.684 

6.310 

+ 1.626 

Insegnanti (2) 

210.933 

428.662 

+ 217.729 

Militari (3) 

266.836 

310.411 

+ 43.575 

Operai 

130.419 

80.265 

— 50.154 

Posizioni particolari (4) 

12.921 

69.237 

«» 

„ i s 

+ 56.316 

Totale 

1.074.415 

1.341.414 

+ 266.999 

- \ ' . . ; - 

(1) Compresi quelli componenti II Consi¬ 

glio di Stato, la Corte dei Conti e l’Avvoca¬ 
tura dello Stato (circa 900). . 

(2) Compresi quelli elementari.‘A ,1'. C 

(3) Non sono compresi quelli in servizio 
di leva. Per contro la parte maggiore dei 
■ permanenti > è data dai corpi speciali: 
Carabinieri, Polizia, Finanza, Guardia fo- 

restale (circa 200 mila nel 1963). 

' (4) Le posizioni particolari riguardano al¬ 
tri corpi a ordinamento ' militare — vigili 
del fuoco, agenti di custodia — Impiegati 
già dipendenti dall'Amministrazione alleata 
di Trieste e principalmente personale a ordi¬ 
namento particolare dipendente dalle azien¬ 
de autonome (51.000 nel 1963). 


7532 direttori, ispettori generali e capi divisione ■ Due ammiragli e mezzo per ogni 
nave -Un colonnello per ogni aereo - Un generale per ogni battaglione - Il congloba¬ 
mento «via facile» per il blocco delle assunzioni e delle retribuzioni - Gli incarichi (e 
le buste) dei papaveri - Proposte della Federstatali per moralizzare la spesa pubblica 


Quando si parla della rifor¬ 
ma della Pubblica amministra¬ 
zione, il pensiero corre subito 
al rituale farraplnoso. al con¬ 
flitti di competenza, ai dop¬ 
pioni dì controllo, alla man¬ 
canza di re.tpon.mbÌIÌtà perso¬ 
nale dei funzionari E' una cri¬ 
tica vecchia quanto la stessa 
m.ncchIn.T dello Stato VI è una 
punaente pubblict.stica (- Il 
ou rocrate sonnaccì.loso • di 
D'Annunzio), ad esempio, e li 
tema è giunto finanche in tea¬ 
tro (da - I signori delle mezze 
maniche • di Courteline. fino 
alla .satira nostrana • I buro- 
sauri •). 

E ciò è naturale. I lavoratori 


A Pozzuoli, Giugliano e in altri nove comuni 

Nuove maggyoranse 

di sinistra 

• , .1 ^ ^ • • 

nel napoletano 

• ' • I 

In grave crisi il comune di Torre del Greco dove la DC ha la maggioranza 
assoluta — Solo in cinque comuni elette giunte di centro-sinistra 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3. 

In due ira i piu grandi cen¬ 
tri della provincia di Napoli, 
Pozzuoli (32 mila abitanti) e 
Giugliano (31.UU0 abitanti), 
sono state elette amministra¬ 
zioni unitarie di sinistra, con 
i voli del PCI, del PSI, del 
PSIUP e del PSDI. 1 nuovi 
sindaci sono rispettivamente 
i compagni Domenico (Tonte 
riel PCI e Francesco Pianese 
del PSI. 

La costituzione delle ammi¬ 
nistrazioni democratiche è 
stata accolta, a Pozzuoli e 
Giugliano, da un grande en¬ 
tusiasmo popolare: entrambi 
i comuni — dopo una lunga 
parentesi di immobilismo, di 
inettitudine e di clientelismo 
de, — tornano infatti salda¬ 
mente nelle mani delie forze 
della sinistra unite. 

(Jiò è stalo reso possibile, 
in modo particolare, dalla 
torte avanzata del PCI nelle 
elezioni del 22 novembre e 
dalla impostazione program¬ 
matica, democratica e rinno¬ 
vatrice che è stata alla base 


Sulla politica 
estera italiana 

Sollecitata 
una risposta 
del governo 

Intervenendo ieri mattina nel 
dibattito, della commissione 
esteri della Camera il compagno 
Sandri ha denunciato il fatto 
che il governo continui a elu- 
«lere la discussione sui recenti 
sviluppi della situazione intcr- 
jiazionale e sulle posizioni as- 
Minte dalt'Italia. | 

Sandri ha ricordato che lo 
invito rivolto dal gruppo co-j 

I lunista aU'on. Moro perchè ri-j 
fi'risca in Commissione suU'at- 
l' ggiamcnto del governo verso 

I I MLF e la crisi dell'ONU è 
3 .rnasto finora senza risposta 
Mesta inevasa anche la pro- 
jvista del gruppo democristia¬ 
no di avviare la discussione 
MiIIa politica italiana verso il 
Terzo mondo c niente si sa 
lidie intenzioni governative 
circa il rinnovo delle istitu¬ 
zioni comunitarie, a comincia¬ 
re dal Parlamento europeo. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il compagno Riccardo 
Lombardi che ha riproposto la 
esigenza di stabilire nuovi tap- 
porti tra il Gr.verno c la Com¬ 
missione esteri c ha chiesto che 
questa affronti al più presto 
alcune questioni di grande im¬ 
portanza per rawenlre del Pac- 
fi> come il progetto di fusione 
degli F.scciitivi de.I.T Comuni¬ 
tà (CÙ. CECA. F.uratom'. 


degli accordi per la costitu-' 
zione di maggioranze unitane 
in entrambe le città. 

11 voto espresso da quei 
consigli comunali per la ele¬ 
zione dei snidaci e delle giun¬ 
te rappresenta quindi una 
chiara conferma deU’affer- 
marsi, nella nostra provin¬ 
cia. di una alternativa unita¬ 
ria e democratica alla dire¬ 
zione degli enti locali. Non 
può sfuggire infatti il profon¬ 
do significato politico della 
costituzione di giunte di sini¬ 
stra in 11 comuni tra i 73 
che hanno votato il 22 no¬ 
vembre per il rinnovo delle 
amministrazioni locali. 

A Pozzuoli e Giugliano so¬ 
no da aggiungersi, infatti, al¬ 
tri 9 comuni quali Acerra, 
Bnscoreale. Cercola, Castelci- 
slerna, Casandrino, S Anto¬ 
nio Abate, Frattaminore, S 
Gennaro Vesuviano. Casa- 
marciano. Con i comuni di 
Quarto e Qiialiano, già retti 
da giunte unitarie, il numero 
delle amministrazioni di si¬ 
nistra sale a 13. Per contro 
solo quattro giunte di centro 
sinistra sono state costituite, 
oltre il capoluogo, mentre In 
più di trenta comuni la De¬ 
mocrazia Cristiana mantie¬ 
ne, attraverso amministrazio¬ 
ni monocolore, il proprio po¬ 
tere rifiutando qualsiasi in¬ 
tesa con gli altri partiti del¬ 
lo schieramento governativo 
Ma la crisi clamorosa del cen¬ 
tro sinistra si rivela non tan¬ 
to dall'esiguo numero di am¬ 
ministrazioni elette sulla ba¬ 
se di questa formula, quanto 
dalla estrema difficoltà di co¬ 
stituire giunte in quei centri 

— tra i più importanti della 
nostra provincia — in cui esi¬ 
ste una maggioranza consi¬ 
liare di questo tipo E’ il caso 

— al limite dello scandalo — 
di Torre del Greco, comune 
di circa 80 009 abitanti che. 
nonostante la DC vi abbia la 
maggioranza assoluta, non ha 
ancora una amministrazione 
per le brutali lotte interne 
che dividono i de locali E’ il 
caso ancora di Portici, di Re¬ 
sina. di Boscotrecase. di Fral- 
lamaggiore, dove non sono 
stati sinora convocati i con¬ 
sigli comunali Alle difficoltà 
per la formazione di giunte 
di centro sinistra si aggiunge 
la crisi che scuote le ammi¬ 
nistrazioni che si reggono su 
questa formula: è il caso di 
Torre Annunziata dove viene 
sempre più affermandosi la 
necessità di una radicale svol¬ 
ta nella vita cittadina 

Esistono infine, nel Napo¬ 
letano. nuove possibilità di 
estendere ad altri comuni la 
formazione di amministrazio¬ 
ni unitarie di sinistra come 
ad esempio, a S Antimo e 
Casavatore dove o.sistono le 
condiziont per nuove allean¬ 
ze democratiche. 


Salerno 

Sindaco de 
con il voto 
delPunico 
consigliere 
repubblicano 

Dal nostro corrispondente 

, ' SALERNO. 3 

Dopo sette ore di discussione 
nel corso della quale la si¬ 
nistra ha sostenuto la ineleggi¬ 
bilità di 14 consiglieri demo¬ 
cristiani per la maggior parte 
amministratori di enti e istituti 
sovvenzionati dai comune — il 
consiglio comunale di Salerno 
ha eletto sindaco il comm Al¬ 
fonso Menna, democristiano, 
presidente dell lsveimer. ammi 
nislratore del Consorzio per 
l'area industnale. deU'ente por¬ 
to e dell orfanotrofio Umberto I. 

Il Menna torna cosi a reggere 
le sorti delTammlnistrazione co¬ 
munale salernitana questa volta 
sulla base di una maggioranza 
formata dalla DC (che il 22 no¬ 
vembre ha perso nella città la 
maggioranza assoluta i e dalTu- 
nlco consigliere repubblicano: a 
questa soluzione si è addivenuti 
dopo settanta giorni di polemi¬ 
che fra i partiti del centro-sini¬ 
stra e in particolare fra la DC 
e il PSDI e dopo che era stata 
scartata (per (opposizione di 
alcuni consiglieri democristia¬ 
ni) una soluzione DC-MSI II 
monocolore democristiano (ché 
praticamente di questo si trai 
tal nasce sulla base di un prò 
gramma di conservazione e 
mentre si acuisce nella città 
e in tutta la provincia la crisi 
economica alla quale hanno 
dato un non trascurabile contri¬ 
buto le due precedenti ammi¬ 
nistrazioni dirette dal sindaco 
Menna. 


Sospeso 
lo serrato 
dei benzinai 

I..a serrata dei distributori di 
benzina, che doveva avere ini¬ 
zio ieri sera, è stata sospesa. 
(.A decisione è stata presa dai 
dirigenti della Federazione ita¬ 
liana del gestori degli impianti 
di carburante iFIGISCi dopo 
una riunione con i rappresen¬ 
tanti delle compagnie petroli¬ 
fere svoltasi ieri sera nella sede 
del ministero dell'Industria e 
Commercio presente anche il 
sottosegretario Scartato I.e par¬ 
ti si incontreranno nuovamente 
oggi pomeriggio per raggiun¬ 
gere un accordo 


che attendono per anni il li¬ 
bretto di pensione, iiuvalido 
che passa da una • collegiale^ 
all'altra per ottenere il giusto 
riconoscimento, i vinciton di 
concorso che attendono per 
più di un anno il decreto di 
nomina, il comune di Bologna 
(per citare l'ultimo caso) che 
si vede restituire il bilancio 
comunale (tagliato a colpi di 
scure) dopo ben nove mesi dal¬ 
la .sua approvazione in Con¬ 
siglio comunale, e quando lo 
esercizio finanziario a cui esso 
si riferiva era chiuso, quale 
giudizio questi cittadini posso¬ 
no dare della Pubblica ammi¬ 
nistrazione'/ 

In questa situazione trova 
spazio la critica qualunquistica 
o liberale, sullo Stato -cattivo 
amministratore • i cui compiti 
(la lingua batte dove il dente 
duole) andrebbero diminuiti, 
e suH’affollamento nei mini¬ 
steri e negli altri uffici. 

Vi sono certamente proble¬ 
mi di produttività, ammoder¬ 
namento e automazione dei 
servizi, di distribuzione del 
personale con criteri di pra¬ 
ticità fra le varie branche del¬ 
l’Amministrazione e, sopratut¬ 
to, col riconoscimento delle ca¬ 
pacità di ciascuno Ma questo 
significa che i pubblici dipen¬ 
denti sono troppi? 

Quanti sono, dunque, real¬ 
mente i pubblici dipendenti? 
Il totale è di un milione 341 
mila 414 unità. Circa 320 mila 
sono i militari e le forze di 
polizia, poco più di 6 mila i 
magistrati, 429 mila circa gli 
insegnanti di ogni ordine e 
grado, 171 mila i ferrovieri, 
140 mila i postelegrafonici, me¬ 
no di 7 mila i telefonici di 
Stato, 12 mila i dipendenti 
dell'azienda nazionale delle 
strade statali: 

' I veri e propri statali, se¬ 
condo la comune accezione di 
impiegati che lavorano nei 19 
ministeri e nelle sedi perife¬ 
riche sono, quindi, meno di 207 
mila. 

Negli ultimi 15 anni vi è sta¬ 
ta una sensibile riduzione del 
personale operaio dipendente 
dallo Stato (in molti casi si è 
trattato di atti persecutori con¬ 
tro i lavoratori più avanzati 
nelle lotte politiche e sinda¬ 
cali), dei ferrovieri, dei di¬ 
pendenti dei Monopoli (qua.ii 
dimezzati), e finanche degli 
stessi impiegati civili 

Nella cifra totale mancano, 
ovviamente, i militari di leva 
che si aggirano sulle 300 mila 
unit^ La distribuzione di que¬ 
sto personale presenta, tutta¬ 
via, forti squilibri, particolar¬ 
mente per guanto riguarda le 
presenze negli alti gradi della 
gerarchia, fra i ministeri e nel¬ 
le aziende autonome 

Quello della Pubblica Istru¬ 
zione è il ministero con il più 
allo numero di dipendenti 
(46 008). quello delle Finanze 
(41 157). la Difesa (30245), 
tutti gli altri hanno meno di 
15 mila dipendenti. Ne hanno 
meno: Partecipazioni statali 
122 Turismo e Spettacolo 567, 
Commercio Estero 658 

Il discorso sulTaflollnmento 
direnta realistico, invece, 
quando SÌ passi ad analizzare 
il rapporto dipendenti-direttori 
generali, ispettori generali e 
capi divisione Abbiamo un 
burocrate (grado generale-co¬ 
lonnello) per ogni 207 statali' 

In particolare: 437 direttori 
generali. 2653. ispettori gene¬ 
rali, 4442 capi divisione Fra i 
direttori generali, sono com- 
pre.TÌ i Prefetti e gli Amba¬ 
sciatori. nonché 122 ex diret¬ 
tori generali o prefetti di l 
cla.sse, mantenuti in servizio 
alla testa di enti dello Stato. 
La presenza dei direttori gene¬ 
rali in rapporto ai dipenden¬ 
ti é significativa: partecipazioni 
Statali uno per ogni 61 dipen¬ 
denti, Sanità 1 ogni 214, Tu¬ 
rismo e Spettacolo I ogni 186, 
Marina Mercantile I ogni 148. 
Industria e Commercio I ogni 
219, Tra.-tporti fesclu.si quelli 
delle Ferrovie) J ogni 228. La¬ 
vori Pubblici l ogni 372, Com¬ 
mercio Estero I ogni 131. Prr- 
sideriza del Consiglio ì ogni 
200 e cosi eia II più alto nu¬ 
mero di direttori generali Tha 
il ministero degli Affari esteri 
(140 compresi gli ambascia- 
torti. viene poi quello dell'In¬ 
terno (132 compresi i Prefet¬ 
ti). uno solo ne ha il ministero 
di Grazia e Giustina (oh alti 
dirigenti sono tutti magistra¬ 
ti). due quella delle Parteci- 
parioni statali, tre quello del 
Turismo e spettacolo 

Le cinque aziende autono¬ 
me contano ben 102 direttori 
generali per comple.ssiri 359 
mila dipendentL uno per ogni 
3500 La parte del leone tocca 
alle Ferrovie: 61 direttori ge¬ 
nerali per meno di 176 mila 
dipendenti Cioè, uno per tre¬ 
mila ferrovieri Nelle rS vi è, 
però, un pari grado al gene¬ 
rale o a colonnello per ogni 
200 dipendenti 

Le Poste ne hanno 26. la 
A.V.-tS 4. i Monopoli IO, la 


azienda dei telefoni di Stato 1. 

Un cenno particolare meri¬ 
ta la situazione net settore 
militare. Quello della Dife.sa 
è. infatti, un mini.stero niasto- 
dontico: ben 30 direzioni ge¬ 
nerali, con 554 mila dipenden¬ 
ti. Il bilancio della Difesa — 
superiore quasi sempre a quel¬ 
li degli altri dicasteri — costa 
più di 18 mila lire l'anno, se¬ 
condo una recente inchiesta, 
ad ogni italiano appena nato 
Dal 1948 ad oggi le forze ar¬ 
mate hanno ricevuto dallo Sta¬ 
to italiano, oltre 10 mila mi¬ 
liardi senza contare l’indebi¬ 
tamento contratto dal ministe¬ 
ro della Difesa SI direbbe che 
siamo un paese potentemente 
armato, forse in stato belli¬ 
gerante. 

Ma è solo un problema di 
struttura. Abbiamo, come sem¬ 


pre, 96 distretti militari, anche 
se l'entità delle forze armate 
è notevolmente inferiore 

L'esercito che conta 10 di¬ 
visioni di fanteria. 3 divisioni 
corazzate e cinque brigate di 
alpini (oltre ai servizi: genie¬ 
ri. autieri, sanità, commissa¬ 
riato) ha un generale per ogni 
battaglione e sei colonnelli per 
reggimento. 

Il tonnellaggio della nostra 
marina militare non .supera le 
80 mila tonnellate (tre incro¬ 
ciatori, due supercaccia, nove 
fregate, nove torpediniere. 4 
sommergibili, trenta corvette), 
eppure conta due ammiragli 
e mezzo per ogni nave; per 
navi, cioè, di 665 tonnellate, 
come ( vaporetti che fanno la 
spola fra Napoli e Capri 

Gli aerei della nostra Ae¬ 
ronautica sano appena più di 


Per ì contratti 


Cartai in lotta: 
FaMaao 

i 

atrteo e amam 


Iniziato lo sciopero delle confezioniste — Oggi 
si astengono dal lavoro i 20 mila della concia 
Lunedi incontro con i sindacati airAssovetro 


Pieno successo della prima 
giornata di lotta dei 44 mila 
cartai: i lavoratori delle car¬ 
tiere Burgo, Verona, Vita Mayer. 
Timavo, Meridionali hanno ri¬ 
sposto con forza al riQuto del 
padroni di rinnovare il con¬ 
tratto. aderendo in modo mas¬ 
siccio allo sciopero indetto dai 
tre sindacati A Fabriano — ti¬ 
pico centro cartario — i lavora¬ 
tori sono stati protagonisti di 
una grande manifestazione, an¬ 
che per respingere la ridu¬ 
zione d'orario annunciata dalla 
Milani •>. Alla protesta dei car. 
tai si sono associate tutte le 
categorie ■ colpite da licenzia¬ 
menti. sospensioni e riduzioni 
d'orario; insieme, i lavoratori 
hanno formato un grosso corteo 
che ha attraversato Fabriano. 

La decisa reazione dei lavo¬ 
ratori ha dato quindi una im¬ 
mediata replica ai padroni del- 
l'Assocarta che hanno provato 
a servirsi del solito schermo. la 
«• congiuntura •. per negare agli 
operai il rinnovo del contratto 
scaduto U 31 dicembre. A spese 
dei lavoratori, i padroni inten¬ 
dono cosi realizzare quel pro¬ 
cesso di rinnovamento degli 
impianti e di riorganizzazione 
del lavoro che stanno portando 
avanti. Gli incrementi della 
produzione nel settore cartario 
sono stati ampi c costanti in 
questi ultimi 10 anni e non $ 
sono mal arrestati, nemmeno 
nello scorso anno La prova del- 


Per lo sistemozione 
degli insagoonti 
scuoio medio 

Il sottosegretario alla P.I. Ca- 
loffi ha ricevuto ieri il segreta¬ 
rio generale del Sindacato na 
zionale scuola media prof Pa¬ 
gella. e l vice segretari De Ste¬ 
fano e Rescalli I dirigenti del 
SN’SM — informa un comunica 
to del sindacato — *hanno riba¬ 
dito le richieste in mento alla 
istemazione degli insegnanti ec¬ 
cedenti nella scuola media ed 
hanno asmto assicurazione che 
i movimenti saranno contenuti 
nei limiti dello stretto indi¬ 
spensabile ed effettuati nelTam- 
bito della sc^e di residenza • 

Per quanto riguarda I cnten 
di scelta del professori da man¬ 
tenere nella scuola di titolarità 
mancando una disposizione di 
legge esplicita e rimanendo di¬ 
versità di valutazione circa le 
norme da applicare in via ana¬ 
logica. si è convenuto in linea 
di massima — conclude il co¬ 
municato — di chiedere con 
urgenza il parere del Consiglio 
dì Stato. 


la disponibilità del mercato 
delle prospettive che olire que¬ 
sto tipo di produzione sta ap¬ 
punto nei grandi investimenti 
che sono stati fatti nel settore, 
dove sono entrati, tra gli altri, 
capitali Breda-CDB e Pirelli, 
e dove si sono verificaie con¬ 
centrazioni concordate tra le 
più grandi aziende per la produ¬ 
zione dei vari tipi di carte. 

■ La manovra padronale ha 
avuto il risultato di rendere 
più combattivi i lavoratori. Le 
percentuali di astensione dal la¬ 
voro sono state altissime in 
ogni centro: questi alcuni dati' 
Milano (Burgo e Verona car¬ 
tiere) 98 per cento: Isola Liri 
(Meridionali) 100: Pistoia 98. 
Bologna (Maglio, MarzaboUo. 
Rizzoli) 100; Vicenza (Burgo) 
100. Ad Ascoli Piceno gli operai 
della cartiera di Mondadori, 
alla loro prima esperienza di 
lotta, hanno lutti partecipato 
allo sciopero. 1 lavoratori delle 
cartiere Milani di Fabriano. Pio- 
raco e Castelraimondo. come 
abbiamo accennato, hanno insie¬ 
me manifestato a Fabriano dove 
ha avuto luogo anche un comi 
ZIO unitario 

Numerose aziende del settore 
abbigliamento sono rimaste fer 
me ieri per lo sciopero delie 
confez.oniste: dieci fabbriche a 
Bologna e la Martin Gelber di 
h-.eli tn quest’uitima fabbrica 
juemila operaie hanno iniziato 
uno sciopero di tre giorni in 
:egu:to al rifiuto dell'azienda 
di d.scu:ere. tra l'altro, oltre 
ti rinnovo del contratto, la cor- 
re-ponsioiiC di una indennità d 
'.rasporto e l'elevazione a 30U 
ire delFindennità di mensa che 
* attualmente di 60 lire Ancora 
per ;1 rinnovo del contratto avrà 
uogo li 9 febbraio uno sciopero 
i. 24 ore alla Euroconf Lebole 
li .Arezzo Durante lo sciopiero 
. lavoratori parteciperanno ad 
jn congresso con i sind lealisti 
il fabbrica per discutere sul 
proseguimento della lotta 

Domani avrà luogo il nuovo 
sc.opero di 24 ore. per il rin¬ 
novo del contratto, de: vent.mi- 
a lavoratori della concia Dopo 
a giornata d; lotta si riuniran¬ 
no I tre sindacati per definire le 
late e le modalità del prosegui¬ 
mento della battaglia. 

Lunedi, infine, avrà luogo un 
pnmo incontro all’Assovetro 
eon I sindacati per una d.scus- 
sione SUI problemi relativi al 
rinnovo del contratto valido per 
le seconde lavorazioni del ve 
irò Le segreterie della • FIL- 
CEVA-CGIL. SLAVCA-CISL e 
UIL-Chim.ci SI incontreranno 
al termine della riunione per 
un esame complessivo della si¬ 
tuazione e per adottare le ne¬ 
cessarie decisioni anche per la 
prosecuzione della lotta nelle 
prime lavorazioni del vetro, do¬ 
ve il 29 gennaio si è g.unti al 
Idecimo g.orno di sc.opero. 


500. Eppure vi è un generale 
per ogni 4 aviogetti, un colon¬ 
nello per ogni aereo Va rico¬ 
nosciuto. tuttavia, che parte 
del bilancio la Difesa lo spen¬ 
de per cerimonie, onoranze ai 
caduti, .sussidi, assegni ai re¬ 
duci, ccc... 

Insamma, non sono fn dl- 
scussione qui le qualità o le 
capacità degli alti funzionari 
civili o militari, ma la spro¬ 
porzione esistente, ad esem¬ 
pio. fra la con.slstenza delle 
nostre FF A A., i suoi quadri 
direttivi c il bilancio di ogni 
anno. Un bilancio che, vedi 
caso, se ne infischia della con¬ 
giuntura, del • contenimento 
della spesa -, ccc... D’altronde 
è lo ste.sso ministro per la Ri¬ 
forma a proporre — finalmen¬ 
te! — la riduzione del 20 per 
cento degli organici dei qua¬ 
dri direttivi. É qui occorrono 
rapidi cenni sul costo degli 
statali, sulle loro retribuzioni. 

Il ministro Preti, ancora 
nei giorni scorsi, ha insidio¬ 
samente fatto credere all'au¬ 
mento delle retribuzioni degli 
statali attraverso il congloba¬ 
mento. Ma questo non è vero. 
Il conglobamento è la via fa¬ 
cile attraverso la quale il go¬ 
verno ha fatto passare la « po¬ 
litica dei redditi voluta dai 
monopoli. Lo ha detto Preti, 
domenica scorsa: • Solo dopo 
il febbraio 1967 il governo 
potrà esaminare altri proble¬ 
mi di natura economica del 
pubblici dipendenti... ». Perché 
è proprio così, il congloba¬ 
mento blocca le retribuzioni 
per tre anni, blocca le assun¬ 
zioni, codifica gli insufficienti 
organici dei postelegrafonici 
(—35 mila) dei ferrovieri (—15 
mila), tenta di lasciare ancora 
• fuori ruolo > 100 mila mae¬ 
stri elementari, 172 mila pro¬ 
fessori, ccc... 

Quando non capita come at 
postelegrafonici (che, però, 
con la lotta hanno battuto que¬ 
sto tentativo), agli operai del¬ 
le ferrovie o del servizio e- 
scavazione porti, o agli sta¬ 
tali in genere, di veder mi¬ 
ei nacciate le attuali già insuf¬ 
ficienti retribuzioni. 

Secondo uno scrupoloso stu¬ 
dio del professore Taradel, re¬ 
censito anche dal Popolo, gli 
.stipendi degli statali dal 1861 
al 1956 hanno subito un de¬ 
cremento (dal 10 at 25% ). 
particolarmente ai livelli più 
bassi. 

Il rapporto fra .stipendio del 
direttore generale e quello di 
un usciere fu per molti anni 
di 10 a l. Negli anni dal 1918 
al 1922 scese a 5 a 1. Durante 
Il fascismo — dato estrema¬ 
mente eloquente circa la na¬ 
tura del regime — il rapporto 
risali a 8 a 1 nel 1923, Hai 
nel 1929. Oggi è di 7 a 1 (di¬ 
rettore generale 358.000 + 48 
mila di straordinario fisso: 
usciere 60 mila). 

Ovviamente gli stipendi rea¬ 
li hanno più alti divari. Un 
c.vempio: il direttore generale 
dei Monopoli ha uno stipen¬ 
dio tabellare di circa 300 mila 
lire, ma percepisce 1 milione 
e 262 mila mensili 

La Federstatali-CGIL. fin 
dal 1960, nel so.stenere la ne¬ 
cessità di procedere al conglo¬ 


bamento c al ria.ssetto delle re¬ 
tribuzioni in uno alla riforma 
propugnò la moralizzazione 
della spesa pubblica Sulla spc- 
sa per il personale dell’anno 
1963-1964 ben 744 miliardi era¬ 
no. infatti, destinali a » voci 
accessorie • fra l’altro: spese 
per missioni (37) straordina¬ 
rio in eccedenza (5). gettoni 
di presenza e consigli e com- 
niissioni (8), somme che cer¬ 
tamente non l'anno a finire 
nelle ta.sche della maggioran¬ 
za dei travet. 

E" qui che bisogna affonda¬ 
re il bi.sluri; tagliare In can¬ 
crena delle molte buste per 


gli alti papaveri della buro¬ 
crazia Un esempio per tulli: 
il direttore generale itcU'INPS 
dottor Carapezza (che propo¬ 
se la pensione a 65-70 an¬ 
ni). ha 25 incarichi per i 
quoti rifcre. più o meno, 
altrettanti compensi E non 
si tratta di un caso isolato. 
Tutti gli alti funzionari del 
miiii.stcri finanziari ed ccono- 
nomici sono in questa situa¬ 
zione. E sono proprio questi 
burosauri che vogliono ora 
una riforma fatta sulla misu¬ 
ra dei loro padroni politici. 


Silvestro Amore 


Senato 


Scontro su mafia 
«fermo» e libertà 
del cittadino 


Un altro timido passo in 
avanti, ieri ai Senato, nell'e.sa- 
me degli articoli della legge 
contro la mafia Sono stati in¬ 
fatti approvati, dopo lunga di¬ 
scussione. gli articoli 2 e 3 e 
x'otato per appello nominale il 
4 die però non è passato per¬ 
chè è risultalo mancante il nu¬ 
mero legale. Si tratta di arti¬ 
coli relativi alla parte desti¬ 
nata dal provvedimento alle 
misure di prevenzione. 

Con l'articolo 2. la facoltà di 
proporre la sorveglianza spe¬ 
ciale o il soggiorno obbligato 
olire che al Questore, viene af¬ 
fidata anche al Procuratore 
della Repubblica. Il de. ALE.S. 
SI, con un suo emendamen¬ 
to (che è stato poi respin¬ 
to), voleva che questa facoltà 
fosse concessa solo - nel casi 
più gravi Gli ha replicato li 
relatore TESSITORI, anch'egli 
democristiano, osservando che 
l'accettazione dell'emendamento 
avrebbe creato i presupposti 
uer una interminabile catena di 
ricorsi. •« Il suo — ha detto 
Tessitori rivolto ad Alessi — è 
un pessimo inciso 

Maggioranza e governo poi. 
hanno respinto un emenda¬ 
mento comunista (illustrato da 
RENDINA), con il quale si in¬ 
tendeva stabilire che - le auto¬ 
rità di P S e gii organi di po¬ 
lizia giudiziaria hanno l'obbli¬ 
go di comunicare immediata¬ 
mente al Procuratore delia Re¬ 
pubblica tutte le notizie in loro 
possesso concernenti indiziati 
di appartenere ad associazioni 
mafioso 

TESSITORI (replicando ■ 
Rcndina): Ma (juesta è una ma¬ 
nifestazione di diffidenza nei 


Automobili: 
più esportazioni 
e meno vendite 
in Italia 


La recessione del mercacto in¬ 
terno è l'unico responsabile del¬ 
la riduzione della produzione 
automobilistica nel 1964 Le 
esportazioni, infatti, sono 


Come sì 
ripartiscono 
ì proventi 
ail'Università 


montate ancora dcir 8 74'7 con 
un'incidenza sulla produzione 
del 30%. Sono stati esportati 
infatti 331 125 .automezzi, un ter¬ 
zo della prctduzione nazionale 
1 consumatori italian.. invece, 
hanno comprato sempre meno 


Ieri mattina, nella sede roma¬ 
na deU'L'NURl. sj è svolta una 
conferenza stampa organizzata 
dagli ass.stenti un.vers.tari. So- 
au-ino state rese note le c.fre incas¬ 
sate dai direttori degl: istituti 
e delle cliniche universitarie ro¬ 
mane. al termine dell'esercizio 
1962-1963. dai proventi ricava¬ 
ti dalle prestazioni per conto, 
terzi La c.Ira (137 milioni) èi^* oggi. 
•Stata cosi sudd.v.sa- il 356t ai! 

29 direttori, il 40" agli assisten 


confronti delle autorità di po¬ 
lizìa! 

MARIS (pei) Ironicamentei 
Infondata... 

TESSITORI: Sono lieto che 
Maris... 

MARIS (con veemenza); Non 
è affatto infondata, dal mo¬ 
mento che ora si è scoperto 
che per anni In polizia ha na¬ 
scosto ni Magistrato gli elenchi 
dei mafiosi in suo possesso! 

Altra lunga discussione, suc¬ 
cessivamente. sull'articolo 3. 
con il quale si decide che il 
Presidente del Tribunale, cui 
è affidata la decisione per le 
misure di polizia nei confronti 
dei mafiosi, può disporre, nei 
fatti meno gravi e in attesa che 
le misure divengano esecutive, 

<1 rinvio degli indiziati al sog¬ 
giorno obbligato 

L'articolo è stato migliorato 
su proposta comunista. 

Grossa battaglia, inoltre, sul- 
l'articolo 4 <il fermo consentito 
anche quando non vi sia l’ob¬ 
bligo del mandato di cattura e 
la durata della proroga del ftr- 
mo da sette giorni può essere 
portata a 14». E’ un articolo 
con il quale — dietro la coper¬ 
tura della lotta alla mafia — 
la maggioranza vuol contrab¬ 
bandare un'estensione dei po¬ 
teri della polizìa: esso, in so¬ 
stanza. costituisce un grave pe¬ 
ricolo per le libertà costìturio- 
nali dei cittadini. IT pur vero 
che i procuratori della Sicilia 
avevano chiesto airantimafia la 
estensione del - fermo • a 20 
giorni, ma avevano anche chie¬ 
sto che le norme in questione 
fossero arroccate a ben deter¬ 
minati reati, quelli tipici della 
mafia. 

Per correggere questa vera 
e propria stortura della legge, 
i senatori comunisti hanno pre- 
'cnt.ato un emendamento molto 
circostanziato, con il quale si 
proponevano appunto la difesa 
dei cittadino da ogni possibile 
arbitr.o. I.'emcndamento è stato 
illustrato dai compagni KUWT- 
e CIPOLLA. Ma. la maggio¬ 
ranza lo ha respinto, come ha 
detto no ad altri emendamenti, 
cimili, presentati dai liberali c 
dal de Ale;si. 

Quando si è giunti alia vo¬ 
tazione dcirarlicolo 4 (nel le¬ 
sto della maggioranza», il com¬ 
pagno Cipolla ha chiesto Tap- 
pcllo nominale. La votazione si 
è svolt.a in un'.atmosfera molto 
tesa. All'annuncio del risultato 
il colpo di .=ccna: la votazione 
non poteva esser ritenuta vali¬ 
da perchè manc.ava il numero 
legale. E il presidente Zelloli 
Lanzini doveva sospendere lai 
seduta e rinviarla al pomeriggioj 


Fino alTapnle 1964 le co^c an-j .^,3 j, 05 -- gl perso . 

davano discretamente, poi sono Ljjjig La cifra è stata ripartita » 

dal Consiglio d; amnì;n;stra£:o 




precipitate col risultato finale 
di un.i riduzione del '7.~%c nei 
veicoli prodotti (un milione e 
'28.931 vetture e 61 155 veicoli 
industriali». P.irticolamiente 
bassa è la produzione dei sei- 
coli industriali, cioè destinali al 
-ervizio delle altre attività 
economiche, la cui produzione 
tia subito un tracollo del 18.7'7'e. 
Se invece di prendere le medie 
per l'intero anno si limita l’esa¬ 
me al periodo aprile-dicembre 
1964. la contrazione raggiunge 
il 14""r por lo .autovetture e il 
23'c per 1 veicoli industriali. 


ne deU'Università. dietro sug J 
gerimento dei clinici • 

Come è facile dedurre dal dat. * 
forniti, i direttori delle cliniche • 
e degli ist.tuti (29 in tutto) han j 
no intascato la fetta più gros- • 
33 degli introiti Agli assistenti ! 
è toccata singolarmente una 
fra irrisoria se non. come 
moltissimi casi, addirittura nul 
la. Ci sono stati dei casi di di S* 
rettori di cliniche che hann-v • 
incassato 20 milioni, senza con 
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Da ogni regione la ferma richiesta di precisi provvedimenti per salvaguardare 


I occupazione operaia e per il rinnovamento dell economia nazionale 


IMCALZANTE DENUNCIA DEI DEPUTATI DEL PCI 


La Camera ha dibattuto ancora 
Ieri, per quattro ore, la situa¬ 
zione economica del paese. Nuove 
cifre sono state portate dai depu¬ 
tati comunisti che hanno preso la 
parola a documentare la gravità ' 
dell’ondata di licenziamenti e so¬ 
spensioni di lavoro, e delle diffi¬ 
coltà della piccola e media indu¬ 
stria: conseguenza del processo di 
riorganizzazione monopolistico e 
della politica governativa. Le circa 
cinquanta Interrogazioni presenta¬ 
te dal gruppo comunista sono state 
raggruppate per regioni, per ognu¬ 
na delle quali ha preso la parola 
un deputato. Come riferiamo in ' 
altra parte del giornale il compa¬ 
gno Rossinovich ha parlato sulla 
Ix)mbardìa, Abenante sulla Cam¬ 
pania e Vianello sul Veneto. Ecco 
una sintesi degli interventi dei par¬ 
lamentari comunisti sulle altre re¬ 
gioni: 


oggi, la situazione è ancora preci¬ 
pitata in una serie di settori, con 
nuove sospensioni a zero ore e ri¬ 
duzioni di orario, con prospettive 
di licenziamenti dovunque. I lavo¬ 
ratori del Friuli Venezia-Giulia so¬ 
no delusi sia per le riduzioni odier¬ 
ne, sia per le prospettive di smo¬ 
bilitazioni delle industrie IHI, sia 
per la mancanza delle norme di at¬ 
tuazione dello statuto regionale. 


neria di zucchero di Ferrara e altri 
casi analoghi a Modena, a Carpi, 
a Imola, ecc. Il compagno Borsari 
ha concluso chiedendo un deciso 
intervento dello Stato con la colla¬ 
borazione dei sindacati e degli enti 
locali, una più efTicace azione del¬ 
l'industria pubblica e una manovra 
del credito intesa a sostenere la 
media e piccola industria 


ne investe anche il capoluogo del- 
ìt la regione: nel cantiere navale di 
Ancona centinaia di operai lavora¬ 
no a ritmo ridotto. 


Umbria 


( 

lìgurìa 


Toscana 


Piemonte 


Il compagno Maulini ha docu¬ 
mentato la grave situazione creata¬ 
si nella regione a causa dei licen¬ 
ziamenti e della riduzione di orari 
di lavoro e ha chiesto un urgente 
intervento diretto del governo nel¬ 
la vertenza per la Mazzonis di Lu- 
serna S. Giovanni e la verifica de¬ 
gli accordi tra RIV, SKS, Olivetti 
e General Electric in modo da im¬ 
porre una loro revisione nel caso si 
dirnostrino incompatibili con il man¬ 
tenimento della piena occupazione 
e con l’affermazione dei diritti con¬ 
trattuali dei lavoratori. Dopo avere 
accennato al pericolo del fallimen¬ 
to di 30 piccole aziende tessili nel 
Biellese, ai 4500 occupati in meno 
nell’industria del Novarese, alla ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro e alle 
lotte operaie per il premio di pro¬ 
duzione. il compagno Maulini ha in¬ 
vitato il ministro a prendere l’ini¬ 
ziativa di presiedere localmente 
nelle zone più colpite apposite riu¬ 
nioni tra le categorie interessate. 

FriulhVeneiia Giulia 

Il compagno Franco Raffaele ha 
ricordato che dal momento della 
interrogazione da lui presentala ad 


Il compagno Fasoli ha sottolinea¬ 
to che per le aziende industriali 
della provincia di La Spezia e spe¬ 
cie per l’Ansaldo San Giorgio, non 
sì pone im problema di continuità 
delle commesse ma di revisione 
delle strutture produttive per con¬ 
ferire loro maggiore competitività. 
Il prezzo della mancanza di que¬ 
sta politica si paga oggi in ter¬ 
mini di licenziamenti e riduzione 
di orario di lavoro particolarmen¬ 
te onerosi nella provincia di La 
Spezia. 

I problemi della cantieristica ita¬ 
liana, ha concluso il compagno Fa¬ 
soli, potranno essere risolti nel 
quadro di un rinnovamento della 
marina mercantile e di una ripre¬ 
sa dei nostri commerci verso nuo¬ 
vi e antichi mercati oggi trascu¬ 
rati e particolarmente verso i paesi 
del terzo mondo. 


Il compagno Paolo Mario Rossi 
ha replicato anche per le inter¬ 
rogazioni pre,scntate dai compagni 
Raffelli, Malfatti, Mazzoni, Becca¬ 
strini, Biagini e Guerrini. Egli ha 
rilevato che il Governo ha dimo¬ 
strato di non essere capace di co¬ 
gliere tutta la gravità della situa¬ 
zione economica toscana, dove in¬ 
teri settori industriali sono in pie¬ 
na crisi; già 50.000 unità risultano 
iscritte negli elenchi di colloca¬ 
mento e 40.000 lavoratori sono ad 
orario ridotto. Grave è la situazio¬ 
ne nel .settore minerario — dove 
l’industria di Stato viene gradual¬ 
mente estromessa dallo sfruttamen- 
to delle piriti — nel settore tessi¬ 
le, metalmeccanico, del marmo. 


Marche 


Emilia 


Anche a nome de] compagni Lo- 
perfido e Gessi, ha replicato il com¬ 
pagno Borsari, sottolineando l’insuf¬ 
ficienza della risposta fornita dal 
ministro a proposito deH’industria 
dell’abbigliamento di Carpi, la cui 
ripresa non può essere afiìdata sol¬ 
tanto alle speranze d’incremento 
delle esportazioni. I livelli di oc¬ 
cupazione dell’Emilia Romagna, re¬ 
gione che è al primo posto in Ita¬ 
lia per numero di occupati, nelle 
5.000-6.000 aziende artigiane o di 
piccola industria, continuano a 
peggiorare. Tra i casi più recenti, 
il compagno Borsari ha citato la 
riduzione del 50% delle maestran¬ 
ze decisa dalI’Eridania alla raffi¬ 


li compagno Bastianolli ha parla¬ 
to anche a nome dei compagni An- 
' gelini. Manenti, Calvaresi e Gam- 
belli Fenili polemizzando con il mi¬ 
nistro che, fondandosi su dati di 
fonte padronale, ha minimizzato la 
gravità della situazione regionale. 
Industria tleila calzatura, industria 
del legno, industria del travertino: 
ecco tre settori che, nonostante le 
assicurazioni del ministro, versano 
in gravissime difficoltà. In breve, le 
Marche tendono in prospettiva, ha 
detto il compagno Bastianelli, a ri¬ 
dursi a terra di mezzadria e di mez¬ 
zadria povera. La situazione mar¬ 
chigiana si riassume, del resto, in 
dati di per .sè eloquenti: 45.000 di¬ 
soccupati, migliaia di operai a ora¬ 
rio ridotto, 112.000 emigrati su una 
popolazione di 1 milione 500.000 
abitanti. La gravità della situazio- 


•' Ha preso la parola il compagno 
Guidi, che ha ricordato la pesante 
riduzione deH’occupazione operaia 
particolarmente in provincia di 
Terni dov’e migliaia di licenzia¬ 
menti sono stati effettuati nella 
fabbrica deU’Elettrocarbonium e 
forti riduzioni di orario di lavoro 
allo .Iutificio, alla Linoleum e alla 
azienda Bosco. Ricordando prece¬ 
denti discussioni relative alla ne¬ 
cessità di un intervento statale in 
Umbria, il compagno Guidi ha 
chiesto misure idonee di avvio e 
di anticipo per l’urgente attuazione 
del piano regionale di sviluppo per 
l'Umbria. 

Lazio 

Il compagno D’Onofrio replican¬ 
do anche per le interrogazioni pre¬ 
sentate da Giulietta Fibbi, Marisa 
Rodano, D’Alessio e Natoli, ha giu¬ 
dicato del tutto insoddisfacente la 
risposta del Ministro per quello che 
si riferisce alla Milatex di Roma. 
Non si può accettare, egli ha detto, 
la obiezione governativa secondo 
la quale non potrebbe darsi luogo 
ad un assorbimento della ditta da 
parte dell’IRI. Tutte le condizioni 
esistono invece perchè questo av¬ 
venga; lo Stato ha fino ad oggi sov¬ 
venzionato la Milatex per una som¬ 
ma ben superiore al suo pacchetto 
azionario ed è quindi più che lo¬ 
gico che ne assuma la gestione per 
mezzo deiriRI. Che fine hanno fat¬ 
to, ha chiesto D’Onofrio, i 650 mi¬ 
lioni erogati dallo Stato? E le som¬ 
me costituenti contributi previden¬ 
ziali, non versate all’INPS ma rego¬ 
larmente trattenute sulle buste pa¬ 
ga dei lavoratori? Gli operai della 
Milatex chiedono che siano dichia¬ 
rati nulli perchè illegittimi i licen¬ 
ziamenti effettuati e che si vada 
a fondo nell’indagare sulla gestio¬ 
ne dell’azienda. 


La medesima richiesta è stata 
avanzata dal compagno Naldini del 
PSIUP che ha ricordato anche le 
vergognose discriminazioni che al- 
fìnterno della azienda sono state 
operate perfino contro i membri 
della Commisisone interna. 


Abruzzo 


. E’ intervenuto il compagno Spal¬ 
lone. < L’Abruzzo, regione forte¬ 
mente dotata di fonti di energia, 
è stata tra le più trascurate dalla 
politica di interventi pubblici pra¬ 
ticata dal governo negli ultimi an¬ 
ni >, egli ha detto. E’ ora giunta 
la crisi dell’edilizia che ha provo¬ 
cato il dissesto di numerose picco¬ 
le e medie industrie ad essa colle¬ 
gate. E’ necessario quindi un in¬ 
tervento d’urgenza che impedisca 
fulteriore degradazione economica 
della regione. 


la Valle del Basento con una rapida 
ed integrale realizzazione delle in¬ 
dustrie programmate, esecuzione e 
completamento di tutte le opere di 
infrastruttura, sistemazione idrau¬ 
lico-forestale di tutto il territorio 
della Regione. Egli ha sottolineato 
inoltre che il piano Pieraccini esclu¬ 
de qualsiasi intervento di nuovi in¬ 
vestimenti nell’area di Potenza e 
nel nucleo del Basento. 


tanovemila licenziati si sono avuti 
nel 1964. L’emigrazione intanto ha 
raggiunto un indice dì 10.253 lavo¬ 
ratori nei soli primi otto mesi del¬ 
lo scorso anno, eppure non si è 
speso certo poco in Sardegna, ha 
detto l’on, Pirastu, ma sono manca¬ 
te le scolte, è mancata una politi¬ 
ca adeguata allo esigenze dei lavo¬ 
ratori. 


Sicilia 


Calabria 


Puglia 


Ha replicato il compagno Scion- 
ti, dichiarando la propria assoluta 
insoddisfazione; il ministro, egli ha 
detto, ha eluso i problemi posti dal¬ 
l’interrogazione e non ha dato al¬ 
cuna prospettiva per uno sviluppo 
democratico dell’economia della 
regione. Il compagno Scionti ha de¬ 
nunciato l’inerzia del governo die¬ 
tro la quale pesa sostanzialmente 
la linea di penetrazione dei mono- 
poli nelle città e nelle campagne, 
mentre i lavoratori che ieri han¬ 
no pagato il costo del miracolo eco¬ 
nomico con l’emierazione e gli squi¬ 
libri, oggi pagano il costo della re¬ 
cessione con la disoccupazione, la 
sottoccupazione, la riduzione dei sa¬ 
lari reali, la contrazione dei consu¬ 
mi anche di generi di prima nece.s- 
sità. 


Ha replicato il compagno Poeno, 
che si è dichiarato in.soddisfatto 
della risposta del Ministro. < Gli 
stanziamenti annunziati sono vec¬ 
chi — ha detto il deputato comu¬ 
nista — e riguardano il solo settore 
dei lavori pubblici >. La situazione 
della regione è drammatica e ba¬ 
stano alcuni dati a dimostrarlo; 70 
mila sono i disoccupati a fine di¬ 
cembre 1964; decine di migliaia i 
sottoccupati; 301)00 i nuovi emi¬ 
grati nel 1964 che si vanno ad ag¬ 
giungere alle altre centinaia di mi¬ 
gliaia formando cosi la cifra di ben 
500.000 lavoratori che negli ultimi 
15 anni hanno abbandonato la Ca¬ 
labria. 40.000 000.000 di deficit nei 
bilanci comunali e provinciali per 
il 1964; dimezzata la spe.sa pubblica 
nei vari settori. 

Que.'.te sono le conseguenze di 
una politica dissennata portata a- 
vanti dai vari governi che si sono 
succeduti. A questa politica i la¬ 
voratori calabresi si sono opposti 
con lotte tenaci ed unitarie. Ulti¬ 
ma di queste lotte è quella dei co¬ 
loni del Reggino che in questi gior¬ 
ni scioperano per ottenere un mi¬ 
gliore riparto dei prodotti e por 
cancellare le feudalità che ancora 
rlominano ragricoltura calabrese. 


Sardegna 


Lucania 


Il compagno Cataldo ha denun¬ 
ciato il fallimento della politica dei 
poli di sviluppo industriale, chie¬ 
dendo il rispetto degli impegni poi 


Ha preso la parola il compagno 
Pirastu protestando per l’insuffi- 
cienza della risposta fornita dal mi¬ 
nistro. Egli ha denunciato la man¬ 
cata attuazione della legge sul pia¬ 
no di rinascita e la tendenza go¬ 
vernativa a diminuire la spesa pub¬ 
blica erogata nella Regione. Tren¬ 


ti compagno Speciale replicando 
alla insoddisfacente risposta del 
ministro Medici sulla Sicilia, ha 
portato alcuni gravissimi elemen¬ 
ti che denunciano una situazione 
economica drammatica, addirit¬ 
tura. Intanto, in questi ultimi an¬ 
ni, oltre alla emigrazione di mezzo 
milione di lavoratori, si è registra¬ 
ta una diminuzione in senso asso¬ 
luto ed in senso relativo della po¬ 
polazione attiva. La situazione 
odierna è caratterizzata dalla i^e- 
senza di venti mila disoccupati nel 
solo settore dell’edilizia a Palermo, 
12 mila a Catania, seimila a Mes¬ 
sina. In tutte le fabbriche metal¬ 
meccaniche di Palermo, l’orario di 
lavoro è stato ridotto a 32 ore set¬ 
timanali; molte altre az.iende, co¬ 
me il Cotonificio siciliano, la Tes¬ 
sile Siciliana, hanno licenziato o 
ridotto l’orario di lavoro; al can¬ 
tiere navale tremila operai sono 
ormai da .settembre a 32 ore. Nella 
sola provincia di Palermo 40 mila 
braccianti da cinque mesi non la¬ 
vorano. 

Passando ad elencare le misure 
di emergenza che potrebbero sol¬ 
levare la situazione, il compagno 
Speciale ha confermato che nella 
sola città di Palermo 64 miliardi 
di lavori già finanziati, non ven¬ 
gono iniziati. Fra questi lavori 
quelli del risanamento (32 miliar¬ 
di), deH'edilizia .scola.stica (otto mi¬ 
liardi). e così via dì seguito. Spe¬ 
ciale ha concluso affermando la 
necessità di un’ampia intesa tra 
■ organi del governo centrale • or¬ 
gani regionali per dare avvio ad 
un piano dì emergenza. 
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NUOVAMENTE BLOCCATA LA PIRELLI 


Iniziato lo sciopero di cinque 
giorni dei 40 mila della gomma 

Previsti unitariamente altri tre giorni - Oggi assemblee operaie a Milano | 


Per PAnsaldo 




Metallurgki 
ferm domani 
alla S/mzìa 


MILANO, 3. 

Lo sciopero alla Pirelli e 
nelle altre fabbriche della 
gomma, questa prima fer¬ 
mata dei cinque giorni di 
lotta programmati dalle 
organizzazioni sindacali 
per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro, è 
iniziato nel migliore dei 
modi. 


Lotte a Napoli 


Il picchetto che questa 
notte ha € controllalo la 
situazione » davanti alia 
Bicocca ha visto entrare 
nel grande stabilimento po¬ 
che decine di persone sulle 
migliaia che di solilo ini¬ 
ziano il lavoro a quell’ora. 
Oggi il secondo turno ha 
confermato, con la parteci¬ 
pazione in modo compatto 


AlFItalsider 
premio i 

antisciopero i 

NAPOLI. 3. 

Nel settore metalmeccanico a Napoli, privato e di ■ 
Stato, continua a svilupparsi in questi giorni la rispo- ■ 
sta operaia aU’attacco padronale sugli organici, l’ora- ■ 

rio di lavoro, i salari, le libertà. I 

Airitalsidcr di Bagnoli vi è stato questa mattina 
o sciopero di due ore a turno dei lavoratori del re- _ 
parto movimento; la protesta è stata determinata da I 
na gravissima misura discriminatoria e antiopcraia 1 
ttuata dalla direzione la quale ha concesso un • premio I 
i merito » di diecimila lire agli operai c quindicimila 
i capitumo che non avevano preso parte ad uno scio- 
ero attuato nelle scorse settimane nel reparto. I 

Oggi vi sono state 24 ore di sciopero alla Conc-CGE I 
ontro la messa a Cassa Integrazione di 74 lavoratori; I 
continuato anche lo sciopero aU’IMAM-Acrfer di Poz- ■ 
uoU dove già nella scorsa settimana si sono a\'utc 
stcnsioni dal lavoro contro il taglio dei tempi di cot- ■ 
imo; domani invece si tiene una assemblea sindaca- I 
e alla Dalminc di Torre Annunziata per fissare la ini- I 
iativa da sviluppare in risposta aU’annuncio della di- | 
ezione di ridurre Vorarìo di lavoro a 40 ore settima- 
ali: in agitazione sono invece i lavoratori della - 
IMET per la lentezza sulla trattativa aziendale sui I 
robicma degli organici. | 

Continua intanto la occupazione della SAtMCA di I 
ia contro la decisione di chiusura annunciata dalla " 
irezione nei giorni scorsi; infine, per quanto riguarda 
Alfa Romeo. la FIOM ha chiesto al ministero delle I 
artccipazioni Statali un incontro per riprcndeie il di- I 
corso sulle prospettive produttive dello stabilimento, I 
ove la riduzione di orarlo di lavoro è diminuita ancora • 
i cinque ore alla settimana per i lavoratori già a 

_I 


all’azione sindacale, la riu¬ 
scita di questa prima gior¬ 
nata di lotta articolala che 
si concluderà domani con 
l’astensione dal lavoro del 
primo turno e del < nor¬ 
male ». Sabato l’agitazione 
riprenderà con una ferma¬ 
ta di 24 ore. 

Nella mattinata di doma¬ 
ni. alle 9,30. presso la Ca¬ 
mera del lavoro, il sinda¬ 
cato .unitario ha convoca¬ 
to un’a.ssemblea di lutti i 
lavoratori della gomma per 
un esame della situazione. 

Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali, infatti, debbono in¬ 
contrarsi nuovamente la 
prossima settimana per sta¬ 
bilire le modalità dello 
sciopero di tre giorni già 
programmali. La vertenza 
dei 40 mila gommai inol¬ 
tre, è giunta in un momen¬ 
to particolarmente delica¬ 
to: il fronte padronale, al¬ 
meno apparentemente, si 
presenta compattamente 
allineato alle posizioni a-s- 
siinto nel corso delle bre¬ 
vissime trattative. Ovvero 
del contratto non si vuole 
cambiare assolutamente 
nulla. 

Nelle fabbriche questa ri¬ 
gida posizione si è tradot¬ 
ta in intimidazioni c rap¬ 
presaglie (dì cui la serrata 
alla Bicocca era stata l’ppi- 
sodio più gravo e clamo¬ 
roso) per far fallire la pro¬ 
testa dei lavoratori La riu¬ 
scita compatta degli scio¬ 
peri fino ad oggi proclama¬ 
ti. le forme particolarmen¬ 
te efiìcaci dell’azione arti¬ 
colata hanno indubbiamen¬ 
te già prodotto qualche ef¬ 
fetto 

1 fatti lo provano; le 
scorte di pneumatici, an¬ 
che delle grandi aziende 
come la Pirelli, vanno di¬ 
minuendo e fabbriche an¬ 
che di notevoli proporzio¬ 
ni come la CE.-XT (di To¬ 
rino) si trovano in diffi¬ 
coltà. E’ questo infatti il 
periodo in cui la produzio¬ 
ne viene spinta al massi¬ 


mo per fronteggiare le ri¬ 
chieste ed il fabbisogno 
della primavera-estate fu¬ 
tura e lo sciopero fa sal¬ 
tare questi piani produtti¬ 
vi. La reazione a queste 
conseguenze che gli indu¬ 
striali dovevano prevedere, 
sono una intensificazione 
nelle pressioni per far fal¬ 
lire la lotta ed ultimamen¬ 
te il tentativo di conclude¬ 
re in azienda < accordi pa¬ 
teracchi > per escludere le 
proprie fabbriche daH’agi- 
lazione nazionale. 

.A Milano si e giunti ad 
offrire diecimila lire di 
premio antisciopero al gior¬ 
no per ogni lavoratore; si 
sono moltiplicate sugli im¬ 
piegati le pressioni, le €gl- 
rate >, i rimproveri. Ed in 
altre aziende alle Com¬ 
missioni interne sono state 
fatte proposte che secondo 
le direzioni potevano ser¬ 
vire da base ad accordi 
aziendali, proposte che i- 
lavoratori hanno respinto 
deci-samente. < Se gli indu¬ 
striali hanno qualcosa da 
proporre, lo facciano nelle 
sedi opportune ed alle or¬ 
ganizzazioni sindacali ». 

La situazione del fronte 
padronale quindi è in mo¬ 
vimento. non è statica e 
monolitica come si vorreb¬ 
be far credere, od i lavo¬ 
ratori avvertono che, pui 
continuando Fazione arti¬ 
colata, occorre oggi anda¬ 
re più avanti, interessando 
alla vertenza l’opinione 
pubblica, portando la pro- 
te.sta dalla fabbrica nelle 
strade o nelle piazze delle 
città. Sono questi elementi 
che verranno discussi nei 
pros.simi incontri con i sin¬ 
dacati e che a Milano, nel- 
Fas.semblea di lutti i lavo¬ 
ratori delle fabbriche in 
lotta, domani mattina, ver¬ 
ranno verificati e ap^»> 
fondiU. 






Dal nostro inviato 

LA SPEZIA. 3. 

Se gli estensori del piano quinquennale 
si illudevano che l’annunciata smobilita¬ 
zione dei cantieri navali di Muggìano, di 
Livorno e di San Marco potesse essere pas¬ 
sivamente subita dai lavoratori, si sono 
illusi. L’eco dello sciopero e della manife¬ 
stazione dei 1800 del cantiere Ansaldo di 
Muggiano, che ha avuto luogo venerdì, non 
si è ancora spenta, che già una nuova ma¬ 
nifestazione unitaria è stata annunciata per 
dopodomani, venerdì, dai sindacati di cate¬ 
goria FIOM, FIM e UILM. Questa volta 
non saranno soltanto gli • ansaldini > che 
scenderanno in piazza; a fianco degli ope¬ 
rai. dei tecnici e degli impiegati dell’An- 
saldo saranno tutti i metallurgici spezzini, 
chiamati alla lotta non solo in difesa del 
cantiere ma, in un contesto in cui è inte¬ 
ressata tutta la classe operaia, per respin¬ 
gere l’attacco padronale ai livelli dì occu¬ 
pazione. agli operai, ai salari, al diritto di 
contrattazione di tutti gli aspetti del rap¬ 
porto di lavoro. 

La progettata smobilitazione del cantiere 
di Muggìano — in omaggio ai disegni che 
il MEC ha adottato per difendere la cantie¬ 
ristica europea, e segnatamente quella te¬ 
desca, dalla spietata concorrenza giappo¬ 
nese — colpisce a fondo l’economìa spez¬ 
zina. e I lavoratori rispondono con tutte le 
armi. Prima fra queste è l’arma dello scio¬ 
pero. della lotta, della manifestazione pub¬ 
blica, energica e unitaria, volta a impri¬ 
mere un nuovo corso alla polìtica econo¬ 
mica. 

Alla Spezia, il conto, già così salato, as¬ 
sume aspetti drammatici. Il '84 sì è chiuso, 
nel solo settore industriale, con 2500 occu¬ 
pati in meno; oltre 3.000 sono attualmente 
gli operai che lavorano a orario ridotto; 
3400 I disoccupati iscritti all’Ufficio di col¬ 
locamento. mentre ben 24 imprese sono fal¬ 
lite. Si è ripresentato In tutta la aua dram¬ 
matica gravità II probloma deU’emlgra- 


zione. Il ’65 si è aperto, infine, con nuovi 
licenziamenti, con l’ulteriore riduzione de¬ 
gli orari di lavoro, con pesanti attacchi ai 
livelli salariali, al cottimi, ai premi di pro¬ 
duzione. agli incentivi, al potere di contrat¬ 
tazione dei sindacati. 

Altre centinaia di milioni vengono cosi 
sottratti al monte salari; la crisi neH’edi- 
lizia si aggrava, l’offensiva padronale si 
estende ai settori della ceramica, dei re¬ 
frattari, della chimica, dei tessili; gli inve¬ 
stimenti pubblici sono bloccati, mentre il 
costo della vita aumenta vertiginosamente. 

In questo contesto si colloca l’annunciata 
smobilitazione dell’Ansaldo di Muggìano. 
Quali ne siano le conseguenze, Immediate 
e di prospettiva, lo hanno avvertito i partiti 
politici, gli enti locali, le organizzazioni di 
ogni categoria. Il Comitato sorto in difesa 
deH’economia provinciale ha respinto il di¬ 
segno di smantellamento; gli esponenti del 
partiti concordano un piano di difesa del- 
l’Ansaldo: il sindaco dichiara che occorre 
difendere strenuamente il cantiere, con ia 
prospettiva di salvarne la competitività e 
non solo la struttura; il presidente della 
provìncia a sua volta afferma che in fatto 
di politica cantieristica proprio bene i conti 
a Roma non hanno saputo farli. E’ — a ben 
guardare — la linea propugnata dai comu¬ 
nisti spezzini che, alla cruda luce del fatti, 
si impone a tutti i livelli. 

In questo quadro si colloca, pertanto, lo 
sciopero di tre ore di venerdì dei metallur¬ 
gici spezzini. La « lunga marcia > che por¬ 
terà gli • ansaldini >, i metallurgici delle 
fabbriche a partecipazione statale e pri¬ 
vate. a manifestare nel cuore della città, 
dovrà segnare il punto di partenza di una 
vasta, energica controffensiva dei lavora* 


Giuseppe Tacconi 


Nella tclcfnto; un aspetto della grande 
manifestazione degli operai della RDB • 
delle Fornaci Filippi che si è svolta duo 
giorni fa a Sarzana. 


* ✓ 

Martedì scioperano 15 mila 

A Sesto S G. 
tmmncìano gli 
ekttnmeccaaid 

Dichiarazioni dei dirigenti CISL, UIL e CGIL 

Dàlia nostra redazione 

MILANO. S- 

-1 padroni dicono che la situazione è difficile. Ma quando 
chiediamo di vedere come stanno realmente le cose; quando 
proponiamo di contrattare soluzioni che non siano di danno 
ai lavoratori allora ci rispondono seccamente di no. Possiamo 
rimanere indifferenti ai licenziamenti, alle sospensioni, alle 
riduzioni di orario, al rifiuto di contrattare i premi, al taglio 
dei coltimi? Non possiamo, senza venire meno alla nostra fun¬ 
zione di sindacati Così riassume la situazione il dirigente 
della CISL di Se-.in San Giovanni. Dino Longoni che abbiamo 
interrogalo, insieme al dirigente della FIOM. Fumagalli, e al 
dirigente delia UfL. Raimoldi. in relazione allo sciopero di 
martedì prossimo dei 15 000 elettromeccanici. Dai muri della 
città grandi manifesti, firmati dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali richiamano Tattenzione sulla - grave situazione determi¬ 
natasi nella città in quattro mesi i lavoratori di Sesto San 
Giovanni hanno perso un miliardo e mezzo di salari. Non si 
guadagna e. quindi, non si spende. Le merci importate si 
sono ridotte di quasi un terzo. I tributi daziari sono in con¬ 
tinua diminuzione. Nei mi*si scorsi si calcola che le cassa 
comunali abbiano introitato il 28'I in meno di imposta. 

La gravità della situazione ha scosso tutti: lavoratori • 
sindacati. E sta facendo maturare risposte energiche. Lo scio¬ 
pero e la protesta degli elcllrorneccanici di martedì rappre¬ 
senta a questo proposito una prima risposta. 

Dice Fumagalli, dell aFIOM. con l'assenso dei dirigeoU 
della UIL c della CI.SL; - A que.sta azione, ne seguiranno al¬ 
tre, in altri settori T.'altaf-co del padronato aH’occupazione e 
ai salari ha bisogno tli un movimento che abbracci un largo 
scmeramento di forze - 

« E non si faccia appello — come da qualche parte si fa in 
modo mtercs-ato — al nostro senso di responsabilità -, ag¬ 
giunge il segretario della CISL - Abbiamo, nel corso del 1964. 
cercato di portare sul piano della normale contrattazione tutti 
I problemi: da quelli relativi airapplicazìone dei contraili, a 
quelli dell'occupazione Ai nostri sforzi si è risposto con in¬ 
transigenza e irrisione. Alla Magneti Marelli. per esempio, 
nell'agosto scorso si sono licenziati 500 lavoratori senza dame 
comunicazione nè alla Commissione interna nè all'organizza¬ 
zione sindacale. Abbiamo saputo, noi e i lavoratori, della gra¬ 
ve decisione dalla stampa. La maggior parte delle aziende si 
comporta, cioè come se C.I. e sindacati non esistessero. 

Il sindacato, cioè, dopo oltre vent'anni di vita democratica 
e in spreg.o alla Costituzione, è considerato ancora come un 
intruso - Esatt;«mente Al ma.ssimo. dovremmo codifìcara la 
decisioni prese dalle direzioni -, sottolinea il dirigente della 
UIL -Con la manifestazione di martedì avvieremo, però, un 
discorso ben diverso da quello che intendono i padroni. Il pa¬ 
dronato. che è li responsabile principale di questa situazione, 
vorrebbe dettare ora lui le scelte di fondo, disponendo a 
proprio piacimento dentro e fuori della fabbrica. Noi siamo 
di tutt'altro avviso. Vogliamo che i lavoratori siano, con le 
loro organizzazioni, protagonisti dello sforzo per uscire dal¬ 
l'attuale momento difficile. Non siamo impotenti, come da 
qualche parte si tenta di far credere. Anche ai pubblici po¬ 
teri dimostreremo che i lavoratori sono in grado di opporsi 
alle scelte economiche del padronato. Abbiamo coscienza, con 
la nostra protesta, di dare un contributo aila soluzione dei 
gravi problemi del paese -. 

La consapevolezza di questa connessione di interessi si sta 
facendo strada e, dì conseguenza, sta anche maturando Fesi- 
genza di un movimento che. partendo dalle varie situazioni, 
ricolleghi su un piano più vasto la protesta I sindacati se¬ 
stesi non escludono, a questo proposito, la possibilità di una 
mobilitazione generale dei metalmeccanici. Ma Fazione tende 
ad uscire dai confini della città. Il 18. infatti, scenderanno in 
sciopero gli elettromeccanici milanesi. Nelle prossime setti¬ 
mane sono previste azioni generali degli edili e degli altaen- 
taristi. La Camera del lavoro di Milano ha preanauMtato 
una giornata di lotta generale. 

Orazio Pizzigoni 
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Per quattro ore dalle II alle 15 
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l’Unità / 4 febbrak) ^9651 

La Giunta comunale ha paura di un'indagine consiliare 1 


Lunedì senza autobus htUesta «fatta m tasa» 

scioperò ^ ^ ^ per k manateaà^ 


n 


unitario 


Il direttore dell'ATAR investe e 
ferisce due lavoratori in sciopero 

Sciopero {fcMicrale dei trasporli lunedi prossimo. 
La {gratulo majiifestazione è stata proclamata uni¬ 
tariamente dalle orf'anix/azioni sindacali per pro¬ 
testare contro il {gravissimo attacco del ministero 
dei Tra.spoiti iili’ATAC e alla STKFKR. Si e avuta ieri 
una nuova, aixuta conferma die alcuni» imjMirtanti linee 
attualmente in concessione alle aziende comunali, .sa¬ 
ranno revocato e atìidate a Zeppici) e ad altri privati. 
La fiià le.sa situazione nel --- 


.settore dei trasporti e sta¬ 
ta ulteriormente aHKi'ava- 
ta ieri mattina da una pio- 
vocazione irresponsabile 
di un dirif»cnte dcirATzXK 
contro i lavoratori in scii>- 
pero: il direttore Aiulreoz- 
zì, salito alla ;'uida di un 
pullman nonostante fosse 
.sprovvisto della patente .spc- 
. eiale, ha investito e ferito 
due dipendenti. 

Procediamo con ordine. Ie¬ 
ri i diriRenti provinciali de¬ 
gli autoferrotranvieri si so¬ 
no recati al mmisteio dei 
Trasporti dove orano stati 
convocati 'daH’on. Jervolino 
a seguito degli .scioperi dei 
lavoratori della STÈFIsR e 
degli e.\-dipendenli della Ma¬ 
rozzi. Assente il ministro 
perchè impegnato nei lavori 
del Consiglio nazionale della 
DC. I sindacalisti sono stati 
ricevuti dal caiio di gabinet¬ 
to. Nel corso del colloquio è 
chiaramente enierso che il 
ministero non riconosco ai 
sindacati il diritto d’inter¬ 
venire a tutela della integri¬ 
tà e dello sviluppo dello 
aziende pubbliche. Di fronte 


I Alla « Moiinari » | 

I ' I 

I Scioperano ; 

I cinquecento | 


edili 


I Per ottenere il paga- I 
I mento' del premio di . 

I produzione i 500 edili | 

I della ..impresa Moiinari 
I hanno proseguito ieri | 
con compattezza la lot- 
I ta. Scioperano oggi per | 

' lo stesso motivo i lavo- • 

I ratori doH’impresa Sii- i 
I ve.stri bloccando co.si i | 

I lavori di costruzione dei . 

I sottopassaggi di Corso | 

I d’Italia 

I La combattività de- | 
gli operai per imporre ' 

I ai costruttori il rispetto | 

' (leiraccordo integrativo • 

I provinciale si salda alla i 
I più generale lotta per | 

I superare la crisi dell’edi- . 

I lizia e delle industrie ad | 

. essa collegate Si stan- 
I no svolgendo in questi | 
giorni decine di comizi * 
I e di giornali-parlati da- | 

* vanti ai cantieri; Io scio- I 
I pero provinciale, che era | 
, stato fissato per martedì. I 
I avrà luogo giovedì 11 ■ 

febbraio in concomitan- | 
I za della grande giornata 
' di lotta nazionale per le | 
I pensioni. 

I Campidoglio i 

j Sollecitati j 
I lavori per i 

j Tiburtiao III j 

* l'na delegazione di Ti- ’ 
I burtino III. compxista in | 
I gran parte di edili, si è | 

recata l’altra sera in Con- 
I sigilo comunale. La delega- I 

* zione. accompagnata dal ' 
I consigliere comunale com- | 
I pa.gno Javicoli. è stata ri- | 

eevuta. a nome della Giiin- 
I ta. daU’assessore Bertucci I 
I al quale ha fatto presente • 
I le opere più importanti che ■ 
I urgono nella zona, per evi- | 
tare ulteriore di.sagio alla 
I popolazione, per dare la- | 
I voro agli edili disoccupati. • 
I La delegazione ha ins..sti- ■ 
I to sulla necessit.à della abo- I 

* lizione della borgata e del- 

I la costruzione di case sane. | 
I .Mire richieste- ;! pro'.un- i 
, .gamento delTOIimpica da . 
I Via Xomenana alla st.iz.o- | 

* ne Tiburtina. la costr.izio- ' 
I ne di via della Sereni.ssima, | 
I la co.struz.one del nuovo | 

ospedale alle Messi d'Oro. 

I la realizzazione di edifìci | 
i scolastici in via Monti d. • 
I Pictralata e via Ca\e d; i 
I Pictralata. il mercato in | 
via S. Romano a Portonac- 
I ciò e altre opt're | 

I L’asses.sore Bertucci si è I 
I impe.gnato a portare in • 
I Giunta le rich..‘ste d-ella | 

* popolazione di Tiburtino. 

I alcune delie quali, del re- I 
I sto. già sono previste e ri- | 
^sultano flnanzi.ite . j 


a questo orientamento le or- 
gaiii/zazioni .s'inriacali hanno 
ripresi» la loro libertà d’a/io- 
ne juoelamando uno sciope¬ 
ro di tutti 1 lavoratori del- 
l'ATAC e della .STEFKR por 
lunedi, dalle ore 11 alle 15. 

La battaglia promossa uiii- 
tai lamento dai sindacati è 
di vitale importanza per le 
aziende pubbliche di traspor¬ 
to c (|uìndi per tutti 1 citta¬ 
dini interes.sati al migliora¬ 
mento del sei vizi. Toglici e 
alla STF.FEH le linee dei 
Ca.stelli e nll'ATAC quelle 
della ex. Ma rozzi per affi¬ 
darle a concessionari priva¬ 
ti, signìtica che il ministe¬ 
ro Ce quindi il goveino) in¬ 
tendono respingere l’esigen¬ 
za di sviluppo delle azien¬ 
de pubbliche, significa pun¬ 
tare ad una riorganizzazione 
dei tiiìt;port'i .su sc.ila regio¬ 
nale radicalmente diversa 
da quella piospettata dalla 
Cgil 

I/ATAC e la .STKKER non 
potranno mai usi-ire dalle lo¬ 
ro fiesanti diffieolt.à finan¬ 
ziarie fino a (piando i puh- 
Ijlici poteri '.seguiranno una 
politica che punta ab soddi¬ 
sfacimento dogli appetiti pri- 
viifi.stiei anziché degli inte¬ 
ressi della collettività. L’al- 
teffgiamento del ministro .Ter- 
voliiio — un uomo che seppe 
conquistarsi'la - fiducia - de¬ 
gli armatori tipo .Lauro e che 
nde.sso cerca di raggiungere 
gli stessi risultati con i - ras 
delle autolinee ' — appare 
tento più grave in ' qliauto 
nello '.schenia di piano pre¬ 
sentato dal mini.stro Pierac- 
einl a proposito -della rior¬ 
ganizzazione dei trasporti ci 
si limita a proporre la for- 
maziorie lU consoizi tra pri¬ 
vati e non S! accenna nean¬ 
che alla costituzione di una 
grande azienda pubblica, col- 
legata alla Regione. • 

Il discorso su questo punto 
potrà essere ripreso còli mag¬ 
giore precisione (piando il 
Piano governativo .sarà re.'O 
nolo nella sua intierezza 
Dallo schema tuttavia si evìn¬ 
ce con chiarezza • la convin¬ 
zione che anche nel settore 
(lei tr.isporti i programma- 
tori si sono riproposti sol¬ 
tanto di . razionalizzare, di 
mettere un argine all'attuale 
caos con l’unico scopo di .'iil- 
vaguardare il saggio medio dì 
profitto. 

l-e organizzazioni sindacali 
sono decise a impedire che 
le aziende comunali vengano 
ulteriormente indebolite: so¬ 
no in gioco (pio.slioni di vi¬ 
tale importanza per la sicu¬ 
rezza del po.'to di lav(tro. 
AT.-\C e STKFKR. una volta 
revocate le concessioni ~ prov¬ 
visorie -. .SI vedrebbero co¬ 
strette o a ni.antenere dipen¬ 
denti m soprannumero oppu¬ 
re ad effettuare licenziamen¬ 
ti. Si tratta di un’altcrnaMva 
che i sindacati desoiio co- 
miiiupie respingere. 

Un bell’esempio dedlo spi¬ 
rito che anima i concej.sio- 
nari privati di autolinee e 
stalo regi.strato ieri a Tor 
Sapienza. I lavoratori del- 
l’.ATAR. in sciopero contro il 
licenziamento di un loro com¬ 
pagno e per ottenere la ;>ta- 
bilità d’impiego, stavano pic¬ 
chettando il garage aziend.ile 
quando si sono visti arrivare 
addosso un autobus guidato 
dal direttore Andreozzi, I la¬ 
voratori, tranne due. sono 
riusciti a scappare da una 
parte o dall'altra: due sono 
poro stati inve.stiti e feriti, 
ai S Giovanni li hanno giu¬ 
dicati guaribili rispettiva- 
niente in tre e quattro giorni 
l! compagno Pietnicci. della 
segreteria provinciale del sin¬ 
dacato autoferrotranvieri, ha 
immediatamente (rinunciato 
il fatto al commis.sario di 
P S del (Juarticciolo che pu¬ 
re era sul posto ed aveva 
veduto ogni cosa, il funzio¬ 
nano di ixrlizia in un primo 
momento, anziché interveni¬ 
re. ha tentato d’intimidire il 
sindacali'ta 11 compagno Pie- 
trucci ha insistito con fer¬ 
mezza chiedendo che si con¬ 
trollasse la p.atentc delf.'Vn- 
dreozzi 'i è così -coperto che 
il direttore dell'AT.-XR avev.i 
pre-o l.T guida dell’autobu- 
senza avere .a patente pre¬ 
scritta dal codice -tradale II 
commissario ha allora inflit¬ 
to una contrav\ enzione al- 
f- inesperto - conducente. 

L’ATAR è controllata dal 
consigliere comunale del PLL 
.Mess.indnm. e si è sempre 
distinta per la pessima ge¬ 
stione dei spr\'izi e l’anci'ra 
ix'ggiore trattamento del per¬ 
sonale I-’azienda é «tata tut¬ 
tavia sempre tollerata dal 
ministero dei Trasporti e dal 
Comune <trattandosi di linee 
urbane le concessioni sono 
date dall’a.ssessorato ai tra¬ 
sporti». Anche nel caso dcl- 
l’ATAR sono palesemente di¬ 
mostrali i legami organici tra 
concessionari privati di auto¬ 
linee e forze politiche di 
destra. 









DipeiulenU (IcirATAU in sciopero 






Barca alla sezione Campiteli! 


DIBA TTITO 
SUL PIANO 





Con molta tempestività, la 
sezione comunista di Campi- 
telliJia organizzato, nella sa¬ 
letta dì via dei Giubbonarì. un 
dibattito sul Piano di svi¬ 
luppo economico presentato 
al Consiglio dei ministri dal- 
l’on. Pieraccini. La posizione 
dei comunisti sulla - lunga e 
penosa vicenda - — come ha 
detto poco dopo il prof. Sylos 
Labini — della programma- 
zinne è stata illustrata ampia¬ 
mente dal compagno on. I-u- 
ciano Barca E’ seguito un di¬ 
battito vivace e ricco di spunti 
di grande interesse. II primo 
a prendere la parola, dopo il 


relatore, e stato il piof Sylos 
Labini, consulente della com¬ 
missione nazionale per il Pia¬ 
no. il quale si è riferito so¬ 
prattutto ad alcuni aspetti del 
documento presentato a Pa¬ 
lazzo Chigi tracciando anche 
un rapido (piadro degli av¬ 
venimenti e del clima politico 
in cui si è svolto il processo 
di elaborazione dello schema 
la tal proposito ha parlato 
dell’ atteggiamento dell’ - ele¬ 
fante dormiente ■■ — l’alta bu¬ 
rocrazia — e della - tigre- 

le forze confindustriali). 

Sono intervenuti poi An- 
driani. Zelli, AiUcri. Mella. 




Cnstofon, Je.surum. la pro¬ 
fessoressa Mammucari e il 
compagno Murgia del PSIUP. 
Oltre al professor Sylos La- 
bini. erano presenti numerosi 
esperti del Comitato della 
programmazione, la compagna 
on. Marisa Rodano, vicepresi¬ 
dente della Camera dei de¬ 
putati. e il prof Franco Ro¬ 
dano Ha concluso la discus¬ 
sione una replica del com¬ 
pagno Barca. 

NELLA FOTO: Un aspetto 
delta saletta della sezione 
comunista Campitelll mentre 
parla il compagno Barca. 


Tre giovani a Cerveteri 


Sono riusciti a rubare 
carciofi per un milione 


Condannati ed arrestati - Svaligiato un 
negozio di tessuti: 6 milioni di bottino 


Sono nU'Citi a rubare nu- 
gL.ii.a e migliai.» di c.iroiofi 
per un valore di .ótre un 
milione di Iiri'- un \ero ;r- 
cord Eppure, non hanno fa- 
i.cato nulla hanno dovuto .it- 
tendore -olt.anlo che il gui¬ 
datore di un autotreno, fer¬ 
mo nella campagna ili Cer- 
veter: e carico ntipunto di 
ca.'SOtte di carciofi, si allon- 
l.anas''e per salire nella ca¬ 
bina di guida o scomparire 
Ma non sono andati lontano 
qualche giorno dopo es'ore 
riusciti a piazzare su tutti i 
mercati la - partita -ono 
stati identificati Sono Luigi 
Rotelhni, 2.t anni. Armanrlo 
Paolini. 29 anni, e Mario 
Cantiano, 24 anni, denunciati 
a piede libero, «ono «tati eon- 
dannati g orni or sono a tre 
mesi di rcclu.sione. Ieri i e.t- 
rabinieri .som*» nuociti a nn- 
traeciarli e a trascinarli a 
Regina Codi 

Ricco bottino nel negozio 


(li te'^uti dell,-» ^Ignora -Ar- 
manda Intri in vi.» Montero- 
ne .i. i ~ .-oliti Ignoti ■. giunti 
'ul p<isto con duo auto, han¬ 
no 'Oardinato la '.ar-acine-ca 
ed hanno fatto man na^a di 
tagli (il -toif.a p«'r un va.ore 
di oltre >ei milioni Sono fug¬ 
giti giu.'to in tempxi un atti¬ 
mo prima, cioè, che -oorrg- 
giungesso una pattuglia (il ca¬ 
rabinieri I m iliari .-ono riu¬ 
sciti a scorgere a.cimi numeri 
delle targhe delie .ulto in fu¬ 
ga: ora stanno tentando di 
(lare un nome ai ladri. 

Addestrate dalla madre e 
dal padre, due cuginette ri- 
«pettiv.amente di 8 e 9 anni. 
A P e A R , hanno compiuto 
furti in numero'C gioiellerie' 
mentre i ri'fiettivL genitori 
discutevano con l’orefice, le 
due piccole facevano scom¬ 
parire anelli c collane I ge¬ 
nitori sono ora finiti in 
carcere. 


Bravata fascista 
al Tuscolano 

Sipi.iL.da - bravata- fa-ci¬ 
sta a! TU'Colano un gruppo 
d: teppismi armati di pietre e 
tnar'elli hanno fraca-sato i 
vetri ae'Ia sezione - Cine- 
c.tt.'i d.arneggiundonc anche 
’.’intt rno. e fuggendo poi a 
rotta di collo \ de aggres¬ 
sione. degna delle migliori 
tradizioni fasciste, è .ivvenu- 
ta alle 20.10 nei locali dt'lla 
sezione di via F.avio .stdi- 
cone 17S il folto gruppo di 
teppisti fascisti riunitosi per 
festeggiare l’apvrtiira di una 
sezione del MSI. ha comincia¬ 
to una fitta sassaiola. infran¬ 
gendo alcuni vetri dei locali 
contro CUI. tra l’altro, hanno 
lanciato un paio di martelli 

La polizi.a ha identificato 
alcuni dei fa«ci»teUi e ne ha 
fermati due. l'n ordine del 
giorno che condanna .1 grave 
episodio e sfato votato dalle 
sezioni del PSDI. del FSI • 
del PCI. 


I liberali hanno votato 
con il centro-sinistra 

j » t 

II compagno D'Agosti¬ 
ni denuncia l'ampliar¬ 
si dello scandalo 


Inchiesta fatta in casa per 
F - aliare - delle maiuitenzio 
ni .stradali. La Giunta comu¬ 
nale e la maggioranza di ceii- 
fro.sini.stra. dopo essere state 
costrette dal grujipo comuni¬ 
sta e dalla campagna dei gior¬ 
nali democratici a rompere 
il silenzio sullo .scandalo delle 
stradi' ridotte in un iimneiisti 
colabrodo, ha dimostrato ieri 
sera di temere una indagine 
sena, approfondita, eoiulolta 
da una commiS-sione consiliare 
sulla attività della Riparti¬ 
zione dei lavori publilici in 
me.'ito al settore delle ma¬ 
nutenzioni 1 consiglieri di 
centrosinistra, m compagnia 
j)( r l occasione con i liberali, 
h.iiino ajiprovato un ordine 
del giorno che dà mandato al 
sindaco di nominare una com¬ 
missione composta esclusiva- 
mente di •• einiiue tecnici di 
chiara fama estranei alla Am- 
inini.straz.ione comunale -, i 
(inali, nel termine di sessanta 
giorni, dovranno ■ esaminare 
(lucsiti che sul problema del¬ 
le strade saranno loro posti 
dalla commissione permanen¬ 
te dei lavori puliblici •*, A sua 
volta la commissione dovr.t 
riferire alla Giunta , che do¬ 
vrebbe tram* le sue conclu¬ 
sioni. prendere delle decisioni 
e proporle al Consiglio. K’ 
(piesta. chiaramente una solu¬ 
zione macchinosa (* di comodo 
per la Giunta, dopo die essa 
era stata costretta ad ammet¬ 
tere. sia pure fra mille reti¬ 
cenze e contraddizioni, che in 
tema di manutenzioni le im¬ 
prese nppaltalrici hanno com¬ 
messo delle irregolarità. K’ 
evidente, ancora, che la com¬ 
missione composta dai tecni¬ 
ci. potrii indagare soltanto su 
questioni tecniche e non am¬ 
ministrative, cioè su un cam¬ 
po ben delimitato. 

Gli interrogativi .che i con¬ 
siglieri comunisti e anche di 
altri gruppi avevano posto 
nel corso della discu.s.sione. 
non erano tecnici • bitume o 
calcestruzzo I, ma di ben al¬ 
tra natura. Sono interrogativi 
che rimangono: come vengo¬ 
no indetti gli appalti, come 
sono compilati i capitolali de 
loro “ norme sembrano scrit¬ 
te sull’acqua -. ha detto il 
socialista Cossu. che poi ha 
però votato per la commis¬ 
sione di soli tecnici», come 
avvengono i collaudi, i con¬ 
trolli, come sono possibili 
certi ribassi d’asta iiorsino 
del 47'7 inferiori ai preven¬ 
tivi preparati dagli uffici co¬ 
munali; come funziona — in 
poche parole — la Ripartizio¬ 
ne dei lavori pubblici” 

Sarà possibile porre alla 
commissione dei tecnici que¬ 
sti quesiti >-? Il compagno 
Gigliotti. niotiv’ando il voto 
contrario dei comunisti alla 
soluzione i>ro|>osta dalla 
Giunta, ha detto chiaramente 
che gli scandali denunciati 
dal gruppo comuni-t.i sull»* 
manutenzioni stradali c dcgL 
edifici di proprietà comunale 
investono direttamente il fun¬ 
zionamento della ripartizione 
Proponendo una commissione 
di tecnici — ha aggiunto Gi- 
gliotti - - si vuole e.'cludere 
dalla inchiesta l’organo poli¬ 
tico. con lo scopo evidente d. 
coprire tutto Anche il com¬ 
pagno Licata «PSIUP» ha vo¬ 
tato contro 

Sintomatico, invece, l’at¬ 
teggiamento favorevole dei 
liberali alla soluzione propo¬ 
sta dalla Giunta, dopo che 
anch’essi avevano sostenuto 
la necessità di una inchiesta 
consiliare, affiancata da tec¬ 
nici. I missini hanno dato vo¬ 
lo sfavorevole, ma soprattut¬ 
to perche nella commissione 
dei lavori pubblici, con il 
passaggio del consigliere Pom¬ 
pei ai gruppo de. è venuto 
loro a mancare un rappre¬ 
sentante. 

Prima di arr.vare al voto, 
r.eli’aula d; Giui o Ci'sarc 
era proseguito il dibattito ne 
corso del’ (piale il oimpagr.o 
D’Ago^xtini è intervenuto po¬ 
nendo in evidenza uno deeh 
aspetti p.ùi! sconcertanti dol- 
I.a relazione svolta dalFas-O'- 
sore a: lavori pnobl r: II d c 
Tabacchi, infatti, aveva com- 
ph'tamcnte taciuto suHr. 
scandalo delle manutenzioni 
neg.i ed.fici comun.ii*. nono¬ 
stante le precise r.chic.stc 
contenute nelle mozioni dei 
cor.sigl eri comiini-t; e anche 
liberal; E que^to s.ienzio è 
st.ato voluto, perchi' io scan¬ 
dalo è tuìt’altro che chiudo 

D’Ago siini. interrotto n,ù 
volte senza motivo dal vice 
sindaco Gri«olia. ha dichm- 
rato che Findaginc «guarda 
caso anche questa volta tec¬ 
nica. svolta da funzionari 
dell’Ammini.strazione» si è 
limitata a prendere in e.sa- 
me soltanto i 19 casi da Un 
denunciati a suo tempo, tut¬ 
ti circoscritti alla zona di 
Largo Veralti. Ebbene, il 
consigliere comunista ha af¬ 
fermato di avere accertato 
che le irregolarità «ripara¬ 
zioni di poche lire oppure 
non eseguite, fatte pagare al 
Comune migliaia e migliaia 
di lire) riguardano tutte le 
zone in cui è stata suddivi¬ 
sa la città. Centinaia di mi¬ 
lioni sono stati • regalati . 
alle imprese. L’a.s.sessore 
Tabacchi non ha risposto. 


Per i ladri..» la sorpresa 


Bambino e cane 
nell’auto rubata 





Luigi Abruzzese, recuperati il figlio, il cane e la macchina torna a Napoli 


Riovi-ili 4 fili- I 
liralo (35-330). Oiiiima- I 
stiro: fìillirrtii. Il sole 
sorge alle 7.43 e tr.i- | 
monta atte 17,32. Luna; | 
primo quarto il 9. 


cronaca 


Cifre deila città 

Ieri sono nati K2 masrlii «' .^2 
ft-tiiininr. Sono niorti :)2 tiia'-rhi 
t* l'fi fciiimiiif («In «ui.ili iiii- 
noi I di 7 anni). M.itriinoni <e- 
!<'l>r.)ti 47- l.e U-mpcrature mi- 
iiim.i —2. iiias-siina 10 Prr oggi 
I Tiifirorologhi prf\«-<!ono trin- 
IKrlUur.i in .min» nto. 

Mostra 

Oggi alle 17.30 nella gallcn.i 

«ii-l p.«lazzo ilcirKspo">izionr (iii- 
grL-‘:';fi Via .Milano» si inaiignr.i 
l.T mostra prrmn.ilr «Irl pittori- 
Kr.ini o \ crroc.a. 

Maestri 

Si alle il 2 marzo il wrininr 
per l.a prrsrnl.iZione delle do¬ 
mande per il irasferimento dei 
iiiaesiri elemeni.ari. indirizz.ate 
al Provveditorato 

Ringraziamento 

1 f.Tmilmr) del ronipagno .-VI- 
fredo Tranq'iilli. ni.gra/l.'ino 
Uifii coloro I Ile li.-inno paru-- 
cip.iio .'•] loro dolore per la 
morte «l'’! loro caro 


Convocazioni 


Credevano che sotto la coperta, nel sedile iio.steriore deH’auto che ita- 
vano rubando, ci fo.ssero vestiti o {gioielli: invece c’era un bainliino influen¬ 
zato. Ed anche un cane. Per oltre un'ora gli agenti e il padre del piccolo, di¬ 
sperato, con le lacrime agli ocelli, lianno cercato la «1100» in tutte le 

stiade (lei I^oitiienso. finche iinn !’lianno tioval.i. abbandonata, in via Enritinez. E’ 
finita cosi, tra pianti, baci ed abbracci, la straordinai ia avventura di Vincenzo Abruz¬ 
zese. 9 anni. Tutto era iniziato alle 19.30. pochi minuti dopo elle Luigi .‘\brii/z.e.-.e, tino 
stagnino «giiovago-r di 44 anni, che abita con la moglie e cnujiie figli a .Napoli, 
_ _in lina misera casetta di 

■ rivnto a Roma: durante il 

I II . viaggio. Vincenzo era .sta- 

I II giorno | IJ X ^ ^ J[ to assalito (la una violen- 

. , , . tissima febbre c il padre 

liralo ( 35 - 330 ). oiiom.-»- | deciso (li fermarsi da- 

stiro: fìiiiirrto. Il sole Cl d vanti alla prima farmacia. 

I .V.?-I la “1100- si è fermala cosi, 

» pr"mo*qu^Vir9"’’‘' * in via Girolamo Cardano; 

I I Luigi Abruzzese e sceso, in- 

—J sienic con altre due figlie. 

„ „„ __ _ ■ - , J .■\nna, 10 anni, e Clelia. 6 an¬ 

ni. e nell’.Ulto sono iirna.sti il 

Cifre deila città Convocazioni 

• te ed addormentalo, ed il 

Ieri sono n.vti K2 mas«-lii e .72 M.HKHoNK. ore 16.30, attivo cane. Fox. Lo stagnino è 

femmine. Sono morti :)2 ma'-<'lii femminile zona .\ppia con M. tornato iri stiada cinque mì- 
e 2.7 femmine («lei «pi.ili mi- ir.Vrraiigelii CVSSIA. ore 16. , ■ )n eontrnlla- 

noi I «Il . anni). M.itrimoiii «e- .issriiitilea «l«inne sulla .sitnazio- , , ài: ’«,,,*. j rfT«le«» 

!el>r.»ti 47. Le U-mpcratnre mi- .cononitca: TIltl'ltTINO III. hgboklto dormisse 

nim.i —2. massima 10 Per oggi „f,. 19 . 10 . attivo zona Tlliiirtl- tranquillo ed h.a accompa- 

1 mi-leorologhi prevedono lem- „a i.c’i ^ kc;ci su: . I.a hai- gnato Ic bambint' a fare me- 

p«raon.i n» .nim« nto. faglia ilei comnnìsU per una renda in 1111 bar qualche me- 

Mostra ' ^l«■mocrati^a. {^o lontano. Dopo un quarto 

per rinnovarr Ir Siriimirr eco- d'ora, quando è uscito per 

Oggi alle 1..30 nella gallcri.i nomlrhr del I.azto per latina- , inrendere il viaggio non h« 

del p.ilazzo deU'Ksposizione (in- zi«.iie «1.-11 Kiite reg.onr . ron I iprenat re 11 V inggni, non HB 

gresso via .Milano» si inaiignr.i i;nz<» Mollica: MENTANA, ore trovato^ piu ne auto, ne n- 

la mostra person.ile «lei pittore 19, (M). e («riippo consiliare ron gbo. nc cane 

Kr.»i»i o \ erroc.a. AgosUnriii; M(iNTECEl.io. ore < Mi s(»n«» Svegliato, quan- 

/Ulaactrt assrniblra con Hanailli do hanno me.sso in moto — 

maeSTn tiv„i.i. ore isso h-T r.iccontato più tardi il 

.s;. ade II 2 marzo il termine ' **’ ‘,'-1,^ "l’ piccolo Vincenzo — mi sono 

per I.a pre«ent.»7lone delle (lo- IIXZIUNE, ore I«.3U, assemblea . li vìe*! T4ia 

mande per il trasferimento dei comunisti Centrale del l.atle ' , ^ i’v - ..nò* 

maestri elementari, indirizzate «-"n Errddiiz/li CISTF.RNOI.E chiamato papà; unO di quel- 

al Provveditorato " (Era.scatl). ore 19. assemblea li mi h.a delti) di C.SSCre mio 

. c<in Cesaronl; M’REI.I \ (VI\ 7 Ì 0 e di stare buono che mi 

Ringraziamento ayreobo portato a fare un 

1 familiari del eonipagno .-VI- f-.i». Hi Prlinasalle. Atireli^ gi.fn .. Poi hanno fermato 1» 

frodo Tranq'iilli. ni.graziano Morite Sparcato. Cas'aloltl. (H- macchina in Una strada 

lutti coloro I l»e lianno pani - iavia. Trinnfale.' Monte Mario. buia C Sono scappati via. Io 

cip.ito .'.I loro «lolote per !a cavaiirggerl. X alle .Xuiella con non ho gridato perchè ho 

morte del loro caro l'elosoi AI.HEKONE. ore 2(», capito C hO avuto paura .. 

—-------—_—_ ( omiiato .Xppla con Prasca. Anche i ladri avevano avu- 

4 • * WT paura' paura che il pl(J- 

^4-Z4-^ Amici Unita coir» gridando, richiamasse 

V U Rcntc. Erano stati spinti 

__ _ _1 _ li " M .uM.‘’“^mas**c';,‘’a""rvi; «'>1 ^«rto dai grosso involto 

^ rhmionf' m Monir cenile pf>>toriorc. sppr3* 

\rfwnirrV Sacro ore 20 con itruscani, a vano in un bottino * buono e 
nini ip.rgata xirssainltina ore 20 con «• non li ha fermati nemmg*- 

(J.ARH XTEI.I. X, ore 20. assem- Nascimliene. a ferilorelle Xbe- p.o ].-j vista del cane aCCUC- 

hlea sull ertilizia r«in tJiorgi, 11 «re 20 con logl.ettl. a Iju- ntafn ai merli del sedile 

TENTOC EI.I.E ROIUNIF. ore reni.na ore 19.36 con lliiranil: dfi 1. 

19.30, assemblea sull edilizia c«iii domani a (asai Bertone ore 19 ' oanno stni.io ae. la 

Cianca; OSTIENSE, ore 19 [ ron Uriiscanl. a Torre Maura men.l e .a voc.n.3 Che chla- 

iCelliiIa (ìas) manifestazione | «re 19 con Na/io. a ( eniocelle ni.av.a - p.lp.'icapire e decì- 

sulla mtiniripalizzazione con 1 Robinie ore 20 con loglietti. a rjere d; alibandonare tutto sl 

Naioli e Ventura X ICOX'XRO. Ponte Mllvio ore 19,30 con Bai- • d v es-ere s{j»»n 

ore 20. assemblea sull attuale si- detti, a Prenestino Galliano ore '3(->«T.r. L 

inazione p„l,|.r.x r«n O. Mane!- 19.30 cn ftascarelll, a Valme- tu., uno Hanno accos.a.o a 

ni; MONTi.x ERizi. X i.rcillu. la-na ore 19.30 con Allegra, a auto a! niarciap.ode c se -a 

ore 21. assemblea situazione po- ( Ineriti^ Ina Case ore 19.30 con sono data a gambe. Conio era 

litica ron M. Mancini. Cil.a accaduto, ne più nè meno, 

tre mesi fa all’EUR: anche *1- 

Ferito da una revolverata 

Un ri .CI r.ir» ICO. Rom.sno .Xnrona t* ,-.r.r»i f- «t «to ferito .dl'.'.il- b.mbo o bottino e fugg.rono. 
dt>n.*' d.» u:..4 rcv i»;s or..;.i f-pprca ter «b.sgl.o d.« un armi o or.a -TornavaniO a ca.a. a Na- 

. ruDVir.ito rr.o p-ogivx: riscrv..;.» „n'o«pc<),-»!c «n Tivoli, do'c __ ’ acU a. 

abit."» K" .'ici'ad.ito l'allr.: «or.i ni-i n'ir.di «lei tiro .« volo Romolo a ' ^ - - ' • 

C..st« l'.ir.i. 2») .ini.i. «"isioile «Iti Cmolo «'..va mostr.anrio n«| al- ue**-. ne. comm ■'Sar.a.o t'Or- 

-i ..n..»'» li fi.rzi'i'..»:; • r.to di un.) s « .''.■» ». q irtiido *■ p.iriitr> il tllcnsC L'JIg, .Abruzz.e-:-' —. 

«oipo e).e h.i ferito il giov.vne Wn.vamo da V.aregg.o . So- 

_____— __ no stato costri'tto a ’.asc.are 

Napo’.i perche !à non r.uscivo 

■ M ■ W W ■ HI ■ a lavorare A Napoli e rima- 

■ M M mM ■ .sta m.a moglie Rosa e gii altr. 

■% a y ib Im I fine figli. Maria di U anni e 

• Domenico di 1.3. che vanno a 

VIA MI CORSO 344 PIAZZA COLONNA 359 n” leVTttadme lu^^ 

costa . ieri ho deciso di torna- 

NEONATI, BAMBINI e GIOVANETTE a casa . questa mattina ab¬ 
biamo mangiato a Santa Ma- 

Prosegue eccezionale vendita chTvmSnzo'^on'ytavrSnV'! 

Po: ha cominciato a tremare 
JV febbre. Allora ho pon- 

m che era meglio andare a 

ca-sa più presto possibile. Mi 
sono fermato, appena entrato 

con nuovi assortimenti merci 

___ bre cosi alta... •. 


XI.BERONE. ore 16.30, attivo 
femminile zona .Xppla con M. 
Il’.Xrraiigeli; C XSSIA, «rre 16, 
.issriiiblea «loniii- sulla sitnazio- 
III- ecunitnilca; TIBCRTINO III, 
ori- 19.30. attivo zona Tlliiirtl- 
iia PCI r EGCI su: m I.a bat¬ 
taglia Ilei comunisti per una 
I programniaziiinc d«■mllrratira, 
per rinnovare Ir siniltiirr rco- 
nomlrhr del I.azio per l'attua- 
ziiiii)- «t«-ll Enti- rrgionr • ron 
Enzi» Miidica: ME.NTANA. ore 
19, C.I). r Gruppo consiliare rnn 
Agiistinrili; MUNTECEI.IO. ore 
19.30, assrniblra r<in Ranalll; 

1 TIX'OI.I. ore 18.30. gruppo r«>n- 
siliarr ron O. Mancini: FEIlE- 
RXZIONE, ore 17.30, assemblea 
comunisti Ccniralc dri l.atle 
ron Freildiizzl; CISTF.RNOI.E 
(Frascati), ore 19. assemblea 
r«in Cesaronl; Xl'RF.I.I X (X'IX 
(JRXZIXNO) ORE 20. ASSEM- 
III,EX STRAOROIN XRI X del 
C.I). di Prirnasallr. Aurelio, 
Monte Sparcato. Casaloltl. Ot¬ 
tavia. Trionfale. Monte Mario. 
Cav alleggerì. X alle .Xuiella con 
Peloso; AI.BEKONf.. ore 20, 
( omiiato .Xppla con Prasca. 

Amici Unità 

Per la campagna abbonamen¬ 
ti a I I’nil. 1 . Rinascita r X'ir 
N'inive oggi riunione a Monte 
Sacro «Ite 20 con Bruscani, a 
Borgata Xlrssandrina ore 20 con 
Nasrimliene. a Ceniorrlle Xbe- 
II ore 20 con logl.rttl, a l.au- 
rentina «re 19.30 con lliiranii; 
domani a ( asai Bertone ore 19 

I mo Uriiscanl. a Torre Maura 
«re 19 con Nazio. a ( eniocrile 
Robinie ore 20 con foglietti, a 
Ponte Mllvio ore 19,30 con Bal- 
dettl. a Prenestino Galliano ore 
19.30 con frascarelli. a X'alme- 
la'na ore 19.30 con .Xllegra. a 
( Ineriti^ Ina Case ore 19,30 con 
Cil.a 


Amici Unità 

mt^ejOr Ml wI Per la campagna abbonamen- 

^ li a I I’nil. 1 . Rinascita e Vie 

Nii<i\<- oggi riunione a Monte 

ninni f P*ìfn7ÌnnÌ «uè 20 om Bruscani. a 

HM limi dot Uwl VefCC. Gorgata XIrssaiidrina ore 20 con 

(J.AKB XTEI.I. X, ore 20. assem- Nascimtiene. a Ceniorrlle Xbe- 
hlea sull edilizia r«in (Jiorgi, li or«- 20 con logl.ettl, a Iju- 
CENTGCr.I.I.E ROBINIE, ore rentina ore 19.36 con Biiranii; 
19.30, assemblea sull edilizia c«iii domani a ( asai Bertone ore 19 
Cianca; OSTIENSE, ore 19 I ron Uriiscanl. a Torre Maura 
(Cellula Gas) manifestazione | «re 19 con Nazio. a ( entocrile 
sulla municipalizzazione con ! Robinie ore 20 con foglietti, a 
Natoli e X'entiira X ICOX'XRO. Ponte Mllvio ore 19,30 con Bai- 
ore 26. assemhle.a sull attuale si- detti, a Prenestino Galliano ore 
Inazione politica con O. Mane!- 19.30 con frascarelli. a X'alme- 
ni; MONTI.X ERDI. X I.CCIIIO. lama ore 19.30 con .Xllegra. a 
ore 21. j-ssemblea situazione po- ( Inedita Ina Case ore 19,30 con 
litica ron M. Mancini. Cil.a 

Ferito da una revolverata 

Un ri.ci r.iniro. Rom.'.nr) .Xnrona t* .-.r.rii t- «t «to f.-riTo .dl'.'.il- 
<lt>n.*' ( 1.1 u:..« rcv iilv or.t;.« «spirt^a ter «b.'.gl.o d.« un armi o ora 
• ruovir.ito rr.o irogn-x: risrrv..;.i „n’o«peda!e «li Tivoli, do'c 
abU.i K" ari'.id.itn l'allr.: «or.i m-i I''>r.di del tiro .« volo Romolo 
C..st« l'.vr.i. 20 .ini.i. «"isiodc «Iti Cmolo «'..va mostrando ad .il- 

-1 .•n..ri li fi.rzi'i'..in • r.to di un.) s « .''."i ». q irttido *■ ii.irlito il 
«olpo ri.e h.i ferito il guiv.'.nc 

LERròafty 

VIA MI CORSO 344 PIAZZA CMONNA 359 

NEONATI, BAMBINI e GIOVANETTE 

Prosegue eccezionale vendita 

SALDI 

I con nuovi assortimenti merci 
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PAG. 5 / cronache 


Spaventoso tragedia del mare tra Capo Bellavista e Capo Monte Santu 

Sedici marinai scompaiono con la nave 




r 


I 

dalla Sardegna 

Altri tre uomini delPequipaggio salvati dopo molte ore 
Gravi deficienze nelPorganizzazione di soccorso 

« f * ’ 

Dal nostro inviato ' 

AUHATAX, 3. 

> Sellici uninini mancano ancora al l'appello, su diciannove che compone* 
vano l'equipaggio del mercantile Milonfia scomparso ieri, dopo aver lanciati» 
iin draininatico S.O.S., a 8iid del golfo sardo di Orosei, tra capo Monte Santu 

e capo Bellavista. F’orse sono tutti periti. 1 tre superstiti sono: Vincenzo Cascino 
(19 anni, da'Gela), Teodoro Martinez (34 anni, da Colonia Corte/, in Honduras), Evans 
Filoy (23 anni, da Giinnara in Honduras). Nessuna notizia, finora, del capitano iKìnio 

Viti (50 anni, da Fiume), co- -—--—-- 

mandante del carso, del sccon- go non è stato purtroppo rice- di una rif;oro.«:i org.'inizzazione 
do aggiunto comandante Gae- vuto dai posti-r.adio della Cii- dell’assistenza marittima, nella 
tano Spampinato e dogli altri pitaneria di porto di Cagliari e zona del golfo, deve essere per- 

. nuattordici uomini, parto ita- dei centro di Capo Mannu, per- tanto affrontato al più presto e 

lianl e parte stranieri ehè nel tratto in cui il na- avv'iato verso una immediala 

II Milonya stazza 2G00 ton- tante si trovava in navigazione soluzione, 

ncllatc ed è iscritto ni dipar- esi.sto una vasta zona d’ombra 

timento di Cortes (Sardegna), che rende diRlcillssime per non wlUSeppe rOQua 

Era partito da Sfax, In^Tuni- dire impossibili le comunica- 

• sia. ed era • diretto n Savona zioni II dram.matico messaggio --- 

con un carico di fosfati. Di prò- è stalo invece raccolto da) Cen- 
prletfi della Chlavarl d'arma- tro radio di Civitavecchia, che 
mento, due mesi e mezzo fa il ha avvi.sato d’urgenza le capi- 
cargo era stato affittato dalla tanerie di porto dell’isola, la 

società lanazio Messina, di Ge- marina militare e gli aeroporti. ■ ^B B ■ ■ | 

nova. Il comandante Spampi- D;» Maddali-na o subito parti- 

nato viaggiava sul Milon;/a np- to in direzione della zona di ■■ ■BB H BB 

punto quale rappresentante del- capo Monte Santu il caceiatur- ■ -B^H H 

la società II natante batte pediniere Ciimo: da Cagliari il B ^B ■■ ■ 1 

bandiera/deli’Hoiiduras rimorchiatore iAtletn; sono stati ggHH ^ g| B 1 

L’allarme trasme.sso dal car- altre.sl dirottati tre altri natanti 



• f . .. ' - ■ 

La necroscopia ha accertato che non si è suicidato 


Per Cerosi oggi funerali «segreti- 






Alessandro Garosi in una foto di quando scorrazzava 
per la Toscana seminando il terrore. Nella foto ac¬ 
canto- l’atto di nascita del figlio di Garosi, contro¬ 
firmato da due fascisti. 


Atessaudra Caroti non tl è 
ucciso: 8 stato stroncato da 
lurcmorragla cerebrale come 
avevano concluso 1 medici del 
san Giovanni. L'autopsia si è 
svolta Ieri manina e, subito 
dopo averne roiiosciutu resi¬ 
lo. il sustlliito procuratore 
della Repubblica, doti. Ta- 
gllanò, ha concesso il iiiilla- 
osia per i funerali. Oggi stes¬ 
so il sanguinario squadrista 
verri! sepolto; non si sa quan¬ 
do e nemmeno dove. 

Anche su un particolare In- 
signlflcante. come appunto In 
orarlo del funerali, la polizia 
ha. Infaltl, voluto mantenere 
un impenetrabile silenzio. I.a 
verità 8 che ess.-i considera 
ormai chiuso II caso: Ieri gli 
investigatori hanno rimesso 
r« ultimo rapporto > al magi¬ 
strato, nel quale ' raccoutauo 
la sita del criminale in questi 
ultimi anni, sostenendo tra 
l'nPro che ha vissuto a lungo 
in i>uglia. Ili esso, liuilire, 
fanno i nomi delle persone 

— eliiqiie o sei — che haiiiiii 
aiii'ato, per anni ed anni. Io 
squadrista toscauio ma contro 
nessuno di questi personaggi 

— e.\ gerarchi e no — chie¬ 
dono denunce altnetio per fa¬ 
voreggiamento. Nessuno di es¬ 
si — questa ò riiicrediblle 
tesi degli in\ estigatori — sa¬ 


peva di aiutare Alessandro 
L'arnsl. ■ Per noi era Filippo 
Filippi... », hanno risposto 
tutti: e a tutti la pulizia ha 
ereduto, aiiehe perchi*, nelle 
letirre d'addio. Il criminale ha 
scritto che nessuno ha mal 
conosciuto la sua vera iden¬ 
tità. Una prova che non di¬ 
mostra nulla: era ovvio che 


t'arosl scagloiia.sse i suol pro¬ 
tettori. 

Kppiirr, nel giorni scorsi, 
erano stati gli stessi agenti a 
dirsi eonvlnti che Alessandro 
Cìirosl em stato protetto da 
gente che sapeva bene chi 
fosse. « L’Iii. ululalo un gros¬ 
so iiwocato fnscislu ... », disse 
testiialiiiente un pullzlottu 


'■Aveva appoggi In una gros¬ 
sa Industria ili niedlciiiall... », 
incalzo un altro. Fd ancora: 
* l.’iiitcstatarlo dell'auto del 
t'arosl sapeva heiie con chi 
aveva a che fare.. ». K allor.v? 
rosa, o chi, ha fatto mutare 
parere agli iiixestlgatorl? So¬ 
no interrogati» I giustificali, 
seri. 


'fiOAkkU Clz (^u6VÌ5 VLO. 
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ENTRA IN SCENA LO ZIO DI FAROUK 
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[AlfrA ASSoIlIZÌOIYÌ qunicne miiium uopu, i t;quiv<.»i;u • i-rn ua<{t<ur(iLr f/t # m- 

' è sfato chiarito' un bimotore | do, Moiinir Chourbagi, riferì 

- 1 - - I ' C --l.i del centro di Elma.s aveva ' che mio marito aveva detto 

P0r ì rnsfiosi ? 'Cgnalato a terra che un nau- | ' voglio uccidere Faronk 

' frazo ferito si trovava a bordo | Era chiaro che mentiva An- 

■ del Ciirno A Elmas non si sa- che Fnrouk. una volta, si la- 

■fc reva ancora che i tre superstiti | sciò sfuggire - voglio uccide- 

erano ijia stati tra.sbordatì dal- ' re Youssef • La narrairicc 

la motonave Lnliun al caccia- • non cambia nemmeno tono 

■ 0 ^ J torpediniere c si era pensato a | f passa ai tailleur ta.vciafi tri 

MAP Ifl Vnitlfl un nuovo sa'vatasaio casa del sarto Pompa, o alle 

e.atjse del naufragio non 1 telefonate ai figli, o oi bra- 

sono ancora ciliare. I tre testi- I parenti del morto (quel- 

■ TASMMfttnCA moni, per il ntomento. non sono , io sorella che ad ogni viag- 

■ I in gr.ulo dì parlare Sembra | pio di Farouk pregava per- 

fiiflavia che il - Melingo-, viti- ' ché l'aereo cadesse e l'credi- 

io dalla furia delle onde e dal- i tà fos.se meno suddiyusa). 

l.a violenza del vento fortissimo. | Gtoronni Leone ci ha pco- 
sia .st.'ifo sbattuto contro gli soo- voto: rnantemamoci ai fatti. 

PALERMO. 3. g],_ jjfj.a gola costeggiata <ia | •'‘C possibile' Ieri è stato ari- 

Nemmeno uno tra i parenti nife pareti rocciose La moto- I coro più esplicito, ma in una 

Ielle tante vittime della lunga nave, anche se un po’ antiqua- . altra aula, dinanzi a giudici 

aida di Tommaso Natale si è la. era attrez7.ati«sima <li raffio. I senza interesse I per via La- 

’ostìtuito slamane parte civile rad-or. telefono, per.sino di radio ' sto. naturalmente): come 

illa ripresa del proce.ssone con- di eniergcnza sulle scialuppe i qni sorto, dorè una imputata 
ro j mafiosi che insanguinarono Nonostante sjuesto nes.sin | porta e parta credendo erro 

lai ’.à? al *62 la frazione pater SOS è st.ato capt.ato dal centro nrarnente di aiovare a se 

mtana radio di Gammi Mannu. che m | stes'O 

Stavolta sono sotto processo .S.irdegna è runico organizzato , Gtairc Ghobrint ba^ od 


che navÌ.aavatio ver.so Civitavec- -—-— 

chia- la motonave Latina, la mo¬ 
tonave dì linea Kariilis e la mo- 

tocistern.'i Enotria. p” ““ “ 

Da Elma.s e da Ciampino I 
sono partiti degli aerei ricogni- • MjÈ ^m wa 

tori. Per ore e ore, fino al calar I BB SbubbOb 6 

della notte, le ricerche sono sta- w 

te protratte por tutte e venti le | m ■ m 

miglia marine che separano ca- | 

po di Monte Santu da capo Bel- . Mmm BVvlWV 
lavlsta- si supponeva, infatti, che | 

la nave avesse fatto dietro-front. ' ' 

nella speranza di riparare nel ■ 

porto di Arhatax. Niente. Non | ‘ 

un indizio di dove ro5.se finita 

I ^^^B 

Le ricerche, riprc.se all’alba. I 
sono continuate per tutta la . 
mattina senza alcun risultato | 

Nel pomeriggio, alle 16.30, fi- ' ^BB^ 
naimente un Grunwnn de] cen- 1 
tro di soccorso aereo di Elmas | 
ha avvistato, a 8 miglia a nord- 

est di capo Bellavista, alcuni le- | Piiitfo.sfo che abbrceiare il 
litti: inimediataniento la moto- • suo estenuante racconto ma; 
nave I.atina e u» elicottero di ■ dame Claire Ghobrial si è 
Dccimomanmi si sono diretti .sul | detta indispo.sta e ha tolto la 
posto li natante ha cosi potuto ndieiua Cioè, pardon, tt di- 
trarre in salvo tre uomini, che | chiarore • mt sento male - 
avevano passato la notte ag- I ^ stata lei, a rinviare il di¬ 
grappati a pezzi dì legno. I , battimento è stato il pre¬ 
superstiti sono successivamente 1 .siderite Ci mancherebbe, 
stati tra.sportati a bordo del* Ma dove scava questo fin- 
Cigno, sopraggiunto su segna- i tne di parole — l equivalen- 
laziono del centro di Mari.sar- | te ài 138 pagine di memona- 
f](>nna moltiplicato per tre: ennn- 

Ti. -1 I dazione, traduzione, verba- 

Alle 17 I.T il cacciatorpedinie- j ii;.~azione — che da settan- 
re ha attraccato alla banchina tadue ore inonda l'aula sen- 
di Arbatnx i naufraghi, a bor- ■ lasciar intravedere la fo- 
do di un arnbulanz.a. 'Oho siati | fipnagli più minuti, 

trasportati d urgenza all osppda- direbbe, e spesso imle- 

le di Lanu.sei | ponti Ogni tanto un tonfo 

Le condizioni dì Evans Filo 3 ', dalla riva destra: ci siamo'' 
in preda a un gravissimo choc | Manco per niente, tin altro 
nervoso, destano serie preoccu- | tonfo dalla riva sinistra, 
pozioni Per qualche tempo si uguale c contrario, e il flns- 
è creduto che anche un quarto | so torna a far rotolare ine- 
marinaio fo.sse stato salvato, ma I zie. 

qualche minuto dopo, l’equivoco • Un signore alquanto perfi- 


zio, naturalmente): come 

qui sorto, dove una imputato 
parla e parla credendo erro 
nrarnente di aiovare a se 
stes'O 

Gioire Ghobrjnl bado od 


Stavolta sono sotto processo .-^.irnegn.i e i unico ui ganizz mi ■. ^ 

rentolto persone trenta in sta f^r evenienze del genere T soi'-il un .solo n.scolfatorc FT un 

a di d-'tcnz.one una a piede ‘'«rsi, come abbiamo detto, .si | vecchietto scarno. occh:aluto. 

bero e sette latitanti falcune '«no potuti realizz.-ìro grazie al | solitario che se ne sta sulla 

1 Queste, nrobabilmente sono niessaggio captato dal centro di | panca di fondo con esgres 

xr-»: Mone impenetrabile e immu- 

tahile. di tristezza pare: il 
padre Per chi. se non per 


late animazzatet- 
La faida ebbe inizio nel no- 
pmbre del 1957 con Telimina 


soccorso rii Civitavecchia Mal 
^ evidenfo che lo allarme è I 
giunto con troppo ritardo Ouin- 


.mure nei i. .ai con i elimina jj p^„fr?gio del -Mclingo-» luì. quel racconto? Ilo ce rea- 

One della guardia forestale po.sto ancora una volta, in'l to di.speratnmcnie di resi-sfe. 

rancesco Kiccobono. padre d: <^r^^ltr>.atic.a evidenza. la neces-i' re al teriace assedio .Mi sono 
aolino un pastorello ucciso nel risolvere il problema | arresa, è vero, ma dopo tan- 

1: e si concluse con la sop- ^olla sicurezza della navigazio- | to e per una congiura di mo- 
■essione del vaecaro P'etro pp nello acque sardo, «oprattut- ! tiri esterni, climatici p-'rfìno 
essina. nel maggio del '62 to nella zona della cost.a orien- '| Allorché penvaro di lornarr 

alle antiche abitndini (cosi. 


Dichiaraxìonì del , , , 

Iregli anni scor-i e raiifrag.d.a | sempre no. per t figli. In 
Paxlwgiill la'motora'e -I.ovar*e-. o 12 | M;ii Iihr;o Ji crò 'a r,-l..j’c,ne 

piUl» ■ OIVQI1I •"irie.'u -ono morf’ .Altr' oiid- diverga F. 'no anche al ri- 

.. j, tro mtami. nel giro di vorti | torno ton Tonw't cer ti.’ 

sullo Torre di Pisci "ìomì <i «oro trovati m gravosi una donna r-^ftraab le „on 

aw ix» a ■«aa p.^ricolo I segn^'Ii r.adio di on> si risposa, non gioca a gal¬ 
li prof (ìioN.Mini l’ol\ ini. pre-j-t,- iinif.à «ono sfati r-Tnlati scrn- j to c topo 

Sente del CNR c dell i coni- ore con notevole riifiìcol^à dal j Questo per li .«lanorc .se 
l'Mone mini-tori.de por lalecntro r'-d-o di Ganirii Mannu | dato in (ondo per l'a.ssolu 
irre di Pi?.a. ha dir imafo un.nji’crchè f.nnti incidenti pre«so‘| zinne dall'adulterio, magari 
chiarazione in rci.azionc agli onci litonli" Perch.'' tanta len-; per sincero bisogno di ritrn 
ticoli scritti d.ìi quotidi.mi it.». ic^’a nctr.anDreslarc i soccorsi’’ | pare il proprio dio nel ma¬ 
ini e stranieri m occasione In parte la disorc'iniT-'.n-rt.-i-e I rnsma sentimentale E lì 


Non è 1.1 nrim.a volta che nel ■ u-'inuu-/ mio mumu nn Uf- 
mare fra Olbia o .Arlnlax le | riso il ripudio -Al matri- 
navi si trovano in difficolta (m i ' monto con Farouk ho ietto 
rcgli anni -cor-i è raiifrag.i*.'» 1 sempre no. per t figli. In 
la'motora'e -I.evar*e-. e 12 | Mprlihrjo Ji orò 'a r.-p-j-aue 
•" irie.ii ’ono morf’ .Altri oiid- 
tro mtanti. nel giro di vorti | 

rfizArnt ci sgiinai triA\*ntÌ lìl CTAX’O i 


tiri esterni, climatici p-'rfìno 
Allorché pensavo di 'ornare 
alle antiche abitudini (cosi, 
testuale) mio marito ha dr- 


Jla recente riunione della com. .loj soccor-i è giustificabìl*' ‘■i'»’-'■ resto’’ 

issiono 'fess .1 In posìTione orografica del | .Mmoenai mio manto di 

I-.a dichiar.izione del prof l’ol. to d’ 0»-osci. aceorch’''to d~ citarlo in tribumic giarche 

lUi tende a «drammatizzare le Ite montaero. che osfacol.n*' • | mj arc:'a rip’i.diafo senza 
lizie sul pencolo per lo «to -.'•’mii rid'o che o-ovengono | prore Facero'per dire Ho 
:o monume i>'e t rih (dire chfid'i’io ri'ì Tn l'nl'ro. non lini sempre disprezzatn le donn- 
r -volgere gli -tildi i'i'ccss.<r-i r irò o nr,-| f]i>.Tl--'.n-t «ocna’az'O- I -tje trnscimno il marito li.u 
vuole ti-mpo Cioè a «t.iro al ei-'c liT"rii.a •na.',.ùh'"ro 'e io-jl ponti ai oiudici. è conrro i 
:hi.'r'Zioni re-» < Pi-' l-' 'Cor ! re .'a’ litorali,, rntei principi fio ''spettabili- 

-eltmi tu 1 ili’iim inm prim.i c’-’w>i o tagliati La rr->-|j i,)_ appunto) Adesso è una 
I l.ancio del concor-o interni- '-’f .'.'U.a «iti’n-’iore è noi acuì-■ eccezione 
n.ile i*'’ <' 'Il r,r*'r’a «li adepu do or-;j .Mj alla ~ eccezione * siamo 

.,1 du'hnr izior e fonde ilfre-i n ■oj-’•'■-ioni di -ahaatarcio chelj 'Il 

legare un pirficolire o’otivolè c.>r >ifori-tica non solo del por-ì tjlOrgiO vrillO 

.allàrmo noi d.iti rilev di il igli »o di .Arbat.ax ma anehe dolll 

par^whi tifi Colonnctti.'porto di Cagli.iri 11 problema 1L„ __ — — - 


Giorgio Grillo 


■ 

Secondo Claire istigò 

, • t 

il marito e le mentì 

I '. * , 

«Mi sento male» - udienza sospesa 


Tira di qua. tira di là, al¬ 
la line Claire Ghobrial Be- 
bavvi si è spezzata. Da una 
parte il marito, ehe a meno 
di due mesi dal divorzio 
proponeva un nuovo matri¬ 
monio c la - costringeva •*, 
intanto in camera matrimo¬ 
nialo; dall’ altra l’ amante. 
Farouk, che voleva sposarla 
o che per non perdere tem¬ 
po In ospitava in casa su*. 
Cosi ieri mattina Claire. che 
a suo tempo aveva più o 
meno resistito, non ce l’ha 
più fatta Da Ire ore stava 
parlando dei l.a giorni pas¬ 
sati a Roma fra il maggio e 
il giugno del 196.3. quan¬ 
do si è sentita male Nella 
realtà era riuscita a spar¬ 
tirsi abilmente fra marito e 
amante, ma nel racconto ha 
trovato qualche difficoltà: il 
ricordo di quelle giornate 
senza pace le hanno provo¬ 
cato un gran mal di testa e 
l’hanno costretta .n chiedere 
il rinvio dell’udienza 

Siamo a Roma, dunque, nei 
maggio del 196.3 

PRESIDENTE — A Rom.a 
incontrò «ubilo Faroiik” 
CLAIRE — SI Mi propo-e 
di .andare a c.a.sa «ua Piro in¬ 
certa. ma poi .accetta; F.aroiik 
voleva che ci sposassimo «li¬ 
bito. ma gli risposi che pri¬ 
ma dovevo si.sfcm.aro i fieli 
e che por il momento di ma- 
trimon'o non er.a neppure •! 
caso di p.arlarc Uno 7.io di 
Farouk. S.aib, mi chiese se 
con il mio rifiuto volevo f.ar 
impazzire F.arotik Fui co- 
«trett.a a promettere a F.a- 
rouk che «arci ripartita per 
Lo-.T-na il più tardi pos.«ib'le 
rRF.«:inENTE — Suo mari¬ 
to «apcv.a che lei er.a .a Ro 
ma’’ 

Cr.AiRE — No Gli ave\o 
detto che «.arei and.ata ad Ate¬ 
ne Due giorni dopo il mio 
arrivo a Rom.a però, telefo¬ 
nai a I-osanna por parlare con 
i miei fieli Mi rispose Vous- 
«cf Cominciò «libito a url.a- 
re. dicendo che a Losanna 
circolava la voce che mi ero 
«posata con Farouk Poi dis¬ 
se che era ni.al.ato. molto ma¬ 
lato. e che non poteva occu¬ 
parsi dei figli A qiieirepoca 
in ca«.i nostra c'era una ra¬ 
gazza tedesca per i lavori do- 
me.stici e una ragazza «viz- 
zera. la Henke, per i bambi¬ 
ni Dopo la telefonata dissi a 
Farouk che A’missef era ma¬ 
lato. ma egli non volle cre¬ 
derci. «i infuriò e gridò ehe 
era un tnicco por farmi *or 
pare in Svizzera Telefonò 
a un rostro am'co a T.o«ann.< 
e gli l'hio-'c notizie di Yous- 
-rf Co-fin rispose che mio 
marito goflev.a ottima «alute 
PRF-STDENTE - Telefonò 
aneora .a casa'’ 

CLAIRE — SI. in un’or.i 
nella quale mio manto dovc- 
\.a essere in ufficio Ma inve¬ 
ce fu pronrio lui a rispondere 
al telefono Disse che era 
molto mal.afo e che non po¬ 
tè v.a mneeersi dal lotto 7aa 
dissi a Farouk. ehi' «i infuriò 
di nuoi o e urlò. cooiO er.a nel 
«un carattere Poi «.apemmo 
che ni’o marito -t"»»’.! benissi¬ 
mo c ohe «i - dn rrti\-a terri- 
hilmento - 

Due giorni doro telefonai 
per la terz.a volta' mio ma¬ 
rito ripetè la -olita «cen.a. poi 
disse che sarebbe venuto a 
Roma tonando armò, lo rag¬ 


giunsi in albergo. Mi chiese 
dove abitassi c gli risposi che 
ero stata ospitata da una cu¬ 
gina dì Farouk. Mi ordinò di 
lasciare subito quella casa e 
di trasferirmi in albergo con 
lui. Non potei dire di no e 
il giorno dopo ernvamo lutti 
e due all'hotei « La Residen¬ 
za - <i due coniugi vi si re¬ 
carono anche il giorno del 
delitto, n d r ì. 

PRESIDENTE — Farouk 
non disse nulla? 

CLAIRE — Quando lasciai 
la sua casa per trasferirmi 
in albergo sembrava impaz¬ 
zito. Disse che era assurdo 
che io andassi a vivere con 
un uomo dal quale ero di¬ 
vorziata. mentre egli mi con¬ 
siderava la propria fidanzata. 
Ci fu una lite terribile, ma 
io la troncai, facendogli no¬ 
tare che non avevo altra scel¬ 
ta. Furono giorni terribili: li¬ 
tigavo con Yous'ef per Fa¬ 
rouk c con Farouk per 
Yous'ef . 

PRESIDENTE — Allora 
continuava a incontrarsi con 
Farouk'’ 

CLAIRE — Tutte le volte 
che mi era po.ssibile. Lo ve¬ 
devo in casa sua. A Youssef 
dicevo che andavo a fare 
delle iniezioni Ed era vero. 
«Ilio che la cl'iiica era vicina 
alla casa di Farouk... 

PRESIDENTE — Ha altre 
da dire su quei giorni. 

CLAIRE — Si. ora però 
vorrei aggiungere che chiesi 
a F.irouk di vendere .alcuni 
dei miei gioielli Farouk ri¬ 
spose che era l’unica persona 
che doveva incaricarsene Ma 
mi dette solo on.a p.arte del 
denaro, perchè — dis'e — al¬ 
trimenti lo avrei spc'o inutil¬ 
mente 

PRF-SIDENTE — Che cosa 
fece suo marito a Roma"* 

CLAIRE — Passava quasi 
tutta la giornata a cercare 
un appart.amenlo da acqui¬ 
stare Un giorno mi accorsi 
che -Stava parlando per tele¬ 
fono con io zio di Farouk. 
Mounir. Quando ebbe finito 
mi disse che Io avrebbe in¬ 
contrato Gli chiesi il perché 
ma non volle rispondere Lo 
pregai allora di farmi e«<ere 
presente all'incontro, ma dis¬ 
se ancor.a di no 

PRESIDENTE — Seppe 
ugu.alrrenfe qualche cosa del¬ 
la conver-azionc"’ 

CLAIRE — TI giorno dopo 
Farouk er.i furente Mounir 
gli ave\-a riferito che mio ma¬ 
rito aveva intenzione di ucci¬ 
derlo. «e non mi avesse la- 
I sciata in pace Dissi «libito a 
F.irouk che ciò mi sembrava 
impossibile c che Mounir era 
un bugiardo Ma Farouk era 
sempre furente e mi rispose 
che avrebbe ucciso mio mari¬ 
to Tornata in albergo, chiesi 
a Youssef «e era vero che ave¬ 
va min.acci.ato Farouk, par¬ 
lando con Mounir. ma Yous¬ 
sef negò, giurando sui nostri 
figli 

PRE.STDENTE - Riferì a 
Farook" 

CLAfRE — Gii dissi «olo 
che avevo la prova che Mou- 
nir aveva mentito Ciò non 
mi stupiva, perchè Mounir 
odiava «no nipote Da quel 
giorno fu anche un mio pu¬ 
tente ni mico 

PRESIDENTE - Perchè 
Mounir odiava Faroiik"* 

CLAIRE — Perchè lo rite¬ 


neva la causa del proprio in¬ 
successo commerciale. In real¬ 
tà Mounir voleva istigare mio 
marito a ' uccìdere Farouk. 
Perchè Mounir e Farouk liti¬ 
gavano sempre e una v’olta Io 
zio era .«tato messo alla porta 
dai nipote. Ma tutta la fami¬ 
glia Chourbagi era cosi: ogni 
v'olta che Farouk partiva in 
aereo, la sorella pregava per¬ 
chè ci fos.se un incidente, nel¬ 
la speranza di ereditare di piu 
ella morte del padre. Farouk 
mi parlo spe.sso della sua f.a- 
niiglia. dicendo che era com¬ 
posta da esseri velenosi. Dap¬ 
prima ciò mi stupì perchè 1 
Chourbagi mi erano sembra¬ 
ti miti e affettuosi, ma quan¬ 
do li conobbi meglio, capii 
che Farouk aveva ragione e 
provai pietà per lui. 

Anche il soggiorno a Roma 
si concluse. Ma l'arrivederci 
fra F.arouk e Claire non fu 
dei più tranquilli. L’egiziana 
voleva i suoi vestiti, che riem¬ 
pivano gii armadi dell’aman¬ 
te. per portarseli in Svizzera 
Ma per Farouk ciò voleva si¬ 
gnificare una sola cn-.a: chi- 
Claire aveva intenzione di 
partire per .sempre. II giovane 
tentò di ingelosire la donna: 
- Sai che c’è di nuovo — le 
disse — Mounir mi ha ofTcrto 
sua figlia Leila in sposa 
Ma Claire rispose che non 
gliene importava nulla Fa¬ 
rouk allora passò all’azione 

PRESIDENTE — Che cosa 
disse Farouk quando vide che 
lei sfava per partire’’ 

CLAIRE — Voleva che ia- 
.«crassi i vestiti Ci fu una 
grande lite e mi dette una 
.spinta, mandandomi per ter¬ 
ra. Intervenne anche I..eila 
che era in un.a strinza vicina 
Farouk «i mise a piangere e 
minacciò di uccidersi Poi si 
lanciò ver-o un comodino e 
prese un flacone di sonnifero, 
ingerendo quattro o cinque 
pillole Mi gettai «u di lui e 
gli strappai un flacone Fui 
costrett.a a dirgli che avrei 
la.sciato i vestiti 

Pas-sammo una sera mollo 
triste II giorno seguente par¬ 
tii dopo aver lasciato altri 
vestiti dal .«arto Pompa Per¬ 
che non è vero che io abbia 
lascialo i vestiti d.al sarto so¬ 
lo nel novembre.. 

PRIiSIDENTE — Non com¬ 
prendo .. 

CLAIRE fin ilalianoi — Il 
pubblico ministero dice che 
nel novembre la-ciai i vestili 
dal «arto perche i mici ami¬ 
ci non volevano più tenerli 

PM — Non e vero l.o di¬ 
ce il >arto Pompa Comunque 
chiedo 'la d.iTo atto a verna¬ 
le che secondo l imputata io 
avrei fatto questa contesta- 
ziore' 

CT-AIRE (sempre in italia¬ 
no» — Non dovete profittare 
perchè parlo male italiano 
Lo so che è stato il «.arto a 
dir.o._ 

Il presidente ha precisato 
aH’imputat-a che nessuno pro¬ 
fitta di nullo nei suoi con¬ 
fronti Poi ha sospeso rudicn- 
Z .1 por la 'onsueta mczz’orH 
di nposo Alla ripresa. Clai- 
re è tornata davanti alla Cor¬ 
te. ma ha subito avvertito- 
» Non mi sento bene Non si 
potreblie parlare poco"’ - 

Il presidente l'ha r.issicura- 
ta- - Quando non si «ente in 
grado di parlare, lo dica -, 
Poi ha aggiunto: • Dopo il suo 


ritorno in Svizzera che cosa 
accadde? ». - 

CLAIRE — Venne mia ma¬ 
dre. Poi mio marito mi chiese 
di andare con lui a Lon¬ 
dra. Accettai. Lui parti e io 
lo seguii con un altro aereo... 
Non mi sento bene. 

Claire non si è accasciata 
sulla sedia, non si è presa la 
testa fra le mani. Ha .solo det¬ 
to di non sentirsi bene. 

Il presidente ha subito rin¬ 
viato a questa mattina. 

Andrea Barberi 



« 

Premeditazione 

« Il medico del curaro scelse II luogo, il giorno e il mezzo 
del delitto» r Oggi lo richiesta: ergastolo? 


Dal nostro inviato 


BOLOGNA. 3 

Da oggi l’crga.stolo non è più per Carlo 
?iigrisoli una prospettiva ma un'irnmimnte 
e concreta minaccia. Sostenendo infatti an¬ 
che la terza aggravante e cioè la premedi- 
fazione, dopo rnxorietdio e il veneficio, il 
PM dott Leoni ha praticamente chiesto ta 
massima pena In teoria, rimane ancora uno 
spiraglio poiché il magistrato concluderà la 
requisitoria solo domattina; ma lo spiraglio 
pare solo cronologico e cioè limitato allo 
spazio della prossima notte Poi la parola 
fatale rixuonerà nell'aula e riecheggerà nel¬ 
la cella dove Carlo Niqri.«oli è tornato dopo 
la sua breve (e disastrosa) comparsa m 

udienza . . 

Il PM. dunque, ribadisce i chiodi della 
accusa con foga ma anche con duvordine cre¬ 
scente. cosicché ad ottimi spunti, ytccedono 
e s'alternano divagazioni, lungaggini, con¬ 
traddizioni 

^Ombretta Galeffì — attacca il P-M. — 
dice al suocero: Papà, non vorrai che Dio 
m’abbandoni.. Sono le 20.30 del 14 mar¬ 
zo 1963: fra due ore sarà morta . Perchè — 
chiederà la difesa — Carlo iMgn.soli avreb¬ 
be .scelto per uccidere proprio quel qiorno. 
quelloro quel luogo, quel mezzo, cosi atti 
a concentrare su di lui e su nessun altro, t 
sospetti? Ecco il perché fi 14 marzo è il 
0Ì0F710 57icrr^^iro a^I nbboTidowo dpll 
la vigilia dellannunciata partenza di Otti- 
brritn: quindi, «e cuoi liquidare la moglie 
e riconqijI«fare co«i l amante. Carlo Sigri- 
soli deve agire subito, precipitando i nioi 
p-am L'ora è la mialiore, iio.ché nessuno 
entra pù neH’apparramento. neppure la 
domestica, neppure i genitori: e inoltre 
l'ora ormai abituale deli'iniezione, d mo¬ 
mento dell'intimità persuasiva 

Il luogo è la clinica dove renna la soli¬ 
darietà, l'autorità dei Niprisoli che possono 
coprire lutto: è quasi il simbolo delitmpu- 
nità li mezzo infine è stato studiato, sp-’-i- 
mentato sulla vittima come su una cavia 
(ricordate la pretesa puntura di calcibronat 
praticata quasi un mese prima’*) E poi. ele¬ 
mento decisiro, chiave di volta per la com- 
prervuone del delibo. Carlo .Viqri.soli è con 
vinto che la moglie non abbia ruelalo ad 
alcuno 1 SUOI tormenti e sospeiii. perche le 
ha fatto giurare tl silenzio sulla testa dei 
tigli Ecco la premeditazione Conf-rmata 
anche dalle informazioni chieste aliane.:e- 
sista della clinica doli Spongano .sul do¬ 
saggio del curaro’ 

Cominciano gli inlcrrogativi senza rispo¬ 
sta: perche Carlo ÌVigrisoli. di fronte alla 


consorte in agonìa, non invocò subito 1 aiuto 
del padre e del doti. Fro.scarolt? Perche la 
portò in clinica quando ormai non c'era più 
nulla da fare? Perchè la mattina seguente, 
la camera fa riordinata, ripulita da capo • 
fondo? Comunque alle 8 del 15 marzo, ab¬ 
biamo il traguardo psicologico del delitto: 
Carlo yigrisoli telefona all'Iris Accali; Mia 
moglie è morta. ' 

Ma proseguiamo Ci .sono altri tre ele¬ 
menti contro l’imputato In primo luogo. Firg 
del padre che schiaffeggia ed accusa espli¬ 
citamente il figlio Poi il giudizio unanime 
dei coUeghi medici, raccolti per decidere se 
.si debba o meno chiedere l'autopsia Infine, 
il contegno dello .stesso imputato, che e un 
tessuto di per/idia, di vigliaccheria, dì men¬ 
zogne Prima si dispera c cerca il compian¬ 
to. poi si fa ciolento. reagendo contro il 
padre e minacciando i conaiunfi con la 
pistola, quindi torna a piagnucolare, infine 
ricatta: Se fate l’autopsia mi uccido. 

Comportamento inconsulto, dirà la difesa, 
incompatibile con la premeditazione. Non è 
vero, poiché Carlo Nigrisoli ha previsto tutto 
fuorché l'accusa postuma della moglie; e al¬ 
lora. schiaccialo dalla paura, reagisce disor¬ 
dinatamente ma sempre con relativa luci¬ 
dità Supponiamolo infatti per as.surdo. in¬ 
nocente Perchè .si oppone alfautopsia che 
fugherebbe ogni sospetto? Perchè insinuo 
che ia moglie si sia uccisa? Un suicidio è 
spiacevole per una famiglia perbene ma è 
preferibile a un delitto’ Perchè lancia alla 
defunta la vergognosa accusa dell'aborto in- 
rece di piangere la sua re.sponsabilità ol- 
meno morale? Perchè mente ai carabinieri, 
al P . ai giudice istruitore? Perche dal 
carcere, ricatta il padre accusandolo iridi- 
TC'tamente del delitto e ottenendo co.'i che 
lo stesso padre venga qui a rendere una 
deposizione più favorevole e rafforzi in 
modo co'i clamoro.so tl collegio di difesa? 
Perché infine viene davanti a voi a men¬ 
tire ancora? Un solo scopo: rettificare gli 
errori commessi e adeguar.si alle irsi dei 
SUOI patroni 

Con ciò — conclude il P M — ri abbiamo 
già dolo la prora dell.*! re.vpon,sabilit.a. per 
noi pi' accertamenti .scientifici rapprcicn- 
tano solo una conferma• E il magt-strato 
comiTicia a cercare tale conferma nella 
peciZia medico-legale, contrastando fino al 
Termine dell udienza, le opposte coriclusioni 
dei consulenti della difesa Domani si oc¬ 
cuperà del a perizia tossicologica e cioè del- 
l ormai famoso duello Trabucchi-òtcolin 
per giungere infine alla richiesta della 
condanna 


Pierluigi Oandinì 
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Per non farlo 
smantellare 



Nuovo clamoroso scandalo nel calcio 


ta giornata nera è cominciata con il lancio 
di una scarpa da parte di Mailer contro un 
giornalista - Poi i giocatori, si sono rifiutati 
di. svolgere l'allenamento; in programma 



Lapolìzìo 
protegge 
lo stadio 
di Messina 

, n Milan fai confronto con 
l’Inter t la Juventus, ch'erano 

10 sue avversarle più qualifi¬ 
cate) avanza con qU stivali 
delle sette leghe: e non ha tor¬ 
to. ci pare, chi afTerma che 
l'interesse per il nostro rnafi- 
(fior torneo calcistico ^ bello 
c distrutto, poichì^ da noi 
quel che conta è. appunto, la 
lotta per il primato. 

Motivi extra? 

Uhm’, la mischia della retro¬ 
cessione ha un'importanza re¬ 
lativa: c l'aurea mediocrità non 
affa.scina. Ecco, allora, llerrera 
che sunacrìsce a Vtani di non 
affaticare tronvo la squadra: 
* le faccia rallentare il passo: 
si faccia un po' avvicinare da 
noi... ». 

No? 

Si 

Certo ch'è difficile ’ rafflgu- 
rar.st Herrera nella parte del 
patetico petulante: ma è alà 
noto ch'eali. alla vipilia d'in- 
ter-Foggia. s'era rivolto a pa¬ 
dre Pio Evidentemente, la .stia 
posizione non à più sicura, 
tranquilla. Giusto? Beh. nel 
giro di appena cinque .stagioni, 
Moratti ha dovuto sborsar due 
miliardi per l’acquisto di giuo- 
catori, e cpiesfanno. alla fine 
del girone d'andata. Vinter 
aveva perso più di cento mi¬ 
lioni. che significano oltre ses- 
.santacinquemila spettatori, sul- 
la precedente ae.stione. Ed ^ 
noto: per lui. Herrera. il da¬ 
naro è tutto Ora. il pericolo di 
dover .scendere dall’albero del¬ 
la cuccagna lo preocctipa lo 
impaurisce. Tuttavia, le pro¬ 
spettive finanziarle .sono tutt'al- 
tro che liete anche per il Mi¬ 
lan che scappa e il cui deficit 
-s’aggira sul miliardo: diminuito 

11 significato degli incontri, il 
cassiere teme ver gli incassi, 
e, perciò, non si possono esclu¬ 
dere i colpi di teatro, comun¬ 
que inte.sl 

La verità ? che ogni giorno 
che passa se ne conosce una 
(se non son due. o tre) che 
bella non Jl Bar] annuncia 
ufficialmente che il .suo disa¬ 
vanzo ha raaaiunto • qua.s{ li 
mezzo miliardo l-a vosizione 
della Lucchese h di.sperata: 
*• T.e e.sposizioni sono aravi, e 
per sopravvivere urgono qua¬ 
ranta milioni E poi i'»^p.'<'!lTja: 
laggiù, minacciano addirittura, 
di .smantellare le tribune dello 
stadio. 

Come? 

E' così. Ottenuta la promo¬ 
zione. la società decise di au¬ 
mentare la capienza del vec¬ 
chio campo, da 12 000 a 2-t.OOO 
posti. / lavori vennero fìnau- 
ziati ed appaltati dal proprie¬ 
tario del terreno e dell'impian¬ 
to. il Comune la ditta incari¬ 
cata eseguì l’ampliamento H- 
chiesto in meno di tre mesi, e 
quindi chie.se il mandato «Il pa- 
gamento di centoventi milioni 
ai te.soriere Niente, per la sem¬ 
plice ragione che l'ente locale 
f- in crisi, ed è dura perOnn per 
gli stipendi dei dipendenti 
Pertanto mtritne fe non solo 
in senso figurato) Per rifarsi, 
almeno in parte, l'imprenditore 
del lavoro in virtù del patto di 
riservato dominio sul materiale 
impiegato nelle costruzionL .s'à 
rivolto al tribunale che gli ha 
riconosciuto il diritto di ripren¬ 
dersi ciò ch'fi suo E poiché non 
c’é stata opposizione il prov- 
redimento giudiziario è dive¬ 
nuto definitivo. S’intendp che 
le resistenze non mancano. 
Infatti il Comune fa pre.si- 
diare lo stadio 24 ore su 24 
ore da due giorni dai viaili 
urbani per non far smantel¬ 
lare ip tr’hune Ma. all o- 
l>era» addetti atta operazio¬ 
ne di demolizione si tenanno 
pronti visto e considerato che 
non sembra ci sia la possibilità 
di tacitare nemmeno momenta¬ 
neamente il creditore- ìnfattL i 
corrispondenti dei giornali non 
escludono che la prossima aara 
del Me.ssina con l'Inter. oppure 
quella surressiva con 11 Bolo¬ 
gna. si disputi senza o poco 
pubblico. 

a. c. 


sottobanco 


1 russoblu in agitazione si trattengono fuo ri della stadio 


(Tolefoto) 


Dopo la denuncia del Mantova 


La farà 



\ 

il «iorruttoro 


Il tentativo di Illecito sportivOj 
in occasione della partita Milan- 
Mantnva di domenica c'è stato 
effettivamente: uno sconosciuto 
ha avvicinato il giocatore del 
Mantova Pini promettendo 3 mi¬ 
lioni alla squadra biancoroeea in 
caso dii vittoria ed un milione 
c mezzo in caso di pareggio. Ma 
è difficilissimo che il » corrut¬ 
tore » venga individuato in quan. 
to non ha lasciato tracce di sor¬ 
ta: inutilmente l’avv. Angelini 
dell’ufficio Inchiesta della Feder- 
calclo ha teso le sue reti nella 
speranza di •• pescarlo ». Lo stesso 
Angelini ci ha espresso ieri sera 
l'opinione che ormai non ci sia 
pio niente da fare, a meno che 
naturalmente l'individuo non si 
rifaccia vivo in altre occasioni 
Mn andiamo per ordine. La setti- | 
mana scorsa In casa del giocatore I | 
Pini, capitano del Mantova, si è 
presentato un individuo basso, 
tarchiato, di origine meridionale 
come rivelava l’accento, il quale 
si è spacciato per rappresentante | 1 
della FIAT inoarlcnto di Lare dei- | 
le foto per un concorso a pre¬ 
mi. Il discorso è passato subito 
al calcio e<i alia partita Milan- 
Mantova- Improvvisamente l’indi¬ 
viduo ha dichiarato a Pini che 
ci s.jrchhe stato un ricco premio 
per il Mantov.n se tosse riuscito 
a vincere o p.ireggi.ire .a San 
Siro E a conferma delie sue as¬ 
serzioni ha mostrato a Pini un 
assegno di 3 milioni recante la 
firma di un noto personaggio del 
calcio (un dirigente della Juve 
o dell’Inler‘’l 

Dopo (Il che l'individuo se ne 
è andato con la sua macchina 
(senr.a che Pini potesse leggerne 
il numero di targa) Pini il gior¬ 
no «tesso h.a riferito la cosa al¬ 
l’allenatore Mari che ha avvertito 

I dirigenti- e la società dal canto 
suo ha provveduto a denunziare 
subito l'accaduto all'avv. Angeli, 
ni il - grande inquisitore - della 
Federc.alcio s| è allora portato 
a Mantova ove ha a\,-uto confer¬ 
ma dei fatti dal Pini ma senza 
riuscire ad ottenere alcun ele¬ 
mento utile per l'identificazione 
del • corruttore -. Incoitatosi co¬ 
me un'ombra a Pini l’aw An¬ 
gelini si è poi recato a Milano 
insieme al giocatore ed alia squa¬ 
dra; e la domenica mattina ha 
potuto intercettare una nuova te¬ 
lefonata del - cornittoro - a Pini 

II « corruttore ■- voleva assicura¬ 
re Pini suil.-i validità deila stia 
promessa ed al tempo stesso ave¬ 
re una rlspoeta ma iniitilmeme 
.Angelini (tramile Pini» ha mo¬ 
strato di abboccare alfamo ten¬ 
tando di ottenere un incontro con 
il misterioso p<’rsonagglo Quieti 
si è schermito dicendo che si s.a- 
rehbe fatto vivo il lunedi per 
mantenere la sua promessa Ma 
polche 11 Mantova ha perso lo¬ 
gicamente è stato atteso invano 
da Pini. D’altra parte Angelini 
ha interrogato il dirigente cal¬ 
cistico la cui Arma a detta di Pini 
figurava in calce all'as-segno: ed 
ovviamente il personaggio In que¬ 
stione ha smentito tutto 


Herrera 
al Napoli? 

NAPOLI, 3. 

A distanza di un solo giorno dalla t'unione del Consiglio, 
durante la quale fu riaffermata. la fiducia alt'allenatore 
Pesaoia, e fu perfino scartata la Ipotesi di affiancargli un 
preparatore atletico, il Presidente dei Napoli, dottor Fiore, 
si è Incontrato con l'allenatore dell'Inter. Helenio Herrera, 
a Sorrento, prospettandogli l'eventualità di un suo trasfe¬ 
rimento a Napuli. 

Naturalmente le due parti interessate smentiscono questa 
tratiallva. pur ammettendo di avere avuto un breve e cor¬ 
diale rollo(]iiio. Tuttavia la smentita non riesce a distruggere 
una notizia ormai (llveniila di pubblico dominio e troppo 
ricca di 'parlicol-'r' per non essere considerata attendibile. 

Si apprende, dlfs *'. che il ■ mago • Herrera si sarebbe 
dichiarato fciirlsflnio di trasferirsi In una città « incante¬ 
vole ■ come Napoli <• si sia addirittura Impegnalo, nel senso 
che primo di ogni altra decisione av-rebbr, comunque, dato 
la precedenza alla proposta del Napoli. Quindi, la fiducia a 
Pesanla resta confermata, ma sino alla flne del campionato. 

E comunque, a parere nostro, questa anticipala « avan¬ 
ce » del Presidente del Napoli non ci sembra sia stata mollo 
opportuna, nel momento in cui il Napoli aOronia la fase 
piu delicata, e forse decisiva del campionato. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 3. 

Colpo di scena al Bologna; i 
giocatori, eccezion fatta per 
Nichen, Haller. Fogli e Pascut- 
ti <per ragioni che riferiremo 
più avanti) oggi hanno sciope¬ 
rato presentandosi sì al campo 
sportivo di Casalccchio all’ora 
st.tbilita. cioè alle 11.30. ma sen¬ 
za svolgere alcun allenamento. 

A dire il vero si è trattato 
di una giornata estremamente 
agitata che Ita avuto un prologo 
del tutto inedito con lancio di. 
lina scarpa e (]unlche invettiva 
fra un giocatore e un cronista. 
Helmut Haller. particolarmente 
nervoso, si è risentito per ta¬ 
lune osservazioni scritte da un 
giornalista noi suoi confronti, co. 
sicché fra 1 due sono corsigiu¬ 
dizi Un tantino pesanti e il te¬ 
desco ha poi scagliato, per stiz¬ 
za. una scarpa contro... l’inter- 
locutore Comunque il proielttle 
non andava a segno L’episodio 
è finito qui anche per l’inter¬ 
vento del dottor Bovina (ma il 
Bologna non prenderà alcun 
provvedimento?). 

Intanto sul campo si notavano 
solamente quattro giocatori in 
tut:i: H:iller. Kìeisen, Pascuttì e 
Fogli (c’era, a dire il vero, an¬ 
che Capra, ma lo sfortunato ter¬ 
zino è. pr.iticamenle considerato 
un... fuori corso non .avendo tut¬ 
tora firmato il contratto ed es¬ 
sendo sotto pressione per l’In¬ 
fortunio occor.sogli nH'inizio di 
stagione). Pure Bernardini e 
Ccrvellati erano in tutta, ma gli 
altri? 

' I giocatori si aggiravano, in 
abiti borghesi, qua e là, mentre 
un tantino appartati c’erano il 
dottor Bovina, che del Bologna 
è il direttore sportivo, con Pa- 
vinato. Janich e qualche altro 
elemento. Si capiva che qualcosa 
non quadrava. Come mai? Si 
tentava di conoscere particolari 
ma sia i giocatori sia rallena- 
tore davano risposte evasive. 
Pertanto, non et rimaneva che 
ricostruire i fatti attraverso mez¬ 
ze parole e indiscrezioni captale 
qua e là. Pensiamo comunque 
di non essere lontano dalla ve¬ 
rità affermando che le ragioni 
di questo sciopero scaturiscono 
da... discordanze a proposito del 
premio di reingaggio. 

Evidentemente il presidente 
del Bologna, comm. Goldoni, nel- 
l’invi.ire airinizio di stagione l 
contratti dei giocatori In Lega 
per la regolare ratifica, deve 
aver precisato grosso modo la 
cifra che la società era disposta 
a passare. In questi giorni i con¬ 
tratti sono ritornati e mentre 
por Haller. Nielsen. Pascuttì e 
Fogli le richieste sono state pra¬ 
ticamente accolte, per gli altri, 
evidentemente l’ente calcistico 
ha.. tagliato qu.alche milione 
Che fare? I giocatori si saranno 
presentati dal presidente del Bo 
logna a richiedere, se. comun 
que. la differenza poteva essere 
pagata In qu'>lche modo fil mal 
vezzo del settob.anro e altre fur¬ 
berie sono di moda nel malato 
ambiente calcistico di casa no 
.straì. Ma il massimo dirigente 


del sodalizio rossobleu ha pro¬ 
babilmente risposto picche, an¬ 
che perchè, aggiungiamo noi. le 
proetazioni della squadra (pie- 
st’anno lo hanno assai deluso. 
Conseguentemente i calciatori .si 
sono riuniti per decidere l’odier¬ 
no ammutinamento. 

Per affrontare questa situa¬ 
zione nella tarda serat.i .si è 
riunito il consiglio direttivo del¬ 
la società dal quale dovranno 
.scaturire le proposte c 1 prov¬ 
vedimenti da prendersi Int.into 
i giocatori sono stati convocali 
per il nuovo allenamento do¬ 
mani nel pomeriggio a Casa¬ 
lccchio. dove si potranno con¬ 
statare le. conseguenze delle 
proposte della società. 

A questo punto è proprio il 
caso di diro che questo calcio 
niritaliana ogni giorno ci riser¬ 
va le più sconcertanti sorprese, 
che ci portano ad amare con¬ 
clusioni' quanti miliardi, più o 
meno con il bcnc|)lacito della 
eg;:. si spendono per i calciato! i? 

Franco Vannini 


Oggi ad Albano galoppo biancoazzurro 

La Lazio prova Zseagellerir. 
Attardo tra Marmi e Gam 


Presentata ieri 


Mignini - record 
anche nel '65? 


Una grossa novità nella La¬ 
zio; ncirallenamcnto che la 
squadra sosterrà oggi alle l.S ad 
Albano verrà provato il figlio 
del grande calciatore unghere.se 
Zsengcller (che giocò per qual¬ 
che mese alia Roma prima di 
appendere le scarpette bullona¬ 
te al classico chiodo). 

Zsolt (questo è il suo nome» 
è un mediano mezz'ala che ha 
giocato un paio di partite neì- 
rUJpesl; attualmente risiede in 
Grecia (il padre è allenatore 
deH'ApolIon di Salonicco). Si 
dice che sia ben dotato. 

Staremo a vedere. Per il mo¬ 
mento lo scopo principale del- 
1 allenamento rimane comumiue 
di saggiare le condizioni di Pe- 
tns. U .Amalo e Fascetii in vi¬ 
sta di un rientro di uno dei 


Lunedì 
convocati 
gli azzurri 


Ieri sera, nel ristorante di una 
pensione di Frascati, nella quale 
risiederanno t corridori in alle¬ 
namento collegiale, è stata pre¬ 
sentata la squadra ciclistica del¬ 
la M gn’iii-ponte .Madrina della 
squadra o stata la sempre bril¬ 
lante Silvana Pamp»n:ni 

La squadra umbra che nel¬ 
l'anno p3^i3lo conquistò oT vit 
Ione stabilendo cosi un nuovo 
record d. successi stagionali, an¬ 
che quest’anno sarà diretta da 
Bruno Bartoli ed avrà come al¬ 
fiere Roberto Ballint il dilettan¬ 
te ek« nel 1964. al suo primo 
anno d'attività, con 15 vittorie sr 


è imposto come il migliore di¬ 
lettante italiano. 

Della squadra oltre a Ballint 
fanno parte .Adriano Massi. Car¬ 
lo Franceschi. M.iurizio Meschi* 
n». Giuseppe Porti. Carlo Ba- 
g..ni. Eraldo Bocci Domen.co 
Muco.oli Corrado Petr.cca. 
Luigi R.si. V'micio Sainati. F.su- 


riRF.NZF., 3 
Cdmondn Fabbri, li C.U. drl- 
la narinnale prrsrntr alla aitil- 
chrvoir odierna tra Florrntlna 
1=1 rvr, .1. !>. . „ Il I *■ Sslzzcra si è iniraiirniilo con 

tre «ai posto di Pniccri) m.llo| | *i„rnall*il lirordandn che 

incontro di domeniia con la, martedì prossimo ai Centro 


Fiorentina A chi toccherà? 
Mannocci al proposito non si 
sbottona o fa comprendere di 
attendere 1 risultati del - test-: 
ma probabilmente la formazio¬ 
ne si conoscerà solo domenica 
Anche Lorenzo fa il misterio¬ 
so per la trasferta di Vicenza; 
accertato che Schnelllnger po¬ 
trà giocare, rimangono i dubbi 
sui giocatore da togliere all’at¬ 
tacco per far posto a De Sisti 
che ha scontalo la g.ornata di 
squalifica Si dice che verrebbe 
concesso un turno di riposo a 


sto Serafln Serg.o Tendola Manfredini (sempre a disagio 

!ii*^'**^ partite esterne) ma non è 
ancora da escludere che venga 
lasciato da parte Leonardi o 


brini mentre Mano Biiilelti 
continuerà a svolgere il prezio¬ 
so lavoro di segretario 
Nel programma della squa¬ 
dra figurano tutte le classiche 
nazionali. 


Franccscom. 

Per quanto riguarda le vicen 
de interne della Roma c'è 


da 


registrare il violento atlaccolchc sia necessario trovare su- 
portato da Evangelisti (e dal bito dei contanti per far fronte 
suo settimanale) al - piano alia crisi giailorossa 
Gianni-; Evangeli.sli lo definì- In verità il piano può essere 
sce iitopi.stiro e lo condanna .soggetto a molte critiche moi 
come imitile ritenendo invece 1 stessi dei resto non gliele ab¬ 
biamo risparmiate» ma offre 
anche dei vantaggi: .soprattutto 
li maggiore controllo che ver¬ 
rebbe esercitato dai 'oci sulla 
conduzione della Roma in raso 
di stia trasformazione .n socie¬ 
tà per azioni. 

E comunque resta da chieder¬ 
si i motivi deU'atlacco di Evan¬ 
gelisti. Pare siano da ricercare 
nel fatto che ronorevole de 
vorrebbe prendere per - fame- 
Marini salvo poi a saltare fuori 
al momento buono con una car¬ 
ta che tiene di riserva ^si trat¬ 
ta di Borghi"*) onde imposses¬ 
sarsi della società al prezzo p’ii 
basso possibile. E logicamente 
il piano Gianni disturba le sue 
intenzioni cosi come le distur¬ 
bano un eventuale accordo tra 
Gi.annì. Sensi e Marini (che tra 
l’altro avverrebbe alle sue spal¬ 
le, contro di lui). 

Ma nonostante gli attacchi 
pare che raccordo sia ormai 
da considerarsi già avvenuto 
Marini infatti ha accettato 
il piano Gianni, prometten¬ 
do di adottarlo con qualche mo¬ 
difica. Gianni ha replicato di 
essere disposto ad accettare 
qualsiasi modifica e di es.sere 
pronto a dare il contributo suo 
e dei SUOI amici 

In più Gianni, Sensi e Ma¬ 
rini SI sono incontrati ieri per 
mettere a punto la collabora¬ 
zione che dovrebbe permettere 
alla Roma di .superare l’attuale 
momento difficile. 


tecnico federale di Covercia- 
nn avrà.Inngo II primo raduno 
amirro dei 'CS. Parlando dei 
probabili convocati ha dichia¬ 
rato: • Le convocazioni saran¬ 
no rese note lunedi. SI trat¬ 
terà di circa 25 elementi tra I 
quali ci saranno la maggioran¬ 
za del giocatori che hanno par¬ 
tecipato all'nltlmo incontro In¬ 
ternazionale e altri otto o nove 
atleti messisi In luce In questo 
ultimo periodo. t.a convocace¬ 
ne è in vista dell'Incontro ami¬ 
chevole che la nostra squadra 
dovrà giocare nel mese di mar¬ 
zo ad Amburgo contro la nazio¬ 
nale tedesca e sarà in un certo 
senso l'Inizio della preparato¬ 
ne vera e propria per la fase 
e)lm*naioria del camplonaio del 
mondo Convocherò 21 o 25 glo- 
r.itori — ha proseguilo Fab¬ 
bri — non solo perchè In que¬ 
sto modo potremo giocare una 
partila di allenamento In fami¬ 
glia. ma anche perchè per par¬ 
tecipare ai campionato mon¬ 
diale dovrà segnalare alla FIFA 
vrntlduc nominativi », 



Brumel 
gareggerà 
a Torino 


Il 2 giugno a Torino i nostri 
Universitari s| incontreranno con 
gli universitari sovietici In un 
meeting di allettra. Della comi¬ 
tiva sovietica faranno parte Va¬ 
léry Brumel, Ter Ovaneslan. Il 
giavellottista Liisis, l'oslacnllsta 
MIkhailov. Degli italiani sono 
stali setezlonatl tra gli allrl Ot- 
toz. Mazza. Cornacchia, Morate, 
Brrruti, Frinolil. 

Nelle gare feniniiiiili snr.itino 
presenti le sorelle l'ress e la Scel- 
kanova. I.a rappresentativa so¬ 
vietica glunger.1 in Iialla 11 30 
maggio. 


1 < 


Neiramichevole di ieri a Firenze 



la Svizierà (2~1) 


• ' ? ì 

KIOIientINA: AlbertosI (Pao- 
llcchl); Robultl (Dell'InnocèntI), 
CusiellettI (Meiteucci); Plrova- 
iio ((•uiirtiucci), Gonflantlnl (Fer- 
roiile), Urizi (Pozzohon); Hanirln 
(Muiisrrvlzl), Masctiio (Lombar¬ 
di), Orlando (lirugnera), lierti- 
iit (Uenagllii), Mnrroiie (Ctila- 
rugl). 

SVIZ'/.KIIA ; Jaiiser (Uarlle): 
Magglolo, Stierli (llunziker): 
K.-iiseratier, Leingriiber, Quattro- 
piani ( F u h r e r ) ; Vullllemler 
(Adermatt), Il o s p (Frlgerlo), 
Kiilin, Queutln (Berschl). Srhin- 
(lelholz (niattrr). 

AliniTUO; rrancescoil di Pa¬ 
dova .. 

MAIICATOUI: nel iirlino tem¬ 
ilo al 38' Oriundo; nella ripresa 
al iS' Ilnigiiera. al 31’ Frlgerlo. 
Cnlel d'angolo 5 a 3 e favore del¬ 
la riorriitinu. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 3 

In vista (U‘11.1 partita con la La¬ 
zio. in progr.iinni.i domenica al- 
rOlimpico di Roma. I.i Fiorentina 
ha uuontrato oggi al •• Coimma- 
Ic alla presenza di i'iiu)iieniila 
spettatori, la ia|>|)resentativa na¬ 
zionale (Iella Svizzer.i clic (la sa- 
liato SI trova in ritiro al Centri' 
tocnieo (li CoV't'ivlano 

I viola, dopo aver elmiso il |)ri- 
mo U'inpo eon un goal di Orl.in. 
(lo, e .ixcre aiinieiit.ito II vant.ig- 
glo nei secondo tein|io i>er nn-- 
nto di Rrugnera. hanno teninn.i- 
to l'incontro iht 2 .i 1 in uuanto 
per gli elvetici h.i .leeorelato le 
distanze l,i mezz'ala Frlgerio. La 
partita è risiilt.ita Interessante sia 
(lai ptinto (Il vista tecnico die 
agonistico Ano a quando Cliiap- 
pL'lla e Foni limino mantenuto in 
campo le tloro migliori formazio¬ 
ni: ma è notevolmente scaduta 
sul piano teenleo (|uando 1 due 
allenatori lianno schierato le ri¬ 
serve Infatti le podie azioni di 
livello le ahbiamo viste solo nei 
primo tenujo e questo grazie agli 
elvetici che al ilscliio di France- 
scon sono partiti di gran carru-- 
ra. tanto da impegnare tier ben 
eiiique volte Alberiosi l'eri) gli 
uomini di Foni, pur dimnstr.indo 
di posseder'' ottime (lu.ililà stili- 
sticlio. hanno deniindato il maie 
di sempre: mancanza di olemenii 
capaci di puntare a rete senza esi¬ 
tazioni di sorta Su ciiuiiu' tiii. 
solo uno è stato p«>ricoIosn «• Al. 
boriosi si è salvato in e.iicio d'.m- 
golo 

Ma con il passare del minuti, 
non appena 1 viola lianno trov.i- 
to la posizione e il ritmo, le cose 
sono cambiate e per la Svizzera 
non c’è stato più niente da fare 
Al 32’ Hamiin ha mancato di po¬ 
co l'obbiettlvo, al 35’ Janser lia 
dovuto esibirsi in una grande pa¬ 
rata per evitare che un pallone 
Scagliato, da Mortone finisca in 
rete. ^ a) 38’ su azione Bertlni- 
Hamrin, Orlando ha realizzato 11 
primo’goal. 

Tre minuti dopo, su punizione 
dal limite battuta da Kuhn. Al- 
bertosl ha sfoggiato una grande 
parata salvandosi in calcio d'an¬ 
golo. 

Nella ripresa si sono registra¬ 
te numerose sostituzioni. Al 28’ 
Bnignera, su un passaggio di Poz- 
zobon, ha raddoppiato per la Fio¬ 
rentina, Poi al 31' su un contro 


(li Kuhn, il eentravanll arretrato, sore intenzionato a schierare la 
Frlgerlo, forse in posizione di fuo. migliore squadra, con Giiamaccl 
rigioco. Ila b.ittulo Paollechl. li mcMllano e Hen.iglln Interno I duo 
sostituto di Alliertosl. titolari lianno giocalo nel secondo 

Alla flne Cliiappella lia dleiiia- (em|io mostrando infatti di «fiero 
rato clic là fomiazione che in- eonipletamente guariti, 
tende seliierare contro la Lazio la 

renderà nota solo venerdì, ma lia | 

fatto chiaramente intendere di e.s- *• 


c. 


Altafìni rigiocherà domenica ? 


E' tornato 
a sognare 



COMO, 3. 

Altafiiil giocherà prnbabilinciitc donicqica contro il L. R. Vi¬ 
cenza. Questa la nota scaturita dalla aiiilchcvolc giocata oggi da 
una lorniazlonc rossoncra allo stadio < stiilgatlla » di Como con¬ 
tro la squadra lariana. Altafini non è certo apparso oggi all'al¬ 
tezza dei suol giorni migliori, ma tia giocato con siifflclcnte iin- 
pcgiio segnando anello mi gol (rincontro è tcrininnio con li pun¬ 
teggio di 2 a 0 per 11 Milan avendo segnalo aiirlie Fortunato). 
Nel corso della partita Altafini li.i agito raramente da vero r pro¬ 
prio cciilravanti; solo a tratti, egli ha cercato l'affondo personalo 
mentre, ha giocato più spesso e con protllto con coni|iitl di silg- 
geritorc. Al Irrniiiie della parlit.i, CIpo VianI lia lasciato Intender* 
che Altafini torncr.à a esordire nel cainpioiiato italiano fin da do¬ 
menica prossima. NELLA FOTO: Altarini. 


Partecipate oggi stesso al... 



• • • 


GRANDE CONCORSO 

DEL LETTOR E 

Ogni giorno un’auto FIAT in premio! 



500-600 



850 - 1100 - 1300-1500 



Partecipate anche voi al grande concorso che il nostro giop* . 
naie, con altri importanti quotidiani italiani, ha indetto^ ' 
ponendo in palio un’auto Fiat ogni giorno. Le norme del coiv 
corso sono quanto mai semplici. 

• Inviate oggi stesso al « Concorso del Lettore » presso il niistro 
giornale il tagliando di partecipazione. Potete inviare anche più 
tagliandi della stessa data. 

• A Roma presso la Federazione Italiana Editori Giornali,, con 
garanzie previste dalla Legge, ogni giovedì verrà estratto il 
nome di sei quotidiani. 

• Se il nostro giornale sarà tra gli estratti, iLnostro ufficio Con» ' 
corso del Lettore sorteggerà il nome del fortunato che avrà 
in premio un’auto Fiat. 

• Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 

• I nomi dei vincitori saranno pubblicati su tutti i giornali. 


1800-2300 




AUTO 

PIA 


L 


Spedita subito il tagliando pubblicato in alto, nella seconda pagina del nostro giornale. 

Invitiamo tutti i nostri iettori a partecipare ai concono e a far partecipare compagni e amici, che ti 

sorfe li favorisca 
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«Corruzione al Palazzo di giustizia» a T orino l Contributi discrimittatì al cinema : il FSI ammette 
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Lauro 


invecchiato protesta 


I Dalla nostra redazione ^ ^ ^. 

• . . ' TORINO. 3. 

« Il dramma più forte fra quanti abbiano visto le 
;cene italiane del dopogueria». Cosi aveva definito 
Corruzione al Palazzo di Giustizia di Ugo Betti, in 
occasione della prima rappresentazione, a Roma, in 
data 12 gennaio 19-19, Silvio D’Amico. Forse anche 
lUora raffermnzione pecca- 

'a di lina eccessiva soprav'- rassolufo - fa scattare la sua 
'aliilazione del testo bettia- "’”*’**' 

IO (che si inc,«ndravn in rpToient.tll^aràf 
Ita stima dell opera liilta rcvl.sore. che è poi indub- 

ello scrittore marchigiano, che biamente Dio, per - confe.s.sargli 

1 tempo e poi via via venuto j, che 

■idimenslonnndo) Letto e ascoi- pj,rteii/a poteva assursero 

alo oggi U dramma, chiuso nel denuncia di una rcaltfi col- 

uo linguaggio post-pirandcll a- di corru/.ione (dietro al 

IO. fermato nella sua ispirazio- di giustizia sta un inte- 

le astrattamente spiritualistic.'ì. „ infetta, in¬ 

ostruito teatralmente su moduli fanie„) si affloscia nel solito 
he apparvero subito di imita- morale-psicologico del sin- 

lone kafkiana, rivela - a se- ,.^,0 jj fronte alla sua anima e 
ici anni dalla andata in scena. ^ j| dramma non solo 

I venticinque dalla stesura - cono.scere il vero, con- 

utto il tempo che è passato da «macchinismo - della cor- 

inora. E conferma la sterilità ru^ione (non a caso la vicenda 
Bi fondo di una drammaturgia dciroperu è piuttosto oscura), 
he, sla pur nobilmente anna- iinnacqua per cosi dire 

pando alla - ricerca dell.a veri- ,p t„,to rosse di vergogna e di 
à-, al vano inseguimento di g.,ngue del gnin fiume della 
)Ìo. non fa altro che rimanere .. colpevolezza - generale, di cui 
al di dentro- della mistifica- l'urnanit.à tutta risponderebbe 
Ione sostanziale del teatro bor- soltanto di fronte al sopranna- 

|| [hese. turale Qui in terra, invece, var- 

Dicevn Ugo Betti, risponden- rebbe (il pensiero di Betti è 
jo a un critico che avanzava abbastanza dichiaralo) l’invito 
lubbl di interpretazione su Cor- che rivolge Erzi a Cust; - Lascia 
dizione al Palaszo di Giustizia, che il mondo cammini Essere 
ihe la tesi del suo lavoro anda- uomini è questo -. All alto revi- 
ii cercata neiraffermazione del- sore il compito di scegliere i 
ligenza insopprimibile della buoni e i cattivi, 
dzia e deU’assoluto - che fi- lq spettacolo dello Stabile di 
j sempre - col trionfare mi- Torino, diretto da Gianfranco 
osamente in fondo alfani- Bosìo (che già aveva in mo- 
umano ». E come sostiene jJq diverso, allestito per una 
ta tesi’ Raccontando la vi- tnurneà in Sud-Amcrica questo 
a di un gruppo di alti ma- testo, alcuni anni or sono) rlve- 
ati, messi sotto inchiesta la subito ad apertura di sipario 
na città anonima, straniera, jj impianto registico, con 

eguito a voci dilaganti di qu^n.-, scena che intende ripro- 
nzione che proprio dal Fa- durre, in termini strettamente 

) di giustizia partirebbe per __... d.,i«, 

volgere tutti gli abitanti Palaz- 

inchie.sta va alla ricerca dei -h*- 

“Voli; a sarà uno solo, il <^'li attori recitano, ovvianien- 
L'vole. che assomma in sè. te. nel contesto generale, sc- 
i come genio del male, il condo i moduli realistici. De 
:io di cui ciascuno fa prò- ^osio ha cercato per questa via 
una parte? Sarà il presi- affrontare un testo, che come 
e anziano Vanan, ormai sul- ® ® ifctto e tutto costruito per 
glia della tomba; o lironlco. riferirsi - ad altroa quel qual- 
ìdo primo giudico Croz: o f^^a di misterioso e sopranna- 

atissimo giudice Cust, o Ba- ‘A'.»''**®coscienza. 
Maverl, o Perslus? - Uomi- *^‘ 0 . Ala è costruito su una sto¬ 
ni viso malaticcio, proprio ria che decantata da tutto ciò, 
hi vede raramente il sole. valere ancora - entro i 
lunghi anni, ascoltando in »oot limiti episodici — per quei 
izio molte bugio, essi han- contenuti di denuncia, di cui si 
jsaminato azioni umano di diceva sopra, 
irdinarla sottigliezza e perii- Questo profilo esistenziale re- 
Cosl la loro esperienza è sta soltanto un accenno, rilcva- 
iensa..„ -, dice Cust deflnen- bile soprattutto nella interprc- 
utta la categoria lazione di Gianni Santuccio che, 

ipprima il sospetto cade su nonostante qualche approssi- 
m. ed egli che sa di non inazione incile repliche scom- 
rc inattaccabile, sembra ce- pariranno. ha tolto al suo per- 
. chiede di poter fare un sonaggio di Cust qualsiasi liri- 
lorialc. Lo riaccompagna in cita, ogni intonazione poetica 
gnale. dove il consigliere in- niisticheggiante, facendone, in- 
itore Erzi conduce l’inchic- vece, quasi una figura dostoiev- 
la giovanissima figlia Eie- skiana. in quel sofferto godi- 
che sempre ha ritenuto il mento del male. Un po’ contra¬ 
re un uomo superiore. E sa- stante con la .sua recitazione. 
:ust a demolire il mito, a dilatata su mi ritmo lento, quél- 
punto che la ragazza si uc- la troppo caratterizzata in sen- 
Liquidato Vanan. il ccr- so naturalistico di Annibale 
dei sospetti si chiude su Ninchi <il giudice Vanan) e 
[ e Croz: e alla fine, dopo quella bonaria e costruita di 
serie di effetti di una tea- Giulio Oppi (il giudice Croz». 
ità oggi per noi abbastanza Nelle parti minori Carlo Ba¬ 
cila (a un certo punto Croz gno. sempre rigoroso (Tarchivi- 
c di essere morto, per far sta), Gualtiero Rizzi. Renzo 
he Cust si riveli), si sa che Rossi. Attilio Cucari (tre altri 
[pevole è Cust. Lo sa Io spet- giudici): Mario Pi.ave (d giu¬ 
re, non gli altri giudici e dice inquisitore): Mariella Za- 
luisitorc, assenti dalla scena netti <ln figlia di Vanan. Ele- 
ui Cust e Croz si affrontano na). Il risultato complessivo di 
l Croz. sul punto di morire que.sta eilizionc è che Corruzio- 
un attacco di cuore, si fa ne al Palazzo di ptu.ttizia si im¬ 
portare da Erzi e. fuori sve- pone al pubblico come una vi- 
confessa. Avrà fatto il no- cenda corposa, un grosso dram- 
di Cust” No; Croz accuserà, ma di effetto, con 11 sottofondo 
in estremo gesto di sfida o di una più moderna interprota- 
inismo verso il rivale, sol- ^ione critica .sia pure non to- 
r» so stesso talmente evidente) - e stasera gli 

' , , ■ ,, „ spettatori del - Gobetti - l’han- 

CusL dunque, il trionfo, e applaudita. 

>romozione a nuovo prcsi- 

te. E qui - l in-sopprimibile Arfuro LaTzari 

enza della giustizia e del- Mnuro Lazzari 
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- Duaque, slamo a questo punto — dice 
Laura Betti ricevendoci nel suo camerino, 
alle Muse, dove va in .«cena, ogni sera. Po- 
Icnti.sf.ima sii/nora: — clic se in sa!;i ci sono, 
mettiamo, cinquecento per.sone, duccento- 
einquanta non mi riguardano, economiea- 
mento. I soldi che loro hanno versato al 
botteghino non arrivano a me. Ecco i conti., 

E ci mostra un pacco di borderò. Pren¬ 
diamo quello della - prima »: incasso lordo 
415 000 lire, IGE, diritti erariali, trattenute 
varie 212 000 lire. Resta, alla compagnia, 202 
mila Uro. Con questa eifra vanno pagati gli 
attori, il regista, l’ammortamento dello scene 
c dei costumi, l’affitto del teatro, eccetera. 
Un bel colpo! 

« E sa perchè? Perchè la SIAE. questo 
intocc.abile ministero, contro il quale nep¬ 
pure il governo sembra poter nulla, mi ap¬ 
plica la ta.ssa del 15 per cento, anziché quelhi 
del 5 per cento, come aUe compagnie di 
prosa. E il mio spettacolo non è prosa? E 
cos’è allora? Ci sono appena sci canzoni, 
mentre altri spettacoli, che godono di sov¬ 
venzioni. ristorni e compagnia bella, com¬ 
prendono fino a sedici canzoni. Allora? E 
poi. guardi qui ». 

E' la eartcll.a. il permesso della SIAE; 
Potcnti.ssìTìia sipnora c'è scritto e. tra p.iren- 
tesi: - Non originale italiano ». E qui, fran¬ 
camente. si rasenta, anzi siamo in pieno as¬ 
surdo. Come sarebbe a diro » non originale 
it.iliano »? I tosti sono di Moravia. P.asollnl. 
Levi. Fratini, Lconelti. Parise. Mauri e tanti 
altri, scrittori italianissimi. O for.se perchè 
c’è Wilcock. c la SIAE lo crede straniero? 

La verità, più semplice, è forse un’altra. 
Laura Betti d.à noia. Ha sempre dato noia. 
Perchè, bene o male, porta sulla scena scrit¬ 
tori come Pasolini, o Moravia, e si dà la 
pen.T di obbligarli a scrivere per il teatro. 
Ripetiamo, non discutiamo i risultati, ma le 
intenzioni. E allora vediamo; chi deve ac¬ 
certare se lo spettacolo ha l requisiti per 
ottenere certe facilitazioni? Gli agenti della 
SIAE. Bene, dice Laura Betti: ne ho visti 
due. in provincia: uno le h.i chiesto il visto 
di censura, l’.altro le ha detto; - Bravo ^ il 
Moravi.'!, eh? Come mi è pi.iciuto Una vita 
violenta.' .. ». Un altro lo ha detto: « Tutti 
uguali, con queste parolacce, voi della com- 
- briccola Paoli-Cobelli-Betti. Por questo l.-i 
gente di qui non viene ». Ecco in base a quali 
elementi h.-.rino giudicato gli agenti della 
SIAE. " Ma la coia — conclude Laura — 
non finirà cosi ». 

I. S. 


iXICO CITY — Eccole, insieme, le due stelle del cinema francese, BB (a 
stra) e Jeanne AAoreau, sul « set » di « Viva Maria », nei pressi di Texco 
A destra, Louis Malie, il regista (telefoto) 




Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4. 

Ornella Vanoni, in tournée in Sardepna 
con la eompapnia del Rugantino, ha nunnn- 
ziato la sita prossima partenza dall'Italia. 
Emigra, per un anno. Canterà c reciterà ni 
Francia, in teatro e alla televisione 

« L'Italia c un pae.vc piccolo — dice Ornella 
— il "giro" è limitato. Il pubblico, poi, si 
stanca presto: crea e distrugge idoli con 
notevole facilità. Io sono una persona che 
ha dei progetti, nutre delle ambizioni. Uo 
deciso, insomma, di fare dei passi in avanti, 
ma non (pii. Da noi non esiste alcuna pos.si- 
bilità concreta di fare un nuovo balzo, almeno 
per il momento. La Francia, per il mio ge¬ 
nere, per il personaggio che rappresento ed 
interpreto, è il luogo ideale. Ilo già firmato 
’il contratto. Dopo il Rugantino, per almeno 
un anno, lascerò l'Italia e lavorerò quasi 
esclusivamente in Francia ». 

La Vanoni farà prima della televisione. 
Poi teatro. E' già previsto un » recital » al¬ 
l'Olimpia di Parlai, il sacro «tempio» degli 
chansonnier, fi debutto vero c proprio avver¬ 
rà in un modo singolare, in una località della 
Costa Azzurra. 

.Stanno già organizzando per me una 
serata dedicata àgli emigrati italiani all'este¬ 
ro. SI. lo so benissimo, i lavoratori che 
abbandonano l'Italia si contano ormai a cen¬ 
tinaia di migliaia Anche la Sardegna si spo¬ 
pola E' una vera tragedia Spero di recare 
un po' di conforto a questi italiani lontani, 
con le mie canzoni. Purtroppo, sulla Costa 
Azzurra non canterò davanti a un pubblico 
di lavoratori emigrati. Sarà una serata di 
beneficenza, per gente ricca, che pagherà il 
biglietto 10-20 mila lire. L'incasso sarà poi 
devoluto a favore delle famiglie degli emi¬ 
grati ». 


E il cinema? 


La ex musa della » mala » è contenta di... 
emigrare. Spera di ottenere una quotazione 
internazionale, di riuscire a ..sfondare » anche 
aU’c.stcro. Per il momento, in Francia esce 
il suo primo di.sco: canzoni del Festival di 
Napoli e di Sanremo con in più Pagliacci. 
uno dei suoi maggiori successi. 

E' contenta del suo piazzamento alla 
maggiore sagra canora italiana. « Sanremo 

— sostiene mentre sorseggia un tè e sorride 
alla sua compagna di lavoro. Gloria Christian 

— è sempre un buon trampolino. Volevo en¬ 
trare in finale e ci sono riuscita ». 

Anche Ornella, nainralmcnle. si preoccupa 
dell'andamento del mercato Viene accusata 
di aver ceduto alle es'ujcnze del commercio, 
di voler rincorrere la popolarità facile. E 
queste voci le lascia diffondere, forse in 
omaggio olle direttive commerciali della co.so 
per cui incide. 

• Una cantante ha bisogno di vendere di¬ 
schi. di muoversi. Non potevo limitarmi a 
qualche recital per iniellettnali c tagliarmi 
fuori dal grosso pubblico Ho bisopno di 
andare oltre, di conquistarmi una notorietà 
meno legata a schemi fissi. Ora i miei dischi 
vengono diffusi anche tra i giovani. Ogni 
tanto tomo volentieri al mio genere, che 
non t rappresentato affatto dalle co.siddettc 
"canzoni della malavita", ma da motivi che 
si ispirano alla realtà delle rose: raccontano 
.storie di prostitute, di lavoro, di lotte parti- 
giane, a volte anche di fatti di cronaca nera. 
Per esempio, a .Milano ho inaupurato li nuovo 
club di fmra .Ma sarebbe veramente un .'rui- 
cidio se cedessi alla tentazione di fossiliz¬ 
zarmi per un pubblico di poche decine di 
persone Non posso porre dei problemi sociali 
alla gente che non ne ha Foglia. Del resto, 
anche quando interpreto una canzonetta, 
cerco di farlo in un certo modo. Se riesco a 
commuovere e a far pensare 300 persone in¬ 
vece di IO. è già un bel risultato. Ed è un 
resultato non solo commerciale: direi che .si 
tratta di un metodo n<* infelleltualistico né 
astratto di curare l'educazione musicale delle 
masse Non dimentichi che Ma mi, la can¬ 
zone partigiano lanciata da me. da Dario Fo 
e da Tino Carrara, adc.s.sq va forte: i qtove.nì 
richiedono il disco, il quolc ottiene corwen.^i 
ritenuti impossibili in un primo momento 
Anche con la canzone si può educare e far 
riflettere il pubblico ». 

Indubbiamente la Vanoni è riuscita ad 
imporre un suo stile L’esperienza nel teatro 
di pro.NO e nella rivista l’ha aiutata moltis¬ 
simo £* attrice. Vuole recitare oltre che 
cantare. Il suo più grande cruccio {almeno 
cosi sembrai è di non essere ancora rmscita 
nel cinema Doveva' fare con Lizzani la 
Gilda di Mac Mahon. un personaggio tagliato 
su misura per lei: il progetto è andato a 
monte per la morte del produttore, Giuseppe 
Amato Sempre per Lizzani ha interpretato 
un episodio di Amori pericolosi' uno Moria 
di legionari, di donne di malaffare; lei, una 
sorta di - bandito della Casbah » in gonnella 

- Germi voleva assegnarmi nn'ottima parte 
nel film che si appresta a girare in Emilia 
Ho dovuto rinunciarvi, a causa de! contratto 
con Garinei e Giorannini For.<se. nel cinemo, 
orrò mipliori occasioni in Francia. In Italia 
è impossibile: salvo rare eccezioni, i ormai 
un cinema di mutande e reggipetti... ». 


Giuseppe Podda 


PAG. 11 / spettacoli 


Lajolo 
propone di 
emendare 
subito 
il teste 


La commissione Interni del¬ 
la Camera ha ripreso ieri il 
dibattito sulla nuova legge per 
la cineniatogralla. 

Per li Partilo socialista è iii- 
tervemito fon. Paolicclii ricor¬ 
dando che •• è assolutamente 
necessario varare una legge al 
fine di eliminare una paurosa 
carenza ». L’unica legge possi¬ 
bile. ha insistito Paolicchi. è 
quella governativa. Tuttavia, il 
parlamentare socialista, rive¬ 
dendo in parte le resistenze del 
suo stesso partito, lia accettato 
le riserve espresse dai inondo 
del cinema (il nostro partito, si 
ricorderà, ha «lai canto suo pre¬ 
sentato una proposta di legge); 
r.serve di fondo, come è noto, 
(lualc è lineila sui meccanismo 
dei contributi, previsto dalla 
proposta di legge, c che sembra 
poter costituire nuovo motivo 
di discriminazione (e del resto, 
gli esponenti della DC non fan¬ 
no mistero di questo intento). 
Comunque, l’oii Paolicchi ha 
iletto che si può. oltre al con- ' 
tributo fisso doiril.7 per cento. 

I stornare il 6 por cento sugli 
incassi ni 25 per cento della 
produzione anima Egli lia nega¬ 
to che rintento della proposta 
sia discriminatcrio, ammetten¬ 
do, però la Dossibilità del ri¬ 
schio » e aggiungendo, a pro- 
1 posilo dello critiche degli au¬ 
tori. del sindacato giornalisti, 
delle » eategorie intellettuali e 
«iiidncali ». che -• i socialisti si 
propongono di aceogUerle ». 

( Il compagno Laido, a nome 
del gruppo comunista, ha detto 
die se davvero sì voleva accele¬ 
rare l’ilcr della proposta di leg¬ 
ge non si dovevano escludere a 
priori le modifiche al testo Co¬ 
rona e i suggerimenti contenu¬ 
ti nella proposta del PCI. Co¬ 
munque. era necessario- aboli¬ 
re i ristorni e iniziare la detas¬ 
sazione; trasferire gli Enti di 
.Stato alle dipendenze dirette 
del ministero dello Spettacolo, 
iniziando nel contempo un coor¬ 
dinamento con la TV: garanti¬ 
re realmente la democratizza¬ 
zione degli Enti di Stato, sot¬ 
traendo la nomina dei consigli 
di amministrazione aH’Esccutivo 
per pa.ssar]a al Parlamento (ed 
evitando cosi le nomine sotto¬ 
banco. in accordo tra i quattro 
partiti della formula governa¬ 
tiva); introdurre la diz.inne » in 
lingua originale» per la con¬ 
cessione dei benefici, in modo da 
contenere l’invadenza america¬ 
na ed aiutare davvero la pro- 
duz.ionc nazionale 

Il compagno Laido, prenden¬ 
do atto della volontà del PSf 
di accogliere le critiche rivolte 
alla legge Corona, proponeva 
alla Commissione stessa l’ela¬ 
borazione di un testo che con¬ 
tenesse già le nuove proposte. 

l.ajolo ricordava infine clic 
soltanto la lotta del mondo del 
cinema (dagli autori alle mae¬ 
stranze) Ila fino ad ora per¬ 
messo una difesa della produ¬ 
zione nazionale contro il di.sin- 
tercsse colpevole dei legislato¬ 
ri e dei partiti di governo o 
contro l continui tentativi di 
ostacolare la produzione miglio¬ 
re attraverso l’u.so dell’istituto 
censorio Uso che si cerca an¬ 
cora oggi, di riproporre attra¬ 
verso il meccanismo dei con¬ 
tributi discriminati, sotto l’eti- 
chetta di - contributi a film di 
qualità ». Il compagno Lajolo ha 
concluso rinnovando Tìmpegno 
dei comunisti a battersi perché 
ia nuova leggo risponda alle 
esigenze del cinema italiano c 
del suo organico ',s\*iIuppo. 


Proibito in Spagna 
M irrevotàbilmente » 
« Lady in a cage » 

HOLLYWOOD. 3 
L’ufficio di censura sp.-ignolo 
ha " irrevocabilmente » vietato 
la proiezione del film Lady in a 
cage nei cinemo spagnoli. Lo 
ha annunziato il produttore-sce¬ 
neggiatore del film. diMribuito 
dalla ParamounL Lutjer Davis. 
Lady in a cage era stato l'anno 
-«corso respinto dalla direzione 
del Festival di San Seb.a.«tiario 
Le autorità spagnole Io hanno 
considerato - immorale e ostile 
alia chiesa». 

Il film viene attualmente pro¬ 
iettato in Francia e in diversi 
altri paesi Lady in o cage è 
costato 500 0(X) dollari; negli 
Stati Uniti e nel Canadà — ha 
dichiarato Davì« — ha fatto re¬ 
gistrare alla distribuzione in¬ 
cassi ■ ammonbantl a 1 8.50 000 
dollari. Il film è interpretato 
da Olivia De Haviland. 


Stasera «L'oro» 
al circolo «Choplin» 

Questa sera alle ore 21.45 al 
Piccolo Teatro di Via Piacenza 
1. il Circolo d; Cultura Cinema¬ 
tografica -Cha'rlìo Chaplin- 
proietterà ai propri soci, a con¬ 
clusione dd breve panorama 
del cinema rolo<^<^0' >1 

L'oro fZloto 1952) di Wojciech 
Ha.s 

Nelle sutxessive proiezioni 
verranno presentati alcun, fa¬ 
mosi film della storia del cine¬ 
ma. fra CUI La chienne (1931) 
di Jean Rcnoir. Ottobre (1923» 
di Ei.senstein. Zèro de conduite 
(1932) di Jean Vigo. Metropolis 
e Dottor .Mabuse di Fritz Lan4. 

Informaz.oni ed iscrizioni 
presso la sede del circolo (Via 
Colonna .Antonina 52 - telefono 
671397) e al Cinema Rialto. 


contro 

cana^ 

C'è Piano e Piano... 

Non abbuwio capito per¬ 
chè i dirigenti felei)jsit7i, 
unendo deciso di modt^eu- 
re In serata di ieri per in¬ 
serirvi il seri’izio sul Pia¬ 
no quinquennnle del go¬ 
verno, no»i abbiano poi tro¬ 
vato il coraggio di dare a 
questo servizio l'apertura. 
Se si era convinti, e la con¬ 
vinzione era legittima, che 
iargomeiito fosse urgente 
c (il grande rilievo, tanto 
da meritare una program¬ 
mazione straordinaria, per¬ 
chè si è poi riservato alla 
trattazione di esso un ora¬ 
rio d’nscollo di ripiego/ 
Forse si è pensato, in base 
alle solite concezioni del 
pubblico, che il servizio 
fosse troppo « pesante » per 
essere destinato alla piu 
vasta massa dei telespetta¬ 
tori/ Semmai, lo sforzo do¬ 
veva essere diretto a ren¬ 
dere la trasmissione chia¬ 
ra e interessante per tutti: 
e ce ii'era la possibilifù. 

Il Piano, infatti, poteva 
dar spunto a un « rdrullo » 
dell’ltalta attuale (secondo 
l'espressione usata dallo 
stesso 'I ito De Stefano, 
autore del servizio): e sa¬ 
rebbe stata cosa di estremo 
interesse. (Questo, invece, 
non si e fatto: ci si è limi¬ 
tati ad accennare ad alcu¬ 
ni problemi, in moda assai 
generico, e con giudizi 
(luatito meno discutibili, 
come (ptello sul cnratlcre 
e sulle radici del cosiddet¬ 
to < miracolo economico r 

Si è preferito prendere 
la via degli * esperti*: ie- 
gittima. senza dubbio, 
quando si riesce a varcare 
la barriera del linguaggio 
specializzato (il che ieri 
sera non e avvenuto sem¬ 
pre) e, soprattutto, quando 
questo serve a registrare le 
varie tendenze e non un 
solo punto di vista (in (pie- 
sto caso, (piello dei colla¬ 
boratori del Piana). Se, 
ieri sera, fossero state ri¬ 
spettate (meste due condi¬ 
zioni, le dichiarazinni del 
rappresentante della Ban¬ 
ca d'Italia, punteggiate di 
se e di ma. avrebbero oc- 
(jiiistato, alle oreeehie dei 
telespettatori, un significa¬ 
to ben pin chiaro, diremo 
dì * critica da de.stra *■ 

l brani più interessanti 
del servizio, comunipie, ci 
sono parsi quelli dedienli 
gl uiuppio nelle furie enpi- 
tali europee occidentali: 
soprattutto perchè ci è sta¬ 
to dimostrato, al di là delle 
intenzioni di De Stefano, 
che * Piano » è espressio¬ 
ne assai generale, che può 
avere contenuti assai dif¬ 
ferenti. al punto che un 
Piano può essere concepi¬ 
to, come in Belgio, da un 
governo di centro-destra o. 
indifferentemente, da uno 
di centro-sinistra, c può 
.sprL’ire u un regime golli¬ 
sta, come in Francia, o a 
un governo laburista, co¬ 
me in Gran Bretagna, e 
può anche essere conside¬ 
rato una sorta di * ufficio 
studi ». come in Olanda. 
Del resto, non ha detto lo 
slesso De Stefano che 
« programmare non è altro 
che governare »? 

Interessanti tinche gli ac¬ 
cenni alle differenze di 
opinione, in Francia e in 
Belgio, del padronato c dei 
sindacati sulla politica dei 
■ redditi: differenze che. pe¬ 
rò. ci si ì’ ben guardati dal- 
Fapprofondirc c che anzi 
si è, infine, cercato di an¬ 
nullare. Ma è in questo 
modo che si riiolr fare ope¬ 
ra di < chiarimento »? 

g. c. 
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programmi 

• t 

TV - primo 

8,30 Telescuola 


17.00 II tuo domani 

Rubrica per 1 giovani 

17,30 La TV dei ragazzi . 

Giramondo 

18,30 Corso 

di Istruzione popolar* 

19.00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 TV degli agricoltori 

19,45 La nascita 

delle tartarughe (doc.) 

70.00 TelesporI 


20.15 Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

della sera (2* edUtone) 

21.00 1 deteclives 

f La rena dei conti • Kac- 
conio sceneggiato 

71.50 Anteprima 

Seiiiiiianale dello spetta¬ 
colo 

22,45 Incontro con 
i Plalters 

Presenta N’tcoleita 
Orsomando 

23,00 Teleoiornale 

della notte 


TV - secondo 

i 

21.00 Telegiornale e segnate orarlo 

21.15 La fiera dei sogni semata da Mike Bongtorno 

22.30 Giovedì sport 
Nolte sport 



1 . Phittcrs alio 22.45. sul primo canale TV. 

Rodio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13. 15. 
17. 20, '23: 6 33: Corso di lin- 
gua francese: 8.30; Il nostro 
buongiorno: 10,30: L’Anten¬ 
na; 11: Fas.seggiate nel tem¬ 
po: 11.15: Aria di casa no¬ 
stra; 11,45; Musica per ar¬ 
chi: 12; Gli amici delle 12; 
12.20; Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig- 
Zag; 13,25: Musiche dal pal¬ 
coscenico e dallo schermo; 
14-14.45: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Taccuino musi¬ 
cale; 15,30: I nostri successi; 
15,45: Quadrante economico: 
16; Progr. per i ragazzi: 16.30 
Il topo in discoteca: 17.25: 
Lo boutique aux souvenirs; 


18: La comunità umana: 18,10: 
L’opera organistica di Jo¬ 
hann Sebastian Bach: 18.50: 
Radiotclefortuna 1965; 18,55: 
Piccolo concerto; 19,10: Cro¬ 
nache del lavoro italiano; 
19.20; Gente del nostro tem¬ 
po; 19,30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a...; 20.25: 
Cartoline illustrate; 21: Le 
etichette. Radiodramma di 
Paolo Levi; 22: Stephan 
Grappelly c U suo comples¬ 
so: 22.15: Concerto del vio¬ 
loncellista Mstislav Rostro» 
povich e del pianista Ala- 
xander Dedjuhin. 


Radio - secondo 


Giornale radio; 8.30. 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30, 15.30, 

16.30, 17.30. 18,30. 19.30. 20.30 

21.30, 22,.30: 7.30; Musiche del 
mattino • Concerto per fan¬ 
tasia e orchestra; 9.35: Gia¬ 
cinta. musicista convinta, 
10.35; Radiotclefortuna 1965; 
10.40: Le nuove canzoni ita¬ 
liane: 11: Il mondo di lei; 
11.05; Buonumore in musica; 
11.35: Il Jolly; 11.40: Il por- 
tacanzoni; 12-12.20: Itinerario 
romantico: 12,20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: L’appun¬ 


tamento delle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45; Novità di¬ 
scografiche; 15: Momento 
musicale: 15.15; Ruote e mo¬ 
tori: 15,35: Concerto In mi¬ 
niatura: 16: Rapsodia; 16,35: 
Nana Mouskouri canta Ate¬ 
ne: 17.15; Cantiamo insieme; 
17.35; Non tutto ma di tutto; 
17,45: Il conte di Montecri- 
sto: 18.35: Classe unica; 18.50: 
I vostri preferiti; 19.50: Zig- 
Zag: 20; Ciak; 21: Divagazio¬ 
ni sul teatro Urico; 21.40: Mu¬ 
sica nella sera. 


Radio • terzo 


18.30: La Rassegna: Cultu¬ 
ra spagnola: 18.45; Hans Wer¬ 
ner Henze; 19: Il pensiero 
scientifico dopo Galileo; 
19..30; Concerto di ogni sera, 
Giovanni Battista Lullì: Ar¬ 
thur Honegger; 20.30: Rivi¬ 
sta delle riviste: 20.40; Wolf¬ 


gang Amadeus Mozart: 21: D 
(Giornale del Terzo: 21,20: Ja¬ 
cob Ohrecht - Jacob Barbi- 
reau: 21.45: I-blues tra cro¬ 
naca c storia: 22.15: Arnold 
Schoenberg; 22.45: Testimo¬ 
ni e interpreti del nostro 
tempo. 
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SCUSI... 

ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 

BEVA 

VEITURIN 

...PRESTO POTREBBE 
VEDERLO 
REAUZZATO 
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GRATIS 

UN 

VEITURIN 

IL VERMUT/COCKTAÌL 
CHE REAUZZAI DESDERI 

1 . C h Ia d a al Bar un Veiturìn a il •fran¬ 
cobollo dai daaidari*. cha incollar* 
sulla cartolina dova avrà aspraaao il 
Suo d as ida r to - r i eo nsagni la cartolina 
al Bar o la spadiaca a •Vaiturin • ca- 
saHa postala n. 117 • Cunao* 

2. Par ogni JOLLY, avrà diritto ad una 
corwumaziorw di VeRurin GRATIS 

3. Raccolga 12 atriaca di»francoboii> 
•12 «tichàtto dalla bo t tiglia di VaHurin 
•cquiatala - inviandola alla Casa rie*» 
v«r* GRATIS una bottiglia di Vaiturto 
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Il « sud » 
nella provincia ' 
di Siena 

Caro Alleata, ; r V: . . ' 

sono un compagno che vive a Ro- 
dicondoli, un comune montano e 
quindi < depresso », anche se sì tro- 
va in provincia di Siena. 

La poUtlea che è stata fatta dai 
vari governi succedutisi alla dire¬ 
zione del Paese ha finito per dare, 
qui, questo miracoloso risultato: la 
popolazione di Radlcondoli è di¬ 
scesa da 3700 a nSO abitanti. Dò 
la colpa ai governi perchè questa 
è una zona da dove sono partiti 
e partono istanze popolari e sug¬ 
gerimenti ' che purtroppo restano 
inascoltati. Si è ascoltato più vo¬ 
lentieri la voce degli agrari, cosa 
particolarmente negativa per la no¬ 
stra zona. ' 

Sono mancate, oltre alla riforma 
agraria, tanti altri provvedimenti: 
la riforma della scuola, le Regioni, 
una radicale revisione della legge 
comunale e provinciale ecc. 

Il < miracolo » di cut tanto han¬ 
no parlato per anni qui, in sostan¬ 
za, ha dato questi risultati: su 222 
poderi esistenti nel Comune 145 so, 
no vuoti; la popolazione (che co¬ 
me ho detto e ridotta a 1750 per¬ 
sone) conta 50 disoccupati e mol¬ 
tissimi altri hanno ripiegato sut 
« cantieri di rimboschimento > re¬ 
stando anche scoperti dell'assisten¬ 
za sanitaria. 

Ma oltre alla situazione di crisi 
esistente qui, un’altra crisi si dila¬ 
ta dalle zone industriali di Colle 
Val d'Elsa, Poggibonsi e Siena. 
Molti nostri lavoratori, che com¬ 
pivano 30-40 chilometri in questi 
giorni sono stati t esentati > da tali 
percorsi perchè hanno perduto il 
posto di lavoro che avevano trova¬ 
to nei centri suddetti. Così trovia¬ 
mo questi operai in piazza, insie¬ 
me ai braccianti disoccupati, a su¬ 
bire le stesse conseguenze, a me¬ 
ditare sul futuro che si presenta 
grave, preoccupante per i lavorato, 
ri e le loro famiglie. 

IS a tutto ciò si può dire che non 
si sarebbe arrivati se vi fosse sta¬ 
ta, da parte dei governanti, la vo¬ 
lontà, La riforma agraria avrebbe, 
per così dire, tagliato la testa al 
toro, avrebbe risolto il problema 
delVagricoltura nelle nostre zone 
e messo a posto i grandi agrari e 
le loro prepotenze. Detto per inci¬ 
so qui ci sono degli agrari inadem¬ 
pienti i quali si ’ tengono anche i 
soldi che sono frutto delle fatiche 
dei mezzadri (di anni e anni del 
loro lavoro) perchè si rifiutano di 
fare i conti e i saldi colonici an¬ 
nuali. Se così non fosse stato, pro¬ 
babilmente quei poderi che erano 


1 et terè ail * Unità 


rUnifd / giovedì 4 febbraio 196$ 

A marzo il 500 lire aereo 
di San Marino 

Il prossimo 4 marzo le Poste di San 
Marino emetteranno il preannunciato 
_ francobollo di posta aerea da 500 lire. 


coltivati da famiglie di ■ mezzadri , 
da SO é anche 100 anni, non sareb-^ 
bero vuoti. .■ r, ■■ 

Altre fonti di lavoro potevano 
oggi essere aperte davanti alla 
gente del nostro paese, se non fos¬ 
sero stati frapposti intralci ad ope¬ 
re di pubblica utilità. Ad esemplo 
al rifacimento ‘ dell’acquedotto, al 
restauro dell'edificio scolastico, al • 
raccordo del bivio di Radlcondoli 
con la provinciale Montevarchi- 
Follonlca. , 

Tutti lavori, questi, di una certa 
, entità e che avrebbero potuto im¬ 
piegare un certo numero di lavora¬ 
tori, Ma la burocrazia per lo svol¬ 
gimento delle pratiche ministeria¬ 
li rallenta e frena ogni cosa. Pren¬ 
diamo l’edificio scolastico, tanto 
per fare un esempio; esso è dan¬ 
neggiato da * capicorno > (un tarlo 
del legno) fin dal lontano 1960, 
ma nei 1965 si attende ancora il 
benestare per la esecuzione del re¬ 
stauri. E siccome i conti li sappia¬ 
mo fare bene, il risultato finale 
non sarà lusinghiero. Infatti, a det¬ 
ta dei tecnici, nel 1960 occorreva 
una spesa di mezzo milione, attual¬ 
mente (dopo 5 anni) occorrerà 8 
o IO volte tanto. .Tale edificio è 
infatti oggi irriconoscibile: si po¬ 
trà tenere buoni l muri perimetrali 
ma la copertura, gli infissi, gli in¬ 
tonaci l’illuminazione, e tutto quan¬ 
to contiene all'interno andrà ri¬ 
fatto. 

Siamo veramente bravi in Ita¬ 
lia per fare gli interessi pubblici, 
per dare lavoro ai disoccupati! Poi, 
magari, quando i sema lavoro scen¬ 
dono in piazza a protestare, allo¬ 
ra si manda contro di loro la cele¬ 
re, come è avvenuto spesso in pas¬ 
sato. 

. / lavoratori si chiedono quando 
avrà fine un tale stato di cose, 
quando ci sarà per tutti un lavoro 
sicuro, un’assistenza altrettanto cer¬ 
ta; quando cesseranno le ingiusti¬ 
zie nel nostro Paese. Queste do¬ 
mande essi le pongono in partico- 
lar modo ai socialisti e ai social- 
democratici che siedono al governo 

SERGIO BECUCCI 

Radlcondoli (Siena) 

Non fu di certo 
un socialista 

Caro direttore, 

i socialisti della Sezione * A. Co¬ 
sta * di Carrara hanno affìsso sui 
muri un manifesto per commemo¬ 


rare il defunto ex premier inglese 
Winston Churchill., E in ciò non ci 
sarebbe niente di male, ma nella 
biografia a lui attribuita si arriva 
addirittura a farlo passare per un 
■ * socialista > che ha difeso le lotte 
dei popoli. . . 

Sarebbe bene che i socialisti car¬ 
raresi rivedess^o un po’ la storia e 
insieme ad essa i meriti e deme¬ 
riti di Churchill. ? r • - 

Io credo che, gettando un’occhiata 
alla storia, ci si possa convincere 
che Churchill non fu socialista ma, 
al contrario, un accanito.e talvolta 
feroce oppositore del socialismo, - ♦ ■ 
. GABRIELE VITI . 

* (Carrara) 

A Stigliano ' ' 

l'acqua c'è soltanto 
per un'ora al giorno ^ 

Caro direttore, 

abbiamo inviato una lettera (sot¬ 
toscritta da centinaia di cittadini) 
al Presidente della Repubblica e 
al Prefetto. Motivo centrale di que¬ 
sta lettera è il seguente: il nostro 
Comune (che conta 10.000 abitanti) 
è praticamente senz’acqua; infatti 
l’erogazione avviene per un’ora al 
giorno, senza contare che ci sono 
del rioni, come il rione Zanardellt 
e via Trieste, che la rcevono per 
appena tre quarti d’ora. Noi ci do¬ 
mandiamo se nel 1965 è possibile 
tollerare un fatto simile, e pertanto 
abbiamo chiesto provvedimenti atti 
a dare un rifornimento idrico civile 
al nostro paese. 

Seguono numerosissime firme 
Stigliano (Matera) 

Invece della 
visita superiore ... 

Cara Unità, 

mi rivolgo a te per denunciare 
la lentezza con cui vengono presi 
in esame i ricorsi riguardanti le 
pensioni di guerra, a 20 anni dalla 
sua fine. 

Nel 1952 feci domanda per la 
pensione, quale reduce dai campi 
di concentramento tedeschi per due 
lunghi anni; dopo cinque anni, nel 
1952, dalla commissione di Livor¬ 
no mi venne riconosciuta una bron¬ 
chite cronica e mi venne proposta 
rVIII categoria che io respinsi. Do¬ 
po poco tempo, anziché chiamarmi 
a visita superiore, mi fu comuni¬ 
cato che il mio male non era di- 


' ' itS ^i ' 

pendente da cause di servizip dan¬ 
domi la possibilità'^1 ricorrere en¬ 
tro 90 giorni contro tale decisione. 
Cosa che lo feci, tramite TINCA di • 
Fisa. Ma da allora, sono passati 7 
anni, non ho più veduto niente. 
Forse a concederla aspetteranno 
(come per la pensione ai vecchi 
combattenti) che prima si crepi. 

GINO TROVATELLI . 

Mdntefcreoli. (Pisa)) 

> -r “ » l r ^ ^ 

Ringraziano 
le sezioni comuniste 
per la solidarietà ^ 
verso i lavoratori 

delia Milatex ^ ^ , 

Cara Unità, "• ' • * ' ' ■ 

come ùi sai da oltre 70 giorni t 
350 lavoratori della Milatex sono 
in lotta; non c’è bisogno che ci sof¬ 
fermiamo su di essa perché il gior¬ 
nale ne ha dato sempre notizia. Il 
motivo per cui ti scriviamo è un 
altro: la nostra Sezione, nel mo- ’ 
mento in cui la lotta si profilava 
aspra e lunga, scrisse ad altre sezio¬ 
ni di partito pcr sollecitare — 
dove era possibile — la loro soli¬ 
darietà. Ora, siccome numerose se¬ 
zioni hanno manifestato concreta¬ 
mente tale solidarietà, desideriamo 
ringraziarle tramite il giornale. A 
nome degli operai della Milate.v 
vogliamo dunque ringraziare le se¬ 
zioni del PCI di Bottegone (Pistoia); 
Bordighìera (Imperia); Stia (Arez¬ 
zo); Riccione (Forlì). 

La lotta delle maestranze della 
Milatex continua e noi ci auguria¬ 
mo, grazie anche al contributo da¬ 
toci da questi compagni, che possa 
concludersi con un successo e quin¬ 
di con la ripresa del lavoro di tutte 
le maestranze. 

ARMANDO TACCONI 
del Comitato direttivo 
della Sezione <Nuova Alessandrina» 
Via dei Meli, 8 
(Roma) 

Perchè Radio e TV 
non parlano delle Giunte ? 

Cara Unità, 

avrei qualcosa da dire anch’io 
sulla RAI-TV. Dopo le innumerevoli 
discussioni sulla democrazia e im¬ 
parzialità di questo organismo sta¬ 
tale (e non governativo), che do¬ 
vrebbe essere al servìzio di tutti i 
cittadini senza discriminazione po- 


, litica c culturale, abbiamo visto na¬ 
scere < Cronache italiane > che nel 
suo primo numero prometteva di 
essere diverso dal Telegiornale e 
di arrivare finalmente ad occuparsi 
anche della provincia italiana. Ma 
poi questo non è avvenuto, ed assi¬ 
stiamo cosi al fatto che sia il Tele- 
giornale che * Cronache .italiane » 
trattano gli stessi argomenti, dimen¬ 
ticandosi totalmente, ad esempio, 
del problema della formazione delle - 
Giunte proutnciali e comunali dopo 
le ultime elezioni. Credono forse 
alla TV che questi problemi non 
interessino l’opinione pubblica'/ 
Credono che gli italiani, dopo aver 
votato, non si preoccupino piu del 
mo(fo come il loro voto viene inter¬ 
pretalo/ ' lo penso invece che gli 
elettori dovrebbero essere infor¬ 
mati dell’andamento delle trattative 
in corso nelle varie città pcr giun¬ 
gere alla formazione delle Giunte, 
perché attraverso questa iufonna- 
zione possano poi aìicora fare pe¬ 
sare il loro giudizio ed il loro pa¬ 
rere. 

; ANGELO RUSSOTTO 

(Milano) 

Un novello S. Francesco 
propagandista dei 
programmi della RAI 

Cara Unità, 

non per fare della polemica anti¬ 
religiosa, anzi pensando che la reli¬ 
gione si deve difendere con argo¬ 
menti molto più seri, vi segnalo il 
testo di una poesia che le bambine 
di una terza elementare nella scuo¬ 
la di via Mezzofanti hanno dovuto 
studiare a memoria qualche giorno 
fa. La poesia si intitola Grazie: - 

€ Grazie. Signore, grazie / grazie 
per l’acqua che mi ha svegliato, / 
per il sapone profumato e il denti¬ 
fricio Desco. / Grazie per i vestiti 
elle mi proteggono, / per 11 loro co¬ 
lore e il loro taglio. / Grazie per la 
mamma che mi accoglie a casa / per 
il suo aiTetto discreto, per la sua 
silenziosa presenza. / Grazie per il 
letto che mi ripara, / per la luce 
che mi rischiara, / per la radio che 
canta. / Grazie per il giornale ra¬ 
dio / e per tutti i programmi. / Gra¬ 
zie per il mazzo di fiori / capolavoro 
sul tavolo mio. / Grazie per la notte 
quieta. / Grazie per le stelle / gra¬ 
zie per il silenzio / grazie per la 
\ita / grazie di essere qui, o Si¬ 
gnore. / Grazie di ascoltarmi, di 
pi endermi sul serio, / di ricevere 


: nelle mani il fascio dei tuoi doni - 
per oifrirl^ / al Padre tuo. / (Grazie, 
o Signore. Grazie ». 

‘ Credo che non ci sia bisogno di ■ 
commento. Devo aggiungere che, 
pcr di più, non si trattava di lezione 
di religione, ma di lingua italiana! . 
Farne colpa all'insegnante? No, 
anche perché sembra che la poesia 
‘del novello San Francesco, propa- 
• gandista della RAI-TV e della pasca 
■ dentifricia, sia stata ripresa da un 
settimanale per maestri. 

MIRANDA ROSSI 
(Milano) 


Banca dei 
francobolli 

L'anno di Dante 

Il 1964 ha ^ visto le posto di molti 
Paesi ricordare, con remissione di un 
francobollo, due grandi Italiani: Ga¬ 
lilei e Michelangelo. Quest'anno un 
altro grande Italiano, Dante (ricor¬ 
rendo il 700“ anniversario della sua 
morte) ha già interessato numerose 
amministrazioni postali che si accin¬ 
gono ad • eipPhere, o emetteranno 
francobolli dedicati al Sommo Poeta. 

Merita di essere segnalato che è 
già stato emesso un francobollo com¬ 
memorativo di Dante da parte del- 
TURSS. 11 francobollo, disegnato dal- 
Tartlsta sovietico Sergei Sokolov. 
rappresenta un ritratto del Poeta ita¬ 
liano, In rilievo, e in colori di toni 
gialli su uno sfondo color magenta. 
Sotto il ritratto del poeta si leggono 
la data di nascita (1265) e di morte 
(1321). Lo dimensioni di tale franco¬ 
bollo sono di mm. 35,5 per 23,5 e 
il valore facciale di 4 copechi. 

Anche la - emissione di un franco¬ 
bollo commemorativo USA (di cui 
già si parlava da .alcuni mesi) sem¬ 
bra sia diventata certa; il 709" anni¬ 
versario della nascita di Dante sarà 
ricordato anche dalle poste USA. 

Per quanto riguarda TItalia. il pro- 

f 'ramma prevede una serie di 4 va- 
orl dedicata al Poeta fiorentino e 
tale emissione è preannunciala per 
il prossimo mese di maggio. 

Mostre e manifestazioni 

ROMA: 20-22 febbraio XX Conve¬ 
gno filatelico nazionale. 

VERONA: 21 marzo, manifestazio¬ 
ne filatelica. 

MILANO: 10-11 aprile VI Mostra 
mercato filatelico-numismatica. 

LAVAGNA; 17-19 aprile VI Mostra 
e convegno commerciale. 

TRIESTE: 24-25 aprile III Trofeo 
Trieste e convegno commerciale. 


. . Non sono esauriti 

I francobolli del VII Stati gene¬ 
rali. compreso 11 valore da 500 lire 
attorno al quale era sorta la pole¬ 
mica sulTopportunità di aumentare la 
tiratura (che è già di 2 milioni di 
esemplari), perchè «non sarebbe sta¬ 
ta suflicientc », 6 ancor oggi acqui¬ 
stabile al prezzo facciale alle poste 
centrali di Roma. ■ , , » 

Filatelia ungherese 
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Nel corso di questo mese lo Poste 
ungheresi emetteranno una serie spor¬ 
tiva di 12 francobolli dedicata alle 
discipline sportive per le quali TUn- 
gheria ha con.seguito medaglie alle 
Olimpiadi di Tokio. 

I francobolli avranno il seguente 
valore facciale; 20, 30. 50, 60. 70 • 80 
flUer. 1, 1.20, 1.40. 1.50. 1,70 e 3 flo- 
rini di cui qui vi presentiamo gli 
ultimi quattro valori. La tiratura è 
di 430 000 serie dentellate e 12 000 non 
dentellate. 


Familiare 
alla Cometa 

Oggi alle 17..30 famili.nre dell.T 
Compagnia Giulio Bosetti. Josè 
Quaglio, con rinteress.ante spet¬ 
tacolo a Le notti bianche » di Do- 
BtoyewskiJ con Giulio Bosetti- 
Glulla Lazzarini. Regia di Josè 
Quaglio. 

«Eugenio Onieghin» 
e balletti alPOpera 

Sabato, alle 21 . In abbonamen¬ 
to alle terze serali. Crai e stu¬ 
denti, replica di « Eugenio Onie¬ 
ghin » di P.I. CiaikovskiJ (rappr. 
n. 36), Maestro direttore e regi¬ 
sta Loriii Maazcl. Interpreti: Ni¬ 
cola Rossi Lemcni (protagonista). 
Virginia Zeanl. Anna Maria Ro¬ 
ta, Franco Tagliavini e Plinio 
Clabnssi. Mne.stro del coro Gian¬ 
ni laizzari. Domenica 7. alle ore 
17, replica fuori abbonamento, 
dello Spcttncoln di Balletti con 
c Le roi des Gourmets >, « Giscl- 
le > e a La valse ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle ore 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
Franco Mannino (tagl. n. 17) 
con un programma interamente 
dedicato a Liszt Biglietti in 
vendita al botteghino del tea¬ 
tro 

SALA DEI CONCERTI 

Domani alle 21.15 pcr l.n stagit*- 
ne di musica da camera delia 
Accademia di S Cccila concer¬ 
to del volinlsta Leonide Kogan 
che eseguirà musiche di Tor¬ 
tini, Beethoven. Prokollef. De 
Falla e Ravcl. 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 

Oggi alle 17,3o — Sala Bor- 
rominl — concerto della pia¬ 
nista Rita Baubau Lidi con 
musiche di Bach, Scliubert. 
Beethoven. Chopln. 




ARLECCHINO 

Alle 17.30 familiare C ia Tea¬ 
tro Contemporaneo; « La balla- 
tm dello stilale > di Antonio 
Racioppi con Leda Gloria, N. 
Mauro Parenti. Arcangelo Bo- 
nacrorso. Renato Lupi, L. Mo- 
dugno. C. Puccini. D. Gbiglla. 

B. Olivieri, S Ammirata. E- 
Biasciuccl. C. Prisco, P. Schia¬ 
vi. Regia dell'autore. 

BORGO S. SPIRITO 

C. la D'Origlia-Palml. Domenica 
alle Ì6,30: « Anche le stelle ca¬ 
dono » 2 tempi di Giuseppe 
Toff.ancllo Prezzi familiari. 

DELLE ARTI 

Oggi alle 22 il Piccolo Te.-i- 
Iro della Fonte Maggiore di 
Perugia presenta: « Il tartufo » 
di Molière. Traduzione e adat¬ 
tamento moderno in 2 tempi di 
Sergio Ragni. Regia S. Ragni. 
DELLA COMETA 
Alle 17JI0 f.imili.-ire Bosetti - 
Quaglio presentano: « Le notti 
bianche ■ di Fiodor Dostojew- 
sky Riduzione Sandro Pinclli. 
Regia Josè Quaglio. Scene E. 
Luzzati. Cositmii E. Gugliclmt- 
netti. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 

Alle 21.45 Laura Betti con lo 
spettacolo: • Potentissima si¬ 
gnora 

DE’ SERVI 

Sab.'Uo alle 21.15 la Stabile di¬ 
retta da Franco Ambrogllnl pre¬ 
senta; «Il marchese del Grillo • 
!eggcnd.a romana di Berardi 
Musiche di Masceltl. con S Al¬ 
tieri. A B.nrchi. M A. Cerlinl. 
A. LIppi. M Novella. P. Pagani. 
G. Saliarini. S. Sardonc. Regia 
F. Ambroglini. Coreogr. Nadia 
Chiatti M.ncstro dirctt. orche¬ 
stra Gcncsio Sistina 
ELISEO 

Alle 17 familiare De Lullo - 
Falk-V.-»11Ì-Albanl in: « Tre so¬ 
relle » di Anton Ccchov 
FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) . ' » 

Alle 22: Jan Ad.im. Mo Orfa¬ 
nelli. VLidlmir Waiman, Elisa¬ 
beth Wii. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato c domenic.i. alle I6..’i0, le 
■wrionelie di Maria Accctclla in 
^^nocchio » di I. Acccttclla c 


PARIGLI 

Alle 21.15 : « Scaiizoiiatissimu 

*65 • 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Sabato alle 21.30 C ia Marina 
Landò, Silvio Spacccsi, dirctt. 
A. De Stefani con: c Io la ve¬ 
dova » di L. Romeo; « Il valzer 
del defunto signor Ciobatta » 
di E. Carsana. 

QUIRINO 

Domani alle 21,30, prima, Rina 
Morelli e Paolo Stoppa in : 

« Cosi è (se vi pare) » di Luigi 
Pirandello. Regia Mario Fer¬ 
rerò 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30 familiare Spettacoli 
gialli: « La corda al collo > di 
J. Lee Thompson con Giulio 
Platone. Corrado Sonni. Delia 
D'Alberti, Igea Sonni. Regia G. 
Platone. 

ROSSINI 

Alle 17.15 familiare la Stabile 
di prosa romana di Ciiecco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei, Enzo Liberti in: « Er due 
de briscola • di V. Faini. Regia 
E. Liberti. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Dal IO febbraio alle 21,15 ia 
compagnia dei a NON » diretta 
da S. Grnziani. M. Mammi in 
« Lo stato di assedio » di Al¬ 
berto Camus con Alessandro 
Sperll, Alila Vannucci. Sergio 
Graziani. Daniela Nobili, Clau¬ 
dio Sora. Regia S. Graziani. 
Scene e costumi M. Mammi. 
Novità assoluta. 

SISTINA 

Alle 21.15 GariiU'i c Giovan- 
nini presentano Renato Raseel 
e Delia Scala in: « Il giorno 
della tartaruga ». nnisiclic di 
Rasccl. Costumi Coltellacci. Co- 
rcografle Buddy Schwab. 
TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

Alle ore 16 dal « Cuore » di E. 
De Amicis: • Il tamburino sar¬ 
do », « Piccola vedetta lombar¬ 
da ». « Sangue romagnolo >, 

« Piccolo patriota padosano ». 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra c Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalie 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par* 
ebeggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Cote il fuorilegge, con F. Lo- 
vcjoy A ^ e rivista Mcnlggio- 
LoJa Greci 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Uracula II vampiro, con Peter 
Cushing G ^ e grande rivista 
con Joc Sentieri 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Arcipelago In fiamme c rivista 
Rizzo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 332.153) 

Agente 0*7 missione Goldflnger 
con S. Connery (alle 15-13,10- 
20..‘»5-22.50 A 4 . 

ALHAMBRA (Tei. 783.792) 

I.a grande muraglia ♦ 

AMBASCIATORI iTel. 481.570* 

I due scdutiorl. con M Brando 
(alle 16-18.25*20.35-22.-^) 

SA 

AMERICA (Tel. .586.163) 
Agente 0*7 missione Goldfinger 
con S. Connoo' (-'•He 15-I8.0a- 
20.25-22.50) A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

, nilly KId furia selsaggla. con 
P. Newman - A4 

APPIO (Tel. 779.638) 

GII Indifferenti, con P Goddard 

I)R 444 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
GoldAnger (alle 16-13,15-20.15- 
22.25 p m ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Uno sparo nel buio, con Pclcr 
Selien* lap H.4.\ tilt 22,50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tei. 358.654) 

II magnlfirii cornili». e,in U 

Tognazzi (alle 1.5.30-17.40-20.10- 
2.3) (VM 14) SA 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 
l 4 i grande muraglia A 4 

ASTRA (Tel.848.326) 

, Ciao Charlle, con T, Curii» 

SA ♦ 


AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Il dominatore del deserto, con 
V. Morris (ap. 15,30, ult. 22.45) 

A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Mia moglie ci prova, con Bob 
Hopc SA 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
L’uomo che non sapeva amare 
con C. Baker (alle 15,45-19.30- 
23) DR 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La vergine di Norimberga, con 
R. Podestà (VM 14) G 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Per un pugno di dollari, con C. 

Easiwood A 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Duello a Thutider Rock, con B. 
Sullivan (ap. 15,30, ult. 22,45) 

DR 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Le ore nude, con R. Podestà 
(ap. 15,30, ult. 22.45) 

(VM 18) DR 44- 
COLA DI RIENZO (330.584) 
Gli Indifferenti, con P. God¬ 
dard (alle 16-18.10-20.20-22.50) 
DR ♦♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Minnesota Clay, con C. Mitchcll 
(alle 16-18.10-20.25-22.45) A 44 
EDEN (Tel. 3.800.188) 

La grande muraglia A 4 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16- 

19.30- 22.45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 

l'EUR - Tel. 5.910.906) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzi (alle 15-17.25-19.55- 
22.45) (VM 14) SA 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Spionaggio a Washington, con 
R Vanyhn (alle 16.10 - 18.20 - 
20.25-22.30) G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le bambole, con G. Lollobri- 
gida (alle 15.50-18-20.25-23) 

(VM 13) C 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Carpet baggers (alle 16.10- 
19.20-22.50) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Da 077 criminali a Hong Kong, 
con li Frank A 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 

Il dominatore del deserto, con 
B. Uopo SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

IMPERIALCINE 
Imminente Inaugur.nzlone 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I due pericoli pubblici, con 

Franchi - Ingrassia (ap. 15.30. 
ult. 22.50) C 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La spada nella roccia (u1. 22.50) 
DR 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Per un pugno di dollari, con C 
E.-i<itwood A' 44 

METRO DRIVE-IN (6.050.152) 
Spettacoli venerdì, sabato c do¬ 
menica. 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Matrimonio all'italiana, con S 
Lorcn (alle l.S.t3-J3.20-20.30-23) 

DR 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

II balcone, con S Winters (alle 

15.30- 17.15-19-20.45-22.50) 

(VM 18) DR 444 
MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 
cinque per la gloria, con Rat 
Vallone DR 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I due pericoli pubblici, con 

Franchi-Ingrassia _ C 4 

MODERNO SALETTA 
I.a notte dell'Iguana, con .■Xva 
Gardner (VM 13) DR 44 
MONDIAL (Tei. 834 876) 

GII Indifferenti, con P Goddard 
DR ♦♦4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

A genie *07 missione Goldfinger. 
con S Connery (alle 15-1.3.10- 
20,35-22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (753 002) 

Ecco il finimondo 

(VM 13) DO 44 
OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Concerto FiI.mnonic.i Romana 
PARIS (Tel. 754.366) 

Baciami stupido, con K. Novak 
(ap. 15. ult. 22.50) SA 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Ciao Charlie. con T Curtls (alle 

15.30- 17,45-20.05-22.45) SA 4 


schermi 
e ribalte 


. runltà • BOB A rtSMBs»- 
bO* dell* varlaslool al prò- 
(ramina cha non vengano 
comunicate tampcitivaraen- 
ta alla redadont diD'AOIS 
• 4al dlratll Intaraaaatf. 


QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Angelica, con M. Mercier (ap. 
15. ult. 22.50) A 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

F.B.I operazione Daalbeck (alle 
16.15-18.40-20.40-22,45) O 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

... Poi tl sposerò, con J. C. Bria- 
ly (alle 16.30-18,30-20.30-22.50) 

SA 44^ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 missione Goldflnger. 
con S. Connery A 4 

REALE (Tel. 58023) 

Angelica, con M. Mercier (ap. 

15. ult. 22.50) A 44 

REX (Tel. 864.165) 

I diavoli del Pacifico, con R. 

W.igncr DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Baciami stupido, con K. Novak 
(ap. 15. Hit. 22,50) SA 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Poi tl sposerò, con J C. Bria- 
ly (alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 

SA 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

F.B.I. operazione llaalbeck (alte 
16-18.40-20,45-22,50) G 4 

ROYAL-CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

II grande sentiero, con R. Wid- 
mark (alle 13.30-18.45-22..30) 

44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’essai: Billy li bugiar¬ 
do, con T. Courtenay SA 444 
SMERALDO (Tei. 351.581) 

I due seduttori, con M. Brando 

S\ 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I.a calda pelle, con G. Marti¬ 
nelli (alle 15.30-17.25-19.15-21.05- 
23) (VM 18) SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Topkapl. con P. Ustinov (alle 
16-18.05-20.25-23) G 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Topkapi. con P. Ustinov (alle 
15.45-18.10-20.20-22.45) G 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728* 
t maniaci, con E M S.dcmo 
(V.M 1.3) S.\ 4 

AIRONE (Tel. 727 193* 

Nolte meximentata. con S Me 
Lame S 44 

ALASKA 

Dalla terra alta luna, con J 

Cotien A 4 

ALBA tTcl. 570.855) 

Perseo contro il minolaiiro 

SM 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Ponzio Pllato, con J M.ir.ii.s 

SM 4 

ALCYONE (Tel. 8 360 930* 
Intrigo a Taormina, con Ugo 
Togn.izzi S 4 

ALFIERI 

I diavoli del Pacifico, con R 

W.Tgiicr I>R 44 

ARALDO 

50 noli! In giro per il mondo 

(VM l.ri DO 4, 

ARGO (Tel. 434.059* 

Mocamho. con A C.irdnrr .\ 4 
ARIEL (Tel. 5.30.521) 
t due gladiatori 
ARS 

Blue Hanav. con E Prt-slcy 

M 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

II trionfo del 10 gladiatori 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

Cavalleria commandos 

AUGUSTUS (Tel. 655.4.55) 

Il pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
AUREO (Tel. 880.606* 

Canne Inliineate 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Il marito hello, con M M.i- 
«trnianni C 4 

AVANA (Tel. 51.5.597) 

Dracula II vampiro, con Poter 
Cnshing G 4 

BELSITO (Tei .340 887) 

Vl\a La» Vegas, con E Prosley 

M 4 


) • • •• ••••••• 

L« ligi* eb« appaiono ae- * 
canta al titoli dot flliB # 
cortiapondana alla ^ 
gnente eiaosifleazione per ^ 
generi: • 

A w Avventuroso ^ 

C Coiiiieo _ 

DA = Disegno animato 
DO V Documentulo ^ 
DB Drammatioo . 
O « Giallo * 

M m ICtaicalo ” 

S « Sentimentolo ? 

SA w Setlrleo _ 

SM » Storteo-mltologieo . 

Il oaetre gladlslo ani dlm ^ 
viene eapreaa* aei medo * 
■egecata: * 

44444 ■■ ecceziooala 
4444 — ottimo • 

444 ■■ buono • 

44 ■> diacreto • 

4 • medioevo ^ 

VM Id — vietato ol mi- & 
oofl di 18 anni _ 


BOITO (Tel. 8.310.193) 

21 ore di terrgrc G 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Agostino, con I Thulin 

(VM 18) DR 44 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
L’arciere del re, con R Ta>Ior 

•X 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connerv G 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Desideri d'estate, con G. Fcr- 
zctli (VM 1-1) S 4 

CINESTAR (Tei. 789.242) 

S.O.S. naufragio neilo spazio, 
con P Manlee A a 

CLODIO (’Tel. 35.5.6.57) 

.\irO\esl niente di nunxo. con 
L .\\ros DR 4444 

COLORAOO (Tel. 6 274.287) 

l.a corruzione, ci-n R T.^^Ior 

DR 4 

CORALLO (Tel, 2.577.207* 

Il buio oltre la siepe, con G 
PfCk llR e44 

CRISTALLO (Tel. 481 .3.36* 

Iji donnaccia, con D Bo«ckcro 
(V.M IS) DR 4 
DELLE TERRAZZE 
I piaceri coniugali 
DEL VASCELLO (Tel. .588 454) 
Tre morti per Giulio, con J C 
Bnalx- S\ 4e 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 

I due del Texas, c»*n W Holilon 

.' 4 

DIANA (Tei 780 146) 

Cole il riiorllergr, con F l.o- 
vojos- .\ ♦ 

DUE ALLORI (Tei 278 847) 

II (errorisia. c,>n G M Volontà 

DR 4444 

ESPERIA (Tei. 582 884) 
Crisantemi per un delino, con 
.■\ Dclon (VM H) G 4 e 
ESPERO 

I re della prateria, con R Eg.xn 

V 4 

FOGLIANO (Tel. 8 329.541) 
Roma contro Roma SM 4 
GIULIO CESARE (3.53 3(k)) 
lo sono un campione, con R 
Ilariis DR 4444 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (T<>1. 290 ^51) 
Mondo balordo (VM l.S) DO e 
IMPERO (Tel. 29.5.720) 

I I.a ciociara, con S l.oren 

(VM IO* DR 44 44 

INDURO (Tel. .582 495) 

ÌJL ciociara, con S l.4trcn 

(VM 161 DR 4444 

ITALIA «Tel. 846 0.30) 

II colonnello llollltirr, con G 

Cooper A 4 


JOLLY 

Sabrina, con A. Ilephum ■ 4 
JONIO (Tel. 880.203) 

Colpo grosso ai casinò, con J. 
Gabin G 44 

LEBLON (Tel. 552.344) 

La sfida dei marlnes 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Totò Sc.\y DO 4 

NEVADA (ex Boston) 

Terra lontana, con J. Stewart 

A 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

II leggendario conquistatore 

NUOVO 

Il giustiziere di I.ondra, con 
U. Borske G 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670.695) 
Cinema seleziono: Madame Sans 
Cène, con S Lorcn S 44 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

II matiatore, con V. Gassman 

U 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 

Desideri d'estate, con G. Fcr- 
zetti (VM 14) S 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Cinque corpi senza testa, con 
J Craxsford (VM 18) G 4 
PRINCIPE (Tel. 3.52.337) 
Siiinnirr llollday, con C Rl- 
l'hanl M 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

II corridoio della paura, con P. 
Breek (V.M 18) DR 4 

RUBINO 

Iji \i(a prisafa di Henry Orient 
con P Sellers SA 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

|.a X ergine di Norimberga, con 

R. Podestà (VM 14) G 4 

SPLENDID (Tei. 620 205) 

Winchester '71. con J. Sfew.lrt 

A 44 

STADIUM (Tel. 393 280) 

S. O.S. naufragio nello spazio, 

con P. Manlee A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 

vetta - Tel. 6 270 352* 

1.0 strangolatore ilalle 9 dita, 
con K Dor G 4 

TIRRENO (Tel. .57.3 091) 
Gerarchi si muore, con A. Fa- 
linzi C 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
strana soglia di una vedova, 
r()n D Darrieiix G 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

\m.intr indiana, con J Stewart 

DR 444 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8 644 .577 * 

Doppio gioco a Seotland 5ard. 
con N P.xtrick G 

VERSANO (Tei. 841.29.5* 

I rinnegali deli isola misteriosa 
con l) Andrexx- .\ 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

I diaxoli del Pacifico, con Ro¬ 
bert Wagner DR 44 

Terze vìsitmi 

ACILIA fdi .\cilia) 

Intrigo a Parigi, con J G.iliin 

5 4 

ADRIACINE «Tei. 3.30 212) 

Sissi ad Ischia 

ANIENE 

Tra moglie e marito, ron V. 
I.eigiil (VM il) 9 4 

APOLLO 

I.r a'tiizie di una xedoxa. con 

S Jt'iies S 4 

AQUILA 

I due mafiosi, con Fr.xnchi-ln- 
gr.xssi.x C 4 

ARIZONA 

H';/i,»o 

AURELIO 

li corazziere, con R Raseoi 

r 4 

AURORA (Tel 393 269» 

Le ire «fide di Tarzan, con J 
M.ihonex A 4 

AVORIO (Tel 7.55 416) 

I na lacrima sul xlso. r<>n B 

Solo S 4 

CASSIO 

I.a grande caroxana 

CASTELLO «Tel. .561 767) 

Raffle» contro 11 ladro genti¬ 
luomo O 44 


COLOSSEO (Tel. 736.255) 

La dolina scimmia, con U. To¬ 
gnazzi S \ 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I.a vendetta di Ursiis, con G 
Burke SM 4 

DELLE RONDINI 
La figlia del sette mari 
DORIA (Tel. 317.400) 

La vita prix'ata di Henry Orient 
con P. Sellers 3A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Notti nude (VM 14) DO 4 
ELDORADO 

Laccio rosso, di E. Wallace 

(VM 14) G 4 
FARNESE (Tel. 564.395) 

Una pistola che canta 

FARO (Tel. 520.790) 

I pistoleri di Casa Grande, con 

A. Nicol A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Nudi per vlx-ere 

(VM IS) DO 44 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I.a saga dei comanches, con 
D. Andrews A 4 

MARCONI 

II giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Fuoco Incrociato, con M. Carey 

A 4 

ORIENTE 

Vento di terre setxagge, con R. 
Mitclnim A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

La finestra della morte, con M 
Morgan (VM 18) G 4 

PERLA 

I re di Roma, con J P. Cassol 

3M 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
GII amanti del chiaro di luna, 
con B. Bardot S 4 

PLATINO (Tel. 21.5.314) 

Satidokaii alla riscossa, con G 

Madi.son A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 7.610.136) 

I.a pupa, con M Mercier 

(VM 14) C 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Mamma Roma, ron A Magnani 
(VM 14) DR 444 
RENO (già LEO) 

Z-G rhiam.x base, con E Co- 
sl.intme O 4 

ROMA 

Uomini xlolentl. con O. Ford 

A 44 


SALA UMBERTO (T. 674.7.53) 
L’assassino x'iene ridendo, con 
I*. Boone G 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

Bionda cosi 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVI LA 

Massacro alle colline nere, con 
C. Walker A 4 

BELLARMINO 
I.’etema armonia 
BELLE ARTI 
Decisione al tramonto 
COLOMBO 

li colosso di Rodi, con L Mas¬ 
sari SM 4 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

Reptillcus, con C Ottosen 

A 4 

DELLE PROVINCE 

Controspionaggio, con C .Cable 

im 4 

DEGLI SCIPIONI 
Il pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 44 

DON BOSCO 

Palmiro lupo crumiro DA 44 
DUE MACELLI 
Allegri vagabondi 
FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Lasciami sognare, con F. Si- 
natra S 4 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
H magnifico axxentiirlern. con 
n. Halsey A 4 

NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 

li ladro del re. con E Piirdom 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il passo del diaxnlo, con Roliert 
Taylor A 4 

ORIONE 

flallata di un solilaln. con V 
Ix’nsciov DR 444 

OTTAVILLA 

Riposo 


PAX 
Riposo 
PIO X 

Sllvesiro e Gonzaics 
niatlatorl 
QUIRITI 

l.a strega rossa, con . 


matti e 

DA 44 

f. Wajrna 

A 4 


REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Il pianeta prolhttn, con Walter 
Pltlgoon A 44 

S. CUORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 
rriniere e niantelli al vent* 
SALA PIEMONTE 
Tempeste sulla Cina, ron James 
Stewart DR 4 

SALA SAN SATURNINO 
Giulio Cesare li coiii|uistator« 
delle Gallio 

SALA SESSORIANA 
Delfino verde, con V. Heflln 
A 4 e Cartoni animati 
SALA TRASPONTINA 
Una adorabile idiota, con B. 
Bardot SA 4 

SALA URBE 

Ripo.so 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. FELICE 
Riposo 
SAVIO 

L'arpa birmana, ron R Mlkunl 
(unico spctt. alle 20.30) 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Fuoco x'rrde, con S. GranjJ*r 

VIRTUS 

800 Irglic siill’Amazzonla, con 
V Connors A 4 

CINEMA CHE CONCF.DONO 
OGGI LA RIDUZIONF. AGI» - 
EN'AL: Albambra. Ambra Jovl- 
nrlll. Apollo, Argo. Ariel. Bolo¬ 
gna. Hrancacclo, Colosseo, Cri¬ 
stallo, Esperia, Farnese, La Fe¬ 
nice, Nomrnlano, Nuovo Olim¬ 
pia, Orione, Palladium. Planeta¬ 
rio. Plaza. Prima Porla, RIU. 
Sala Umberto. Sala Piemonte, 
S.-ilone Margherita, Traiano di 
Fliimirinn. Tiiscolo. TEATRI: Ar¬ 
ti, lirtir Muse. Piccolo di Via 
Piacenza, Ridotto Eliseo, Ro*»1n3, 
Satiri. 
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l'Unitd,/.4 febbraio .1965 

Eccezionalmente miti i giudici,tedeschi ran:Hermann.Krumey: . < 

5 anni al vice-Eichmanh 
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Discriminazione o unità operaia?. 


SPIO: tensione 


■i. 



Stemiinò 1 «miejsmuiom 

•I (entro I €nnem> 

{■III l||B|le , Oggi la conferenza-stampa di De Gaulle 

' ' , ~ »•' "o»'™ !,■«”*•» , tJSL 

Accordo URSS-RAU u airSmvrV.iu rS/,'» 

---> Silo ha approvato oggi, con un scjQUe g Marsiglia, per iiidisci- 

{■ ^ aJiMM ili comunicato-documento, le san- pUna contro Defferre. .■joiio tutto 

I e «n UinCI Ul « federazione sezioni operaie. 

^ de..e nocelle del Kodano contro j jj rivoli.t a Marsiglia ì» nata 

' AsSUCin som « cimiue socialisti che hanno pyr co.stituendo 

■*■■■■ ■■■ aMIM firmato accordo per liste co- sj-jo e PCF il t58<; dei voti 

‘‘‘ tdeli-elettorato, DetTerre che sa- 
UlliniQlO ’ comunisti di Marsiglia. Le tre rebbe stato automaticamente 

I SI sono pronuncia- eletto sindaco, ha rifiutato l’al- 

|f0| 1968 te all utiamii^a per 1 u^nità elei- con 1 comunisti. Guy 

Nel dibattimento processuale i testimoni IL CAIRO. 3. state discìolte. In quanlo al de- p^pof/sta^^ad Arras!^^ha"a^proprìa 

« « • • !• rad e rUnionc Sovietica pillato .Matalon, da quel che yolta deciso di bloccare con il 

a carico trattati come criminali: uno di prSrV"e^n“m“an?ò r^espui^ 

ACCI tMAri Jaaa Im «lAnAcIyiAno '} V,'*'' automaticamente ricordato che reiezione 

essi mori aopo la aepOSIZIOne RcI progetto delia diga di As- 1 espulsione dal gruppo parla- Mollet a deputato nelle 

■ ■ .suan Secondo il giornale Al meritare socialista all’.^ssemblea uitinie legislative si verificò 

Alirani. i negoziati egiziani e nazionale. Per la prima volta. perchè gli elettori comuiii- 

FRANCOFORTF, 3. Reazioni: i due imputati ane- sovietici all interno (Iella SUO si venfl- secondo turno •• desistet- 

Una nuova sentemu. che dovuto obbedire ad or- uno scambio^li lettere fra i pri- questB%oUurà”del p^rtitoTa^per Guv“Mo'/]l.‘t ha ^^ref^rìto^^^àv^re 

riconferma il sussistere di superiori. Al più. tu que- ,ni ministri dei due paesi. Sa- oggetto il tema più delicato e j, ;„e‘moria corta* Anche a Gre- 

forti legami di elementi obbedienza, hrttmey ave- bri e Kossyghin. Ecco 1 punti importante della prospettiva so- jmble. dove il Wtf eostituisce 


jt u 


contro ì €rìbelli> 

I 

, Oggi la conferenza-stampa di De Gaulle 


A 




D.1 no.lro in^at. 

Accordo URSS-RAU » «rìrnvo ’ d.-iu 

---> Silo ha approvato oggi, con un scipite g Marsiglia, per iiidisci- 

Im aJiMM ili comunicato-documento, le san- pUna contro Defferre. .sono tutte 

Ca OlOa 01 Y *!‘'l e tre sezioni oi>eraie. 

^ de..e Boccile del Rodano contro j_jj rivoli.i a Marsiglia è nata 

AcCIJCIIt sarò n cinque socialisti che hanno fatto che, pur costituendo 

M99WUII aMiM firmato accordo per liste co- gj-jo e PCF il HBS dei voti 

■ ‘‘‘ ^ democratica con deU'elettorato, DetTerre che sa- 

UlIimaiO ’ comunisti di Marsiglia. Le tre rebbe stato automaticamente 

I «A# A si sono pronuncia- gjetto sindaco, ha rifiutato ral¬ 
lini 1968 te all utiamii^a per 1 u^nità elei- legma con 1 comunisti. Guy 

torale tra c SUO sono ^follet, <;he si prc.senta come 

IL CAIRO. 3. state disciolte. In (juanto al de- capolista ad Arras, ha a propria 
I.a RAD e l Unione Sovietica pillato ^latalon. eia (tuel che cotta deciso di bloccare con il 
hanno concluso un accordo defl- annuncia lo stesso DetTerre, In formazione di c»ntro-de- 

nitivo per ridurre di un anno sua espulsione dal partito ne 'piuttosto che con i comu- 
il programma per reseeiizioiie jirovocherebbc automaticamente w_ ricordato ohe l'elezione 

del progetto della diga di As- Fespulsione dal gruppo parla- di Guy Mollet r deputato nell^ 
.suan Secondo il giornale Al meiitare socialista alT.^ssemblea ultime legislative si verificò 
Ahritm. i negoziati egiziani e nazionale. Per pnma volta. ,i elettori comum- 

, sovietici hanno stabilito che „irmterno itella SUO si venfl- secondo turno - desistet- 

questo accordo sia oggetto di ca una scissione cosi grave, e tero - tutti in suo favore Ma 
' uno scambio di _ lette re fra questa rottura del partito ha per ^/Xt ha'preferito avere 


\ forti legami 



Mmì 'àk ' .. : 


mm 


j . . to comminato un anno di al suo cliente. 
iP-iiU'. carcere per ogni centomila 

Wiu , ; '> tnorti — è stata emessa dopo _ _ 

proccsso-farso protrattosi 

ì per nove mesi. Processo-far- 

ì FRANCOFORTE — L'ex colonnello delle «SS», Hermann Krumey, mentre ascolta sa; la definizione non deriva vOrSO^ 
; la sentenza. (Tclefoto ANSA-<rUnità>) dalla sentenza (questa ne co- _ 


uesifo i. ccninunn i..spun- ww.w ^ .... 000 li'"'*. T-c forze, e cnc siocio nen arn rapporti fra i due partiti. 

sabile di aver organizzato la ciato la preseti azione di ri- la .ceconda pàrfe Gaulle al potere: 1 altra umlgrado la ripresa uiiitarin 

deportazione di 400.000 ebrei corso per appello. lavori è ridotto di un anno. Il manifestatasi dopo 1 espul- j,j pj.g verificata con un 

ungheresi nei campi di ster- Si apprende sempre oggi rimborso del prestito avverrà sione della ^EIO dal governo, pprto impeto, dal '03 in avaii- 

minio, dove 300.000 di essi che l'avvocalo difensore di entro 12 anni, cominciando su- operata da De Gaulle qua eie fj gj attende che Valdcek Ro- 

periroiio, è stato condannato Karl Wolf, p.r conunidanfc bito dopo la fine del lavori. mese dopo ” ^u® ‘nsedlamento ej,e, _ a„a fine della coiiferen- 

a cinoue anni di carcere delle qs in Italia si è nnt.el H vice-primo ministro sovie- alla testa dello Stato, si e aeii- nazionale sulla stampa, con- 
« cinque ann ai carceri. aejii ss in nana, si e appel- chcWrof che ha parteeì- neata invece come una strategia voeata dal PCF per il G e 7 

L incredibile sentenza lato contro la condanna fi t- p^to ai colloqui fra gli esperti di unità tra le sinistre, senza febbraio — faccia in proposito 

C07I liì f/J/aic tn pratica c sta- aìini inflitta il 30 scttetiibTe DaosI, è ripartito ieri discriminazioni contro i coiiuini- dichiarazioni politiche* 


fscra per Mosca. 


Isti. La base operaia della SFIO 


Varsavia 


tivelazioni del prof. Klaus Fuchs 

Bonn produce già plutonio 
per costruire atomiche 

Gli impianti di Karlsruhe potranno fobbricare, dal 1968, 
sei bombe nucleari all'anno - Appello della Camera popo¬ 
lare contro la prescrizione dei crimini nazisti 

1.1 nn.tirn rnrriannfiilAnl# Inoto. Stranamente, uno deilnazisti st sotlragga alla giu- 
lal nostro possìbili scopi non viene men- -sta punizione. Il documento 

l n«-m V »»Ty-k I* _ .V . «. I* .. _ ___ll_- ___ I 


stituisc’e solo la riprova), ma 
dal modo stesso in cui il di- 
battimento è stato condotto. 
La cosa fu più volte denun¬ 
ciata: tra gli altri, da Noel 
Brand, uno degli ebrei un¬ 
gheresi sopravvissuti alla de¬ 
portazione e divenuto dopo 
la guerra cittadino israelia¬ 
no, che fu colto dn malore al 
termine della sua deposizio¬ 
ne a carico di Krumey du¬ 
rante la quale .si era nisto 
trattare dalla corte quasi co¬ 
me un criminale. Si trattò di 
un malore mortale: Brand de¬ 
cedette pochi giorni dopo es¬ 
sere apparso in tribunale; nc 
era uscito sconvolto ed ai 
giornalisti aveva dichiarato: 
< Il processo i condotto in 


Negoziati industriali 
fra Krupp e Polonia 

Lo società tedesca costruirebbe fabbriche nel paese socia¬ 
lista e coopererebbe all'esportazione dei prodotti 


Domani, alle 15 precise. De 
Gaulle terrà la sua conferenza 
stampa. aH'Kliseo. Mille giorna¬ 
listi — quanti sono gli invitati 
— faranno con lui il giro del 
mondo La data del 4 feblimio 
- ventesimo anniversario di 
Yalta — è. nell'arrière-pensrc 
del generale, il punto storico 
chiave da cui partire, per illu¬ 
strare la sua attuale strategia 
I temi principali su cui De 
Gaulle si intratterrà sono, pre¬ 
sumibilmente. l’Kuropa politi¬ 
ca. i rapporti con i paesi del 
campo socialista, quelli con 
Bonn. Per quanto concerne la 
situazione tra gli occidentali. 
De Gaulle evocherà le difTicoItii 
monetarie della sterlina e de) 
dollaro e sosterrà la creazione di 
un fondo monetano internazio¬ 
nale. che non si regga più sol¬ 
tanto sulle due moneto privile¬ 
giate. ma faccia po.sto a una 
moneta europea, o si basi su 
una nuova moneta internazio¬ 
nale. La battaglia dell'oro è co¬ 
minciata quando la Ranca rii 
Francia, a gennaio, ha chiesto 
all’improvv'iso, provoc.ando un 


. . * n*! nn.frn rnrnanondMil* — «'‘*^0 panico sul mercato mone- 

modo da alterare il vero qua- Hai nOSlrO cornuponueme dc.schì di Bonn .sono concmti locco del Commercio Estero, che jgj.j„ niondìale. di cambiare .50 

dro dell’attività degli impti- VARSAVIA 3. l’imlu.stria metallurgica po- ha partecipato ad un pranzo of- bilioni di dollari in metallo 

tati. Noi, in Israele, eravamo ji complc.s.so indu.sirialé tede- hJccn obbta raggiunto una tale ferto in onore della delegazione gigjjQ nftesa di comoiere una 

convinti che il governo di ^co occidentale Krupp arrebbe e.iislono le degli P P* analoga operazione, nelle prossi- 

snartirc rnn i nr/i i nros.simo futuro la costnutone ' _ in f..i.i _ ..«i noni di dollari. 


, , . . ..... _. spartire con i nazisti; ora Pro.ssimo ./uturo fu co.s.ruzione 

lare contro la prescrizione dei crimini nazisti pero. aUa luce di quanto «? {rSl",bora"io»e ‘«nscimeen la Kmpp c la Po- la in Polonia nel maggio scorso Maria A. Macciocchì 

r emerso in que.sto processo, ho ‘I ‘tonta sono itilcres.sute ad mere- e .sembra che all epoca fosse sta- 

i miei dubbi». gorerno ai lar.sana. mentnre la loro roHiibornzione. to incariciito dal governo di 

. . , . _ . ci,..,rA-.rr,on*o iinn rlei soltraoca alia giu- T J..UI • J- II Que.sta .sembra e.ssere la con- fra brerr una commi.ssione di Homi di studiare la possibilità 

lai noflro corriipondenle mon sfa nnniziònp il documento ^ * dubbi > di Brand furo- clnsionc di massima di una pri- lavoro di tecnici della Krupp c ili un rilancio delle relazioni 

t»E’OT iMn n possibili scopi non \ tene men- .ta punì. no coudiui.si dagit anrocati di „ia minuziosa fase di conlnlti dt-jin Polonia si incontreranno economiche tra i due paesi. fllA » f«il0VHrM 

hJhKLlWtJ, 3 zionato. Dalle indicazioni for- ® stato approvato alia una- parte civile: uno di questi. interrenuH nelle ultime setti- ad Es.sen per discutere prugetil .4 proposito dell'attegiamento '* VnC " WI.VIIIII 
La Germania occidentale nite dalie pubblicazioni scien- nimità tialFa-ssemblea Dopo papcocato Henry Ormond, mane tra gli organi governativi congiunti per la voslruzione di del gorenw di Bonn si fa os- 

I già iniziato la produzione tifiche ed accc.ssibili soltanto aver sottolineato che l’atteg- „,j tedesco di origine inglese pohicchi c la direzione del gran- impianti industriali -. .serrare, negli ambienti politici 0 QlUntO ieri 

1 plutonio per scopi milita- agli specialisti (grandezza giamenlo di Bonn, che dal 9 (ji,s.st’ apertamente che là comple.sso industriale tedesco. .4„or„o alla iratiatira. a Var- occidentali, che Krupp non è il ^ , 

in pratica per costruire deirimpianto, grado di pure/- maggio prossimo vorrebbe corte era decisamente favo- -Secondale voci che circolano savia si mantiene il più stretto -^oiooag, q . 

ìmbe atomiche. La rivela- za del plutonio da produrvi, lasciare liberi migliaia di cn- revole agli imputati. La sen- que.su giorm netta capitale riserbo, anche se da qualche LS V ", 

U è stata fatta dal noto e cos| 'la. rìsult.n in modo dimostrolo ,,ao„lo Z aacli Von 

I leo nucleare professor inequivocabile che un tale ca anche ma mmaccia alla questi s sospetti * fu.ssero frappo tedesco-occidentale eie propo.sito potrebbe essere .Mrmjcns del gruppo M.\\-Gu- che il mini.stro dell’ln- 

aus Fuchs, in una intervi- impianto si spiega solo nel pacifica collaboroi/ioiie inter- fondati: i due imputati (con autorità polacche .sembrano co- jinniinenie. te-Hoffnun.shuite-Frrrestal. si stria cubano Flrneslo - Che- 

I alla Saechsische Zeitung. senso di una produzione di nazionale. I appello co.si con- Krumey veniva processato ter condurre in porto un tipo L'accordo progettato appare ni allarciare contatti c.uvvara è giunto stam.ine a 

professor Fuchs che anni plutonio puro per bombe, elude: «Noi alzi.amo la no- / e.r capitano delle SS Otto di collaborazione che potrebbe una novità mi sen.so che sjtrat- su invito dei CC del 

si trasferì nella RDT, do- cioè plutonio per scopi mili- sira voce perche non si tratta Hun.sche, che faceva da tra- c^cre vantaggioso per entrambe terebbe m questo ^q cS traff( firc rcnsano ini^^ Ouev.ya è stato ac- 

innU-.liar . .• soltaoto di far CSUiarc vccclii mito _ le parti r potrebbe, a quanto si vera e propria eoUaboru~ion>. si cne yaiiaiii e i engano mire all aeroporto della capi- 

i aver scontalo in Inghlller- tari. Ciò significa: a partire ^ mite tra hichmann e il go- yi^e. aprire prospettive che van- Cna inie.sa del genere oDrireb- Prr.se da pane dr.d, mdustnal, ^al segretario generale del 

alcuni anni di carcere sm- (jal igtìR. a Karlsruhe si po- Gelitli, ma aiiresi ai impemrc aerilo fascista unghere.se del- „„ „i ,j, ^emptice fatto bc, .secondo oli e.sprrti a V^ir- tedeschi con l Lnghena. la Bui- pc cinese. Temg Hsiao-l*ing. 

l’accusa di «spionaggio», t^à produrre ogni anno mate- ""'’V' ^r'mmi contro la pace l'ammiragìin flnrty) sono già economico e commerciale. sana, un doppio utile rendvn to varia c la Romani,!. Ljg Pepg Cen. dell'ufficio po- 

... ■ m — l._r _ z .-1 . __ a. ^ iz. _t_i r% _ ? _ ^ . 


Maria A. Macciocchì 

» Che » Guevoro 
è giunto ieri 
a Pechino 

PECHINO. 3 

L'agenzia -Nuova Cina- an¬ 
nuncia che il ministro dell'ln- 


attualmente vice direttore naie fissile per sei bombe ‘ PO.sfi in libertà o lo sa- [ „ Polonia fornirebbe le co-ì possibile d rapido impicao della 

llTstituto centrale per la n- . o 11 governo di Bonn .s> e oc- ranno tra breve: flunsche, eruzioni edilizie e la manoi’>oteroìe mano d opera àispom- 

rca nucleare di Ro.ssendorf ^ ^ , cupato oggi nuovamente del- infatti, è stato as.solto; Kru- irauera mentre gli industriali bile e una eeria furilitazione 

aembro del Consiglio scie.o- Nagasaki (..0 kilotoni). Inol- imminente visita nella mey è stato ~ come si è det- tedesco-occidentali fornirebbero nello smercio all estero dei pro- 

rn ner l’uso pacifico della RAU del compagno Walter to ~ condannato a cinque an- * macchinari e ali esperti per "olii . 

ergia atomica.^NelIa sua m- ramplìamento di que.sto im- Ulbricht. Presidente del Con- ni: ma. poiché era stato arre- ilf alàre fabhrT- te' Tedesca'occTdeniale‘ .si iri¬ 
vista. lo scienziato ha sot- pianto. sigbo di Stalo della RDT. sfato net I960, doiro essere ^herebbe <uì suo territorio e terebbe liella produzione sia di 

ineato anche che nella Neirultima parte deU’intcr- Dopo aver ascoltato 1 amba- rifasciato nei prossimi giorni, per conio delia 'oncifi tcdc.'.ca bem di consumo che di macchi- 


Franco Fabiani 


ila Peng Cen. dell'ufficio po¬ 
litico del CC del PC cinese, c 
da altre per,<;onalità. 


Belgrado 


>T non esiste alcun impian- vista lo scienziato con la au- 'sciatore al Cairo, George Fe- Per l’uno e per l’altro — oc- macchine e prodotti che qHc.sf.jInc. la vm esportazione poireb- 

eamee di nrodurre mate- . ’ , , " ù» „i: derer e dono una disciissio- corre sottolineare — il puh- ubi ma ..i incaricherebbe di ven-be e..srre orientala non .solo 

capace di produrre male t^revolezza che gli deriva dmer e popo una nisciiwo La |>crccn«iiale sulle icn-'rcr,o , mercati orientali ma 

le fissile per uso bellico. jaHg preparazione scien- ne di tre ore. il Gabinetto fe- feraasfolo due che spetterebbe alla Polonial anche occidentali Quest ultima 

1 professor Fuchs ha ini- .icp- Kg riconfermato in del- derale ha deciso per il m<»- f '. e i salari i rrsati m tecnici te-ì quesiionr .sarebbe tnifarn; un¬ 
to il suo colloquio con il taelio i gravi pencoli che de- mento di soprassedere ad richiesta del carcere a de.schi consentirebbero a ‘O’’" ^ 

,, j .._lagno 1 gra\i peiicuu t-ns. u, .... ' , . vita, avanzata dal P.M. si sana dt aenutstarc e fare pro-i''i .stabilire d tipo di p.odii-io- 

rnalista affermando di es- riverebbero dalla cintura di ogni decisione Lventuali rap- Vattivttà .svolta prò. nel tempo, i macchinari «c e i jwc.u do c d prodotto 


e orgoglioso di essere sta- mino atomiche lungo il con- presaghe economiche e poh- Krumèy. in- 

■llievo del professor Ma:< fine. tiche ha dichiarat^o ai giorn.i- ^ l’ideatore del famoso 

rn, il Premio Nobel che La Camera popolare della |isTi " segretario di Stato von pjg„„ _ parlò nel 

settimane fa denunciò al- RDT ha rivolto oggi ai Parla- Hasc. verranno re^e note so - proce.s.so Eichmann — consr- 

linione pubblica mondiale menti di tutti i paesi del mon- tanto dbpb il viaggio i D - mo.struosa prò 


unione pubblica mondiale menu m mv.i • 

)ericolosità del piano eia- dn un appello ad adoperar.-^i 
4.0 a Bonn d. col.ocaro con afflnc,.e^e. 

I fascia di mine atomiche 

50 il confine della RDT e __ 

a Cecoslovacchia. Succes- 
imente, egli ha affermalo MARIO AIJC.AT.^ - Direttore 

ogni scienziato atomico LtTGI PINTOR - Condirettore 

rebbe essere cosi do.scien- Massimo Chiara - Direttore responsabile 

Ielle proprie responsabi- ^^— - — --- 

« da non accettare faLi Iscritto al n. 2-43 del Registro Stampa del Tribunale 

(Itivi e innanzitutto scopi (j-, Roma - l/FNIT.\’ autorizzazione a giornale 

tali di militaristi presi da murale n. 45.55 

tia atomica. In questo mn- ----- 

non potrebbe succedere iiiRP.zinNF. redazionk f.d 2 sto &trroj 

gli scienziati, in Germa- xmministrazionf.- Roma. + bIn ^ 

occidentale, producano ni céntr^mo i’sslwsi L-ws: «riTv n»»’»»» '• 
bo per la Bundesvvehr ». musi n«m»d 

* àQAi^vi 4q$l9M 4451255 . AH- 22.000 • * ••«uii'ii 

questo punto, il giornali- hon vMFSTI I'NITA' ^ oumcn «n- 

ha posto la domanda: qoncwton.-,Ma «r 

i parla con grande ^cu- ‘ "’.wn nTun«^'’ an- ‘Socieia per t. P 

a del fatto che in Ger- nuo IS l.'^. ««mcslralc toc. Ualtal Roma, piai, 

la occidentale si produ- fV"'; 

I bombe fllomichtf Ha lei trim^trale 3 500 - 5 numeri N 53 54 I - 2 - 3 - 4 

Tnazioni a questo propo- i*cnTa tl lunerli e acnra la ‘nitlljn^tro cmor 

.nnnritn B-all-nri’ (lomrnictl annuo lOasu. «eme- merclale Cinema 

finora ignorate dallop. „rale SSOO. trim«*«TraIe 2 ‘*TO - menirair U 250 I 

e pubblica? ». lEairrol 7 numeri annuo re 250. 

la r.crvoiia dpi nrnf ?V 500. «emmuale 1.1 ITO - «S *lone L 150 + ITO 

eco la risposta del prof. numero- annuo 22C00. «etne- te L. 15« -F 3W>- 

is- « A Karlsruhe esi.stc Mrale ii 2 .'ìo • RlNAsrir-v Banche L. 500. Li 

'entro di ricerche niiclea- annuo 5 oro. »eme*tre 2WK) -- 

’ la 1-1 Estero annuo S fOO. »em < 700 Siah Tipografico 

in un reattore pt r In l i- vie m ove annuo . 5 .Ì 00 . »c- Roma - Via dei 

B universale. Questo c - ■ ■ - ———■ 


ciagiiirnpàtatt: Krumey: in- e gli impianti montati nelle sue dovrebbe essere 1 enduto. 
fatti, è l’ideatore del famoso fohbrichc .àltro problema dt importan- 

piano — di cui si variò nel La oropnsta di una s-imHe cot- -O- 01 pare, de, imi a attual- 

t lano noi . .sarebbe stata fatta mente ancora allo studio, e 

proce.ssn Eichmann - con.w- quello delle garanzie che Krupp 

s.ente nella mo.struosa prò- la'metà del dicembre scor- intenderebbe ottenere da parte 

posta avanzata agli alleati di so. allorché lo stesso direttore del gorerno di Bonn I .suoi 


Papondreou-Stambolic: 
discussi Cipro e ONU 

Oggi il comunicato conclusivo sui colloqui 


Praga 

Il coordittamento 
dei plani '66 '67 
esaminato 
dalla sessione 
del Comecon 

Dal nottro corrispondente 

PRAGA 1 
Si è chiusa ieri sera a Pra¬ 
ga. dopo .sei giorni di discus¬ 
sioni, la diciannovesinia ses¬ 
sione del Comitato economi¬ 
co di mutua assistenza (Co¬ 
mecon) cui hanno partecipa¬ 
to tutti i paesi membri (Bul¬ 
garia, Ungheria. R.DT. Mon¬ 
golia. Polonia. Romania. U- 
nione Sovietica. Cecoslovac¬ 
chia), una delegazione jugo¬ 
slava sulla base di un accordo 
sinviale esistente tra il gover¬ 
no di Belgrado e il Comecon. 
e. come o.s.servalori. rappre¬ 
sentanti di Cuba e della Re¬ 
pubblica popolare corsana. Tl 
comunicato conclusivo ò .stato 
‘ emesso que.sta .sera, al terml- 
' ne di una conferenza stampa 
‘ del Segretario generale della 
nrganizz.azione. il sovietico 
’ Fadeev. 

Il eomnnieato afferma che 
tra la 18 e la 19 ses.slone ple- 
' naria del Comecon la eoope- 
I razione economica tra i pae.sl 
I membri si è .svilupnat.a sulla 
base di accordi bilaterali e 
multilaterali e del pieno rl- 

■ spetto della sovranità e degli 
' interessi dei singoli paesi. At- 
I teir/.ione particolare è stata 

data alla coordinazione del 

* piani economici per gli anni 

1 19fi6-’(ì7. alla speoializ’/az.ione 

! di alcuni importanti tipi di 

protiiiz.ioni industriali, alla 
. (“ooperazioiie tecnico-si-ientl- 
. fica, e alla rcnli’zzazione di un 
. sistema unificato per le nor- 
. me statistiche fondamentali e 
per la nomenc'atura dei prln- 
ei|iali prodotti industriali e 
. agricoli 

Particolare iinnortaiiza as¬ 
sume la ratifica ila parte del- 
j la 19 :issemble-i del Comecon 
del sistema di accordi Rlk 
esisti-nti con il governo jugo¬ 
slavo. secondo il quale la .Iu¬ 
goslavia parteciperà a quel 
I lavori della Commissione per¬ 
manente che si occuperanno 
’ di nroblemi di particolare in- 
teres-e reciproco 

* Risporuicmin ;dle domande 

* dei giornalisti il segretiirlo 
generale Fadeev- ha anipla- 

[ mente tr.-ittato le altre impor- 

* tanti questioni del tanto di- 
) scusso processo di speclallz- 
' za/.ione delle economie del 

- paesi nienibri del Con.siglio di 
> mutua assistenza (a taluni era 

parso .subito dopo il '62 che 
Ri intende.sse procedere con 
? rapidità e in certi casi addi¬ 
rittura a tappe forz.atr>. La 

- .specializzazione o la coopera- 
1 z.ionc di economie diverse — 

7 ha detto Fadeev — è un pro- 
a cesso storico complicato, che 
i, comporta difficoltà impossl- 
à bili • a risolversi attraverso 
.) misure amministrative. 

i Noi ci troviamo di fronte a 
. paesi che sono partiti da 11- 
. v’elli di e.streme difficoltà di 
sviluppo, che ancora oggi so- 
3 no evidenti nelle risnecltive 
j economie. La SDeelalìz.z.az,io- 
ne. per essere vant.aggiosa per 
’ ogni .singolo p.aesp deve tener 
conto di qne.sli livelli diversi: 

^ si tratta dunque di un lungo 
processo storico ed economi- 
™ co. del resto già avviato con 

* successo, in una serie di set- 
” tori in seno al Comecon. 

” A una domanda che tende- 
" va a istituire un paragone fra 

■ Comecon c Mercato comune, 

* Fadeev. ha rigettalo qu.alsia- 
si termine di somiglianza tra 

I le due organizzazioni econo- 
' miche- Furia, quella tra i paesi 
socialisti è basata sull'ugua- 

■ glianz.i. sul recìproco aiuto e 
vantaggio, sulla apertura dei . 
rapporti economici a tutti i 
paesi del mondo: l’altra. 11 
ÌMFC. si fonda, ha detto 
Fadeev'. sulla onnressione dei 
più deboli, nell'interesse dei 
più forti, sugli interessi del 
monopoli, sulla discriminaz.to- 
ne contro 1 paesi soriallstT. 

Un’altra interessante rlspo- 
' sta è stata data a un gioma- 

■ lista che aveva ehiesfo se 11 
" Comecon avesse o no rlnnn- 

* ri.ato alla creazione di un’au- 
1 tnrità suprema sopranaz.iona- 
' le di pianiflcazioiic. con po- 
' feri di intervento nei plani 
1 nazionali. Mai questo proposf- 
!• to é stato manifestato negli 
' organismi del Comecon. ha 

risposto con forza Fadeev 
Certi uomini di Sfato, al di 
fuori del Consiglio, hanno 
, ventil.ato questa idea. Ma In 
realtà, in «eno al Consiglio. 11 
metodo di lavoro è stato 
sempre c solo quello della 
coordinazione dei piani nazio¬ 
nali di sviluppo economico. 
Alcuni, sulla base di loro tn- 
terpretaz'onì personali, han¬ 
no pensato che per far questo 
fosse necessario creare una 
siipi’e autorità sopranaz.fona- 
le. Ma oucsto nrinc|nio non è 
mai 'tato nenpure pre.so In 
considerazione dagli organi¬ 
smi del Comecon 

Vera Vegetti 
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nuo I5I.S0. semestrale 7-«0. e^*..e Ìuc 

trimestrale 4 ITO - S numeri to ^-Tnirfon, 

annuo 13 00(1. semestrale R 750. eursall in t’*b* * ^ 

triméstrale 3 500 . 5 numeri ^ ninnnsi* *^Com 

• senr» (t lunedi e nenzd I« (mtH metro 


.vairare la riia ni Tin milione omcrule deiiazienda is.rupp., rup,», .s, niwm. u ^ isannlo dalla caria dell'ONU 

di 10.000 autocarri Fallito ai ere alcune , _ garun'ia ufficiale BKLGR.ADO. 3 [Unite é stata sostenuta da en- 

que.sto , mercato ». Krumey con'^rSvr?rX-Ì ùd porte di quello Stato Garan- ^ colloqui tra il ca^ del go-jUambe le parti la necessità di 

a le* Kirìric^ € con il ^ ^. ,uTe»-e*M-THu gTcco PapaiiUreu t; li dare i] massimo appoKRio alla 

^ , mi-finn Commercio e.yero Trampczinski -«e ^ ' i imbuenti del- Brtstdenlc del consiglio jiigo- organizzazione nel periodo di 

tazfone di 43i.000 ebrei un- i,e co^re^^a'lo^t di Bcitr. che 0 '»• - ^ A ‘ j slavo Stamboiic — afnaricaii d.m crisi che sta attraversando. In- 

gfieresi ad Auschwitz, dove, già a p;u nprc.se nel PO-s-sato lo delega,,one trae, co-^ci^ rispeiuvi ministri degli Esteri Itine si è constatato che la coe- 
come si è detto. 300 000 fini- era stato in l olonia e aveva tuie, sono A Kostopulos e Po|H)\ic — inco- si.stenza attiva apre reali pro- 

rono nelle camere a gas. avuto colloqui con il primo mt- tj "cpii c* > " ' , U,, ‘‘ minciati ieri in una atmosfera ispettive per una pace durevole 

- L- nostro po.acco. hanno costituito dai t desc 1 t pa . grande curdiaht.-i. sono.e per la comprensione fra 1 

In que.ta operazione, Kru- la base per 1 negoziati che un -o mondo continuali oggi sempre in uno paesi della penisola balcanica. 

mcy fu aiutato da Iiunsche, gruppo di cinque e.soerti delle S; osserva, però, che plj nc- ipirito di piena intoa e colla-j I colloqui odierni hanno avu- 
che trattenne con sè i capi officine Krnpo ha avuto in que- cordi commerciali conclusi re- porazione. Ieri mattina i duejto per oggetto i rapporti hila- 
della comunità ebraica dt -fb giorni con 1 rappresentanti centemrnte da Parigi con alca- statisti greci sono stati ricevuti terali tra la .Iugoslavia e la 

Budapest intavolando trai- indii'tnn e del commercio ni paesi socialisti hanno de.vtato dal presidente Tito e in serataUlrecia e. benché dell’intero 

tative Dcr vnli-nre In rnmii- c-vtero polacco a larvarla. notevole malcontento fra gli in- all Hotel Metropol si e s\ollo|eorso degli incontri nulla si sia 

nifA innnmhin di nri^-rtnc, f rappresrnte.nti delle aziende dustriali tedesco occidentali nei ,1 ricevimento offerto da Pa-i ancora saputo per via ufficiale. 

nii« in cirmolo ni prozio, t Krupp sono ripartiti ieri serai confronti del loro governo In pandreu in onore del Primo mi- si afferma negli ambienti mag- 
mentre le SS di Krumey di Ev.vcn. dopo circa questo quadro potrebbe e.v.verc nistro jugoslavo. jgiormente informati che vi è 

procedevano alla prima fase .settimana di colloqui che. vista l'iniziativa iriirapre.sa ver- j rniIo<|iii tra i governanti dei ^talo pieno accordo sulla ne- 

del rastreììamenio. Finito stando ad alcune voci raccolte ^o la Polonia l'na iniziativa due paesi hanno toccato ieri gli crssità e sulle necessarie misii- 


crssita e sulle necessarie misii- 


qoncèsston.sfia wrliisiy» S P.I ■ qjic.sfo senza alcuna reazione oppi, acrebbero anno lo scopo "'''’’’'’Urgomenti di Cipro, della situa- re per un ulteriore sviluppo 

isocieià per la ^bbiicitA m erano fiduciosi nel- di stabilire nei dettagli le mo- lasciato indifferenti gli stes.st,x,anv all’ONU e della coesisten. della collaborazione nel settori 

Vuema Tza e suV^sur: I le tratta iZ in cors^ ambienti gorernaltri tede.sco-hs A proposito d. Cipro 1 rap- economici, in quello cnllurale 

«Uvlria *» It; IrfJCiUlIlrtr l»à ff r" JAC, _ ^ j _«/1 vn ai _ xe Ilia/\cle»t»t C1 a maI mf* rvr» affi«»>qA 4 *a_ 
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J5 500. semmuale 1.7 ITO - (C K IVvI 
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strale II 2.'>0 - RlNAsiriT-V Banche L. 500. Legali L- a.'w. 

annuo 5 000. semestre 2 TOO -- "Z 

Estero annuo 9 eoo. sem 4 700 Stah Tipografico G A T. E 
VIE M OVE annuo 5.700, se- Roma - Via dei Taurini, 19 


li* Irnttntìì*fi in nnr^n uwim» %** ... , i— -- • - • _ .. . , - -- 

u ‘‘“y * ? . ,7 La mi.s.vione tedesco-occidentale occidentali In qiir.sto .ven.vo moi- presentanti greci e jugoslavi sije n<*l campo della attività tu- 

Hunscrief. ancttc i capi della avrebbe anche avuto Io scopo di ti os.servatori vedono il recente .sono trovati concordi nel con- ristica. 

comunità furono deportati ad prendere diretta conoscenza del viaggio a l’ar.varia di O.vkar siderare questo problema come Questa sera a Palazzo del go- 
.■\uschivitz. livello di produltintà di alcu- Schlittrr. gin direttore delle un punto di tensione che puòlvcrno di Novi Beograd si é 

Wsvfino di niirsir nrrtise .• ne officine polacche che po- relazioni economiche al mini- avere riflessi negativi sulla si- svolto il ricevimento in onore 

ttàin 'ritpnuininfnndntn 'dnl irebbero svolgere in questo stero degli Esteri di Bonn, e lo inazione nel Balcani e nel so- degli ospiti greci I colloqui si 
■Slum riieriijia irijoriuuiu ijui- ,j ruolo di aziende-pllota. arrivo, ieri, nella capitale po- stenere la necessità dell'indips'n- concluderanno domani in mat- 

lO corte tedesca, la quale nq dedurre dal comuni- lacca di Herik Blumcnfeld. denza dell’isola e della soliizio- tinaia. A mezzogiorno sarà ema- 

assolto ììitnschc e condan- reso pubblico ogni ad E,s- membro democristiano della ne delle questioni che la ngiiar- nato un mmiimcato ufficiale, 

nato n .soli cinque nnni Kru- ,rn dalla direzione delle azim- Commissione Esteri del Bande- dano mediante Fapphcazione del 

mcy. con le consuete giusti- de Krupp, nel quale — secondo stag. Il parlamentare tedesco flprincipio di autodeterminazione 


Parigi 

Contatti non 
ufficiali por 
il Sud Viot Nom 

• PARIGI. 3 

Fonti solitamente attenilibili 
informano che contaf:i fra rap¬ 
presentanti non ufTlciali del go- 
v-erno della Repubblica demo¬ 
cratica del Viet Nam del nord, 
c del governo del Viet Nam del 
sud. sarebbero in corso a Pa¬ 
rigi. e sarebbero seguiti con in¬ 
teresse da persone di fiducia 
idei presidente De Gaulle. li 
iportavoce del Dipartimento di 
Stato, a Washington, ha smen¬ 
tito tali voci appena è stato a 
conoscenza della diffusione di 
esse. Gli osservatori rilevani) 
tuttavia che la smentita può 
riguardare solo, ovviamente. la 
ipotesi di una partecipazione 
americana al contatti in parola, 
tanto più che i rapprwentant 
USA a Saigon non sembrai.!> 
In grado di controllare intera¬ 
mente il governo eud-viRtnrt* 
miU. 
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approvaU una modifica otatu- in questa occasione) e contro ^ del governo di mettere le L’on. Borra ha eh 

tarla per rendere compatibile . il rischio di nuovi equivoci ». COMITATI CIVICI in un» nnta "^^nl su 160 miliardi del £on- fine . una regolarne 

l’appartenenza r al Governo e V’è stato poi un discorso del lUnroa.imn mVmprn HaI «*0 pensioni, r II • compagno che - garantisca pi 

quella alla Direzione de." ' " fanfaniano Bosco che in que- P" “ ABENANTE ha parlato a azienda il reinvestir 

sta ooracinnR ha Drefprito ac- i ysservawre aeiia aomemea . n nrnt'incitn rii iinn VPR-Iiinn r»arlo rioi «rrvll 


6alle fazioni dì delira 
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Colpite anche le amba¬ 
sciate USA e thailande¬ 
se - Quattromila fuggia¬ 
schi si rifugiano in 
Thailandia - Quattro ae¬ 
roplani abbattuti dal 
Pathet Lao 


VIENTIANE, 3 
A VfentJane, capitale del Laos, 
da questa mattina alle sei si 
combatte, e gli scontri fra le 
opposte fazioni di destra mi¬ 
nacciano di trasformarsi in una 
battaglia simile a quella che, nel 
dicembre 1961, devastò la città 
e causò migliaia di morti. Allo¬ 
ra, le forze di destra armate e 
- consigliate - dagli americani 
avevano atfocenfo Vientiane per 
cacciarne il governo neutralista 
di Suvanna Fuma, e per tre 
giorni sottoposero la capitale ad 
un massiccio bombardamento, 
che causò un indescrivibile mas¬ 
sacro. Il ricordo di quella bat¬ 
taglia è tanto vivo ancora oggi 
nella mente della popolazione, 
che nel giro di poche ore, ben 
quattromila persone hanno ol¬ 
trepassato il fiume MeJcong, 
sconfinando in Thailandia. Fra 
questi fuggiaschi si trovano an¬ 
che, a quanto sembra, 1 fami¬ 
liari di Kuprasith Abhay. che 
comanda le forze di destra 
^leallsteM, cioè quelle che pro¬ 
clamano 'di sostenere II primo 
ministro Suvanna Fuma, rifu¬ 
giato da stamane in un ospeda¬ 
le della città. 

' Ieri sera gli americani ave¬ 
vano annunciato il raggiungi¬ 
mento di un accordo fra i rap¬ 
presentanti di Kuprasith Abhay 
e II colonnello Bunleut Sykosy, 
ma essi stessi avevano ammesso 


USA%/!> 


Gagliardi, "Gargani, DI Poli che darà il partito. Il PSI ha londo che sono state solle- delle anzidette fabbriche ir 
fVlCinOVru (soprattutto per l’intervento già convocato la Direzione e vate ieri si riferisce alla rin- modo da poterne esaminare 

della Chiesa. • tanto massiccio il CC ». r . novata ed illegale pretesa obiettivamente la situazione 

approvata una modifica statu- in questa occasione) e contro ^ del governo di mettere le L’on. Borra ha chiesto in 

tarla per rendere compatibile . il rischio di nuovi equivoci ». COMITATI CIVICI in una nnta miliardi del fon- fine una regolamentaziont 

l’appartenenza r al Governo e V’è stato poi un discorso del iiJnrnB.imn niimi.ro HaI pensioni.r II • compagno che- garantisca per ogn 
quella alla Direzione de." > " fanfaniano Bosco che in que- ABENANTE ha parlato a azienda il reinvestimento d ^ 

Il ruDATTiTA occasione ha preferito ac- questo proposito di una vcc- una parte dei profitti, ondt 

L DiBATTITO n discorso cer- qualunque polemi- romitati civici in termini as. * appropriazione indebi- prevenire i pericoli che grn- 

tamente più signiSfvo deh anti-dorotea mettendo tut- cessare. Con- vano sull’azienda e soprat 

aSnata co3are -^ in as- guardia dai pencoli »«.temporaneamente egli ha de-tutto su coloro che vi pre 

len?a a"nch/di to^'.Ua isatuzireTei "««ciato con forza il fatto stano la loro opera. 

creta battaglia da parte delle STa ÌhaT nnlitV dinosauri geddiani da parte di governo non abbia 

sinistre interne il cui ruolo è VI. Nella nota si con- mantenuto 1 impegno assun- 

apparso, più che in ogni alD^ Jf^e ^resi^piSS cK le*dif- “SfilSiS * e ®*’c°cÌrenz; sentaJe eiUroTS 5i?Ìmb?é • AttentOtO 

So‘-io h^TaUrColomb" c'ongiSrali sono do- f^iòlogtaa"*d^f c.ttoliTS i' pro%eno°6i rifolì^a del «ue trasformazioni industriai 

ceno — 10 Ila laiiu uuiuuiuu. viif#> cnlrt sioli aumAnti cnlarifi. va^miica ^ , ** ___ ti __ j.n. i 


V er so la'conclusiòne 

. r I 

lo sciopero dei porti 


sinistre interne il cut ruolo è «Vr raoio vi. Nella nota si con- — A a*....-aa...*-. 

apparso, più che in osnl alw cK |c dif- d'JiK* IShlillà ' o ' dentare e^tro TI" dl«rob?é Attentato 

So‘°-io hTtSSToIo'mll; S«'l"are'l..rs";l.rt u'prSeT'T' rifolSa do. .„e ,ras,or.oaa.o„. ,„du,.r,., 

. C’è stala una crisi, ha del- ì" fa~ndf di STT Ilio d 'H« 1 Comitati Pensionamento J*'J*'**™**”-“ o 

to, come se avessimo avuto una accusa ^oStro i lavoratori e°i civici- dovrebbero assumere. ’ La necessità di misure an- dal colmi 

febbre altissima, una di quelle sindacati»* ha difeso una prò. ?* segnalare, in questo q^- ticonglunturall imtnediate, fondi e davanti al canccil 
febbri che fanno perfino va- grammazio’ne avanzata e » ri- intervista che Gedda organiche e non coniraddlt- delle fabbriche, non ha ancora 

neggiare e che sono segno di formatrice »• ha concluso di- concesso tU’Espresso (che Ione ad una politica dem^ ridotto alla ragione un ostina 

_1^- i 1__i_lUiUlallILC *, Ila 1-Ulll.lUau Ul « —.«kk 1 S«U,«»X maI lira rii 'Pinrin ^ «staffi f#\ crrimnA HI ncrriiri. onrkpomnt 


un male; è bene che tale feb- cendo che sólo con una politi- pubblicherà nel suo pros- cratica di Piano è stata sot- to gruppo di agrari, capeggiai 

bre sia 'venuta perehè ci ha ca realmeme ruSrraaWce e .|mo numero), nell, quale al tolineala ancora ««1 “"tPa- ^i,STll loT?isferV 

fatto prendere coscienza dei progressiva si potrà « svuo- ^‘^endica il ruolo . primario » «no VIAN^LO che ha re- conreaeraie^ n 

male e ci ha fatto trovare i tare il tentativo frontista del d®i Comitati civici e si difen- intormaan u® di un contratto moderno nel 

mezzi per combatterlo ». Co- PCI ». Degli altri interventi de — nelle sue nuove versioni ancne aegii altri int^rogan- colonia e. intanto, per ut 

lombo ha quindi mosso un de- (Spataro. Togni, ecc.) ci sono — , la politica del centro- ” comunisti del Veneio. «bi aumento della quota colonl- 
ciso attacco alle correnti ac- solo da rilevare i rinverditi sinistra. Ja^iI rf Knm!rnrA*^nniP*ì^ Po*onftmia*"riò 

ausando quelle di sinistra di accenti deli-anticomunismo vi- Dolremo d^fdercl a‘ ReS^no e d/r^^care seril dmt 

anteporre agli interessi di par- scerale dei tempi andati. PCI denunciare il ■ costo delle ut alle stesse colture amima 

lito * la solidarietà con cor- Una qualche polemica con- ■ V«l I ... i «»Ia cnAnlnl ('rrratn TI i-afrÀr^nrt: 


è parlato troppo — egli ha ca, minaccia di colpire sensi 
detto — dì un costo delle ri- burnente l’intera econonala de 
forme. Dovremo deciderci a Reggino e di recare seril dan 
denunciare il ■ costo delle ni alle stesse colture amima 
manpatp riformp. rn^to naca- rie specializzate II rafiorzars 



Ilio « la soiiuanciH con cor- un» quaicue puieuuca con- - - mnnnnfp rifnririA rnetn nnpn. ne specializzale 11 raiiorzars 

renti di altri partiti». Una tro i «gruppi di potere» in- -i.iniir» ii rnmita»» riirpiiit-n e l’estendersi delle lotte nellt 

« segmentazione »'dei parliti terni l’ha fatta il sindacalista j-i «i-unDo dei denutatl co- - i i o ' campagne, che hanno già provo 

di tali proporzioni porta alle Vittorino Colombo che ha di- m,,«fsH^AhA Ho «.^iniinAatr. infine espresso calo la rottura del fronte padre 

« reazioni totalitarie » o al feso la « ritrovata unità » af- nècessftà chi ta conèrusio l’^PP^c^zamento del gruppo ^ uiù^oltaaSù 

qualunquismo nel paese per- fermando che coinunque nei della discussione parla- per la iniziativa g^jrt quaranta a?lendl si som 

che la politica appare « fatta delmearsi di un bipartitismo mentare vengano nortate di- Preannunciata dall on. 1^ infatti rifiutate di seguire gl 
nei gabinetti di analisi ». Uni- italiano, la DC non deve ri- rettamente dai denutati co- iniziativa che postula « ult^a - sul pericoloso terreiu 

ca via di salvezza « la confcr- servarsi « il ruolo di partito munirti ni invnrntnri Anlniti in.soddisfazione per le mi- dello minacce, delle intlmidn. 


ma della unità di tutti i cat- conservatore » 
tolicì che militano in politica, 


partito miinicti ni lovvArflint-s /./.iraiii ìn.soddisfazioiie per le mi- dello minacce, delle intlmidn- 
^ITa JahhriehA n,.i suie finora adottate e prean- zlonl. del ricorso alla^ violenz- 

tieri /T^^Ai^ennt Ha le ^n' nuncìate G cho deve consen- «d hanno preferito sottoscrive 
tierl. < In ciascuna delle lo- ___n__„ re accordi che elevano la auo 


muLi vim "“V ‘ H«Vi Il riAriiLACLiTA clascuna delle lo- re accordi che elevano la aim 

ispirati a valori della conce- \\_ DOCUMENTO Concluso il ®alità interessate, i deputati ta colonica sino al 35, 50%. T.i. 

zione sociale cristiana». La . L^oneiuso ii __ In assunzione di decisioni n naaì Ann 


zione sociale cnsiiana ». 1,3 comunisti che hanno nrAsen- 

funzione di questo movimento tato internellanze ed*^inter- adeguate. 


li accordi aziendali, oggi ope 
ranti su olire 11 60% deH’lnter.’: 






A» A *4 « • 1.-.12 _£1U1I1 Ul VUlU. 1>1UIU Ila UllCaUI---^ . una vuiiaiuui uvuic ltoaìc 

avanti tuttala società italiana politica governativa halPO®*® del PCI e sulla rispo- le dichiarazioni del ministro produzione, 
dalle posizioni ancora tanto ar- confermato gli impegni'prò- sia che il governo ha dato e rinnovato la richiesta di II gruppo oltranzista, vice 

^ grammatici, ha esaltato la rin- per ciò che riguarda una linea di polìtica econo- versa, ha voluto portare Ir 

^ .-"«iT.."?"," “"W.e Ita detto: . In lìnea e, „^a ge„e^ mtea.capace.d? contestare l^e SreTreS 'dflSo"„'’,."" 

M ".'rrrftaTei^ STd%",‘'pa‘'eT è-'c'lTeSiil Tarfof'chrso'n%‘'^ft‘’iVg': ?aT-Te"v’a£ SeTefÀ lut 

!i\ AAn^l?)iB?nistla” ®*^® Perdio dia Una risposta pii® di interrogazioni e di blico su quello privato. campagna di stampa contro i 

, di cptrosm^lra, ma in funzio- vigorosa e inequivocabile ri- interpellanze in modo da di- • Soddisfatto invece della coloni, continue minacce e pro- 

cosa. Colombo non esita: confermando, come ora fa, tut- scutere concretamente, loca- Hiaenosi del ministro si è vocazioni contro : dirigenti sln- 

ipH . li nostro scopo e quello di fo quello che ci unisce, riven- l‘ta per località, come deve dichiarato fon ALPINO (IL .dacali dei lavoratori, hanno dc- 

BgH intensificare la lotta al cqmu- dicando senza incrinature la svilupparsi la lotta in difesa Waie) Eel? ha terminato il clima di odio che 

■g nismo, di chiarire i confini, di sua autorità e la sua credibi- dell’occupazione, del potere la ptana corrÌspondÌ?zT es\ JomDarnrStanzamV ?ei^ 

cpRnarli in mndn semora mu ISaX a. 1 I cau t T A 1111 d 1A nnAmìr, a nar ili*. P. V - * ponaenza esi -1 compagno catanzariti, segreia-- 




cato le responsabilità morali 


«ano annunciato tl raggiungi- battere il pericolo con mag- nella quale possa inserirsi il Uno dei cardini di questa discorso ‘’iielta fornita responsabilità morali 

KnSas/th giore energia». cuneo dell’altrui dìsarticolan- lotta è certamente la difesa eiupnT’irb?ràle Ad af viso attentato in coloro 

r» f ha ^ anche ^ella libertà e della dignità SE Al^inlf' però U d«c"Sr"m"all" conl’oToSla’;'"» 

L. acloper. del portuali, cho da 22 ,l.r„l ,„m.bU,„a li .ra«lco d”.!”orT am'.rtcan, 310.^0^1^ dclcgaS ™ ' d“Ì son^Sè "itaTlTn'dacafo e"delTo?B Sag"„TS’"da'-c"nd"Mdcr°e T- Ì-o1.,tUmr''kd«^c‘sl„"ì»alo SZ 

risolveva • un piccolo problema. dell'Atlantico e del Golfo del Messico, sembra avvicinarsi alla fine. , , „ storiale de di avere impostato della D(:^ sono state contrattuale in fabbrica, fùa n" una Snlit nA?ln appunto màssimo di sopyrtà- 


NEW YORK, 3. 


non uno grande *. Per tutta la 
notte, fi colonnello Sykosy ve¬ 


li nuovo contratto di lavoro è stato approvato dalla grande maggioranza delle mae 
stranze locali, comprese quelle newyorkesi, ma vi è ancora opposizione a Filadelfia e ir 


1 delle mae- r-- a^finitA . mnrpinali a «iinArfi- t -1 —i .- , , PO* ‘>ua politica nella pu.uu m. 

iiJriAifis'!. In d * piano», di non avere subì- dennite marginali e supern Largomento è stato posto al anale si riscontrano prrorl ^lono. 

sindacato si iniziative altrui, di avere ». Da parte delle sinistro centro della replica del com- debolezze e omissioni Piai**'» .P: 

einaacaio 01 _ _ _ _ . , . i;w.;*raH o UCUUIt-ZZC C OiniSSIOni. J, «r,!,,,. 


in un lettino da campo posto ac¬ 
canto a quello del capo •rt- 


Mosca 


belle», n risultato è stato che, Mississippi, per lo sciopero. 
.stamattina, i ribelli non avevano 
abbandonato le loro posizioni, ^ 
ma avevano sostituito i braccia¬ 
li blu coi quali si distinguevano 
dal •'regolari» con bracciali iVioSCO 
bianchi, senza che tuttavia nes¬ 
suno riuscisse a spiegare le ra- ■ ' 

pioni di questo mutamento di 

colore. ^ 

Fatto sta che, alle set di sta- __ “ 

mattina, artiglierìa e mortai del M mMjgMgg mM ^ 
generale Kuprasith Abhay cu- 

minciavano a battere le posino- BBBBb Jm V BP 

ni dei ribelli. Ma la precisione . ^0^0 

di tiro non è mai stata una vir¬ 
tù dei soldati laotiani addestra¬ 
ti dagli americani, e cosi mol- 0 { 

te bombe hanno colpito i ber- fiBl 

sagli sbagliati: l’ambasciata de- mMÈ 

gli Stati Uniti, due - dépendan- MMM 0M 

ces» della quale sono andate di- aaa _ » ■ 

strutte, e l’ambasciata della 
Thailandia, che è rimasta gra- ,■ 

vemente danneggiata, mentre il || HUOVO QOVCl 110 
secondo segretario è rimasto uc- ^ ^ 

Quasi contemporaneamente. UIIO MISS 

cominciavano scontri a fuoco fra 
{ reparti opposti, e i combatti¬ 
menti di casa in casa. Il difficile Dalla Qoitra reoAZÌone 
era sapere chi fossero i •> go¬ 
vernativi » e chi i - ribelli -, poi- . MOSCA. 3. 


bile, ma finora la richiesta è rimasta lettera morta. Si ritiene, tuttavia, ■ che l’intervento 
presidenziale affretterà la composizione delle residue vertenze. - 

NELLA TELEFOTO: una lunghissima teoria di navi bloccate a .New Orleans, sul 


ntaó"sóVu7ÓHÓfo"da~uicTno alcuni porti della Florida, e finché l'accordo non sia generale I dirigenti del sindacato si imnaiive auru., ui averi: -“rr debolezze e omissioni. ze°df 0011 ^ 3 ’’*^ óàrlbfnieri faU 

un funzionario dell’ambasciata rifiutano di ordinare la ripresa del lavoro anche nei porti In cui è stato raggiunto. trovalo « soluzioni, e non sem- ci si è limitati a accentua e ROSSINOVICH -- g. ^ lamentato invece del te afiluire a Roggio Calabria a 

O?I0 d l«||a HA K AUm-kia-k I a aSaAkIaaAh a. hXhahhAh I^AArnV*!* MAnnAn CI avIAIaMA ii.èifwPJ***. iMnfsr>u»n*n iR^' -i; 1 niiiti a' Callnni ha auoiiintn! I il 0 rA«/J^HAtAf;nr.àman 4 B. ,à«.i burocratico della Itanciate venerdì scorso in una| 


J-.-- --- r . ’ ° ninti A rollnni ha acruiiintn- il ara.,.. carauere DUrocrailCO della lanciaie venerai scorso in una 

Il », di avere puntato con sue- ® 1* «I?/® deterioramento del- risposta del ministro frutto violenta carica contro 1 coIonLl 

cesso a « consolidare veramen- ® massimo punto la situazione economica in j: relazioni «joasso iniAres incoraggiano obiettivamente gli 

te le istituzioni economiche e «"‘tà che era possibile rag- intere zone della Lombardia ° agrari più ostinati, 

sociali ». In tale contesto, ha giungere », con toni di dìspe- — ha sottolineato come al ^ f - | P®7|®V*®I ® l-a Questura ha saputo del 

dolio, .chiediamo agii aiieali raziono. Sceiba ai è dello pie- afr1ali.'‘lw BORRA,'dem^ ZI 

di governo Che non continuino namente soddisfatto. ® • P®' cristiano, dirigente della di stanotte, solamente nelle pri- 

a operare vivisezioni nel no- n documento conclusivo an- CISL di Torino. La Beloit «re del mattino. Eppure, a 

stro interno per mettere in nuncia la nuova unità della “P®"®* ^.avora- italiana ha preso l’impegno Pj" ® 

dubbio le decisioni e dissemi- dc; precisa che la conferenza t®,ì' un accentuata azione di ^ji j,qjj smantellare la sua ®®de dell Ispettorato reglo- 
nare incertezze che si riper- nazionale organizzativa si ter- ® discrimina- fabbrica: così almeno il suo intalltr’ànnróndiamo eh* l'a 

cuotono negativamente sulla rà entro il 30 giugno; garanti- 2*®^®- - nupo.,. Presidente ha assicurato al grario De sXo. trovato con dui 

nostra operosità ». Concluden- g^e « la assoluta parità di tut- ®®f“®*® ® ® ministro Medici, ma analo- pistole mentre minacciava i co | 


in vìsita uftìdale 

il nuovo governo sovietico per lo prima volta impegnato 
in una missione all'estero al massimo livelle 


vo.t.H.uia wi. - agn scelDiam per l'ingresso ignorato onesti fatti averli lauonca ria fronti perchè 

htiyita, serenità». Dei dram- nel governo); conferma le de- ISf.plfè? i?“cf;ni«AÌV„ parlamentare seguiti tatti , 


- nei governo;; conierma le ae- tnllAraii ho ciar,ifica«,r> --s-.zw .. 1^01 lann-i.iux- .seguili min gravissimi cne pei 

matici problemi della disoccu- cisioni dei congressi di Napo- in/arriAtlfi ìfo i democristiano, come per la fortuna non hanno avuto, pei 

pazione operaia. Colombo non j, g di Roma. La delimitazione f’Hatura Mazzonis e per la ora. conseguenze, 

ha fatto parola: ha solo chiesto della maggioranza non è solo - «" «P" RIV. s’impone un intervon- Tra le più signiflcative mani 

«un clima di fiducia politica, un fatto parlamentare, è poi linea del padre- to del governo neirambito fptqzmni di solid.-irietà vi som 

ner « incorasciare fili investi- Tna A im imnAOnn aIia nato. In questa direzione del della Droerammazione Acn-|d telegranima inviato dal coni 


per « incoraggiare gli investi- detto, ma «un impegno che si coltacanò‘'sta°‘if e®®" pagy NaTtT\*yme° della*' 

. .. .. deriva da una scelta democra- greto eovemativo oer sostta >nter\'ento rispettoso greteria del PCI e quello de 

Sono toni, atteggiamenti jica e tale impegno deve esten- «nirp il iiAr«An«lo non solo della proprietà pri- compagni Ingrao e Terracini 1 

• volitivi * questi che piaccio- dersi nel paese attraverso un «onA in «ninnAm *«« • « *^® padronato, ma anche nome dei gruppi parlamentar 

no agli scelbiani per i quali coerente atteggiamento di tut- J;- r„inno^roÌH»* - ® soprattutto dei lavoratori comunisti, 

ieri Elkan ha espresso la pie- ,i j panili.. Sulla programma- franane da? ^e non hanno altra proprie- La redcrazmne del Parlilo Co 


MOSCA, 3. 


VenTdi cZ'^ìn casa. iTdecita D.|I. „oilra redMlone ’ La realtà è che il gqyei- questo, è altrettanto vero che òhe 'non basta Tare "afferma- roccTparione - li documento 

era sapere chi fossero i - go- no sovietico non ha esitato gh Stati Uniti non debbono zioni di anticomunismo nel annuncia una annosità sessio- TTr.*,,!* ^*'11 

vernativi » e chi i-ribelli», poi- . MOSCA, 3. ad impegnarsi nel pro.segui- pensare di poter aver mano Consiglio nazionale; l’obietUvo nA HaI r N in nEca AitAra ^n altra delle 

chè il cambiamento di braccia- domattina alle 8.30 la de- mento della linea politica di libera nella loro mfiltrazio- ^ un effettivo isolamento del ^jUadUcó la ^fedeltà « alta 

i'„i“s?rhrat?'«u“';km^rimè IegaT"„e'"ovielica' guidala ""a" -“Vr” T ' ■ T, SleTze'TcJeul'alf.'l si'af' t 

an?he un loro cambiamento di dal Presidente del Consiglio ta da Krusciov. A questa politica di equi- azione energica e cintante del ^ go„. | 

fronte. Il nuovo » nemico» era dei Ministri Alexei Rossi- Nei rapporti con 1 paesi ca- libno e di fermezza risponde partito che deve insistere per- soHdamento della pace nella 

costituito, a quanto è dato sa- ghin, partirà alla volta di Ha- pitalistici, è venuta l’impor- la visita di Kossighin ad Ha- chè il PSI tragga tutte le con- sicurezza anche attraverso la mento ffeneral 

pere, dalle forze di polizia del ^01 per una visita ufficiale tante apertura verso gli Sta- noi. durante la quale, inoltre, seguenze dalla sua scelta. Con- profiressiva attuazione del di- .S. 

generate Siho Lamphutakul. lo jj Renubblica Democratica ti Uniti di flUalche giorno fa: verranno affrontate le que- tro la posizione di ghetto po- „ ® „ garantito e bilanciato » sociali, mei 
stesso che l’anno scorso tentò. ^S^VVier-Nam Della delega- ma già prima c’era stato lo stioni degli aiuti che l’Unio- litico in cui si è cercato di ff'^XcSto dtae poi « lì e l’indipenden: 
cS^di%atV'ri7ntrato Le'foJ"- zione sovietica, come è noto, impegno di Kossighin a visi- ne Sovietica può, dare alla relegarli, i "Centristi popola- ritiene che dalla natura un meccanismi 
« di Siho bombardavano an- fanno parte Andropov, mem- tare 1 Inghilterra m primaye- Repubblica democratica del n’’ rivendicano una loro par- e dagli ideali propri della DC di produzione 

ch’esse il centro di Vientiane. e bro della segreteria del PC^JS ra; si sono avviate interes- Viet Nam per difenderne 1 m- tecipazione alta direzione del discende la netta contrappo- ^ 

la 5 f 055 a stazione radio, mentre e respionsabne deirufficio per santi prospettive di sviluppo dipendenza. partito e del governo». sizione e la conseguente im- 

Kuprasith Abhay rispondeva fa- 5 rapporti con i partiti comu- nei rapporti sovietico-france- Auoucfri Panralrli sinistra si sono avuti ac- possibilità di qualsiasi colla- Pj pER QUI 

cendo bombardare la centrale di ^isti dei paesi socialisti, il sR sono partite, insomma. da «ugusTO rancaiQI centi allarmati nei discorsi di boranone con i partiti antide- , 


ITn’nltra HaIIaa j-l Lonsisiere in una gestlo- squadrismo agrario-, 

e questioni di ne controllata pro-tempore Una interrogazione ai mini 

stri dell'Interno, del Lavoro • 

( ■ a — g _ deirAgricoIturn è stata presen 

atata ieri alla Camera dai com 

pafinì on li Fiumanb. Cullo, Mes 
sinetti. Miceli. Picciotto. Poe 

ipntr» aonoi-ola -_-i,, . . rio e Terranova Raffaele. 


o. a quanto e aaio su- ohm, partirà alia voiia Ul ria- puaiisvii-i, vciLiia 1 i.wpwA- go v.o.id VAI •waoiftiiiii au »ic- tue II IO, nassa lune ic tuli- sicurezza anche attraverso la mento ppnpral*» - -i-u • . no e Terranova Kartaeie. 

Ile forze di polizia del p^j. visita ufficialeHante apertura verso gli Sta-1 noi. durante la quale, inoltre, seguenze dalla sua scelta. Con- progressiva attuazione del di- ^ squilibri e precarie- Una interrogazione al mini 

Siho Lamphutakul. lo Repubblica Democratica ti Uniti di qitalche giorno fa: verranno affrontate le que- tro la posizione di ghetto po- ® „ oarantito e bilanciato ». sociali, menomando gravemente la democrazia ^*'‘® Interni e stata pre 

he l’anno scorso tentò. ^ j Viet-Nam. Della delega- ma già prima c’era stato lo stioni degli aiuti che l’Unio- litico in cui si è cercato di 11 documento dice noi- «Il ® l’indipendenza nazionale e mettendo in fiin^inriP dai coinpagnleel 

?tarrYenfra?o'’LeVr- rione soVtattaa. come è nolo. ^«ssighin a visi- ne Sovietica può, dare alla relegarli, i "Centristi popola- ^‘N"°rhiene"'che dalirnatura un meccanismo pericoloso anchlTrTfutur^S "ay‘DfLucT‘e^Guff°’ 

.-ìL fanno narte AndroDOV. mem- tare 1 Inghilterra in pnmave- Repubblica democratica del n" rivendicano una loro par- „ Haali ìHabIì nrnnrì della DC H; ^ I 


iiueiizH. paoiio e nei governo ». sizione e la conseguente im- RAlAartCI 

Augusto Pancaldi cc?H XTatf'nTSise'oTi m SIESTE ragioni che il movimento di . , . 

mTrXi nolaSt^h. rivolge sviluppandosi ^/fp/eSe?, Se-'ni'"’ 

■ • ai propri iscritti 1 invito a n- ueiinea con una forza crescente un obieltiv'O poli- -f temi che saranno presan 

spettare nella propria azione tico generale e unitario che si raccoslie attorno alln *'’** discussione in tut« 
qiicsto fondamentalc impegno rivendicazione di un nroonto » Consigli comunali e nel Consi 

’ortoaallo delia oc. essendo incoronati- . . «« Urgente e adeguato interven- gita provinciale e.sprimono_ 


cenao oomoaruure «u u» ^15^1 (Jeì paesi SOCiaiISlU 11 i&fouiituta, uà 

polizia. Ministro dell’aviazione civile Mosca, iniziative che potrei^ 

In scrofa, la situazione sem- Loghinov il primo vice Mi- bero avere sviluppi determi- 
brava controllata dalle truppe ^ ’j- E^fg^i KUznetzov, nauti nel 1985. 

di ^b^y.ma tutte il vice Ministro della Difesa Nei rapporti con i paesi 

da » lite in famiglia », come era e 

.Sfato definito Vattro giorno, il nautica. Verscimn. ed il vice no moltiplicate sul piano eco- 
dissenso tra i vari gruppi delta presidente del Comitato Sta- nomico, prima di tutto, e su 
destra prò-americana è sfocia- tale per : rapporti comme.'- quello politico e i dirigenti 
to in scontro aperto. Tl primo ciali con l’estero Sidorovic sovietici hanno manifestato 
ministro Suvanna Fuma, prima T’intArAe«A «uscitalo nefili una ' grande attenzione alle 

ambienti politic. intemazio- eeÌBenze interne di ogni pae- 
rate Fumi Nosavan. vice primo nali da questa visita si spie- se allealo. 
ministro, di essere all’origine del ga con diversi motivi. - In sostanza, anche se meno 
complotto, e dal canto suo Fumi ma ’ di tutto ’ si tratta delia appariscente, forse, la poli- 
Nosavan. uscendo per la prima prin.a visita ufficiale all’esse- tica estera del governo so- 
rolfa dal silenzio, si è identifi- ro che Ki-iighin effet’ua ne* vietico e del PCUS non è 
cato con la causa dei ribelli, ac- nuovo incarici di Pr *.«i- stata meno dinamica, e appa- 


Porfogallo 


Espulsa la figlia 


irasii »♦ e poi ancora» iii mosira inC3paC6 Cil UtlllZZdrll e mira 8SclusÌva- fondamcnt«nli problemi chG al 
particolare la presenza in Ita- mente al tornaenntn Hoi crnmr,; ne-ier-,»: tengono .nlla funzione ed al nic 

lia di un Partito comunista IVf • 5 SP e * * Pnvatl, sono l pub- io dellEnte locale nella modei 

che tende a aumentare la sua UllCl poteri dello Stato, sono gli strumenti in cui u-i sonetà democratica ed ag 
minaccia verso le libere isti- si articola la democrazia italiana che devono es- ®^i®uivi di iniziativa e di intcì 

Sn^j’s/TorVnnm^ta'eneT ^i intervenire, non per 

Sf 3 n^ìeco;d"oVa"su;nradTz^ per, contestare quel sistema, _ 


ministro, di essere all’origine del ga con diversi motivi. P-- In sostanza, anche se meno J | _ * rinomata ener subito in grado di intervenire, non per «=pon.<;abiImente perseguire, ar 

compToffo. e dal confo suo Fumi ma’di tutto si tratta deuo appariscente, forse, la poli- Mei ■ ® LCIl IO l^rlITlO il #r Soccorrere ma per contestare quel sistema esigenze br 

Nosavan, uscendo per la prima prin.a visita ufficiale aH’es-e- tica estera del governo so- ^ iW I ■■■■W già e secondo la sua trad.z,^ j. Medici ha lirf rrù ii dell’nttuale situarion 

rolfo dal silenzio, si è identifi- ro che Ki-iighin effet’ua ne' vietico e del PCUS non è ne democratica nella lotta al U ministro Medici ha sostenuto ieri 1 altro alla proprio per affermare e per tr» 

cafo con la causa dei ribelli, ac- ^uo nuovo incarici di Pr ».«i- stata meno dinamica, e appa- «««taeiAAÌAé: aI AAA.emAA. «« l. ^munismo ». Segue infine il Lamera Che non SI deve minacciare l’intervento coerentemente nei fat 

cnsando Kuprasith Abhay di es- ,^epie del Consiglio de: Min;- re oggi chiaramente diretta W3nit6Sl3ntl 3nilt3SClSu SI SC0ntr3n0 COH l3 0011213 brano anticomunista che a^ dello Stato in campì che ad esso costituzionalmente *^”1® ® 

ostilità, e annunciando per t V ii^po^onTp^rTa^riun’Tir- hice^ Cond3nn3ti ÌTB ingegneri «per comuniSmo» ® hi'ioato crat’che che si SVilunnano in n sf ^ tf* 1 iviluppo degli orientamenti gc 

infanto annunciata che lunedi IO ai varsaxia a Tìnnala LlSBON.’\. 3. glia di Carlo Primo Si dice allo noAra’zionì Hol crranHa _^i ii Homocritica a nonolarA t>at 0 

te tmifd contraeree delle forze mente tutt altro carattere). - .... La principessa Maria Pia di che ambienti monarchici se- rf\r|AIKTI 11 grande capitalismo giocate sulla Enti locali delli^ni^incla*^IL 

popolari hanno abbattuto ben e che il nuovo governo s-i- Questi motivi, da noi sue- Sassonia-Coburgo Braganza. fi- guaci di dom Duarte N’iino de JUtlALIjll in campo sociali- pelle dei lavoratori devono contrapporsi con ur- logna sono pronte dalle Fi 
quattro aerei della destra lao- vietico abbia accettato subao cmlamente accennali, forme- glia naturale del re Carlo Pn- Braganza discendente indiretto sta si è annunciato che la Di- genza Tintervento e il controllo Dubblico nronrio dcraztani bologne.sl del PCI 
liana e americani, che avevano pinvlto della Repubblica P>- ranno il nucleo delle conver- mo de Portogallo arres ala per via femminile del re uc- rczione si riunirà il 9 feb- ^ nrpsrritto dalla 1? '’ri PSI alFattenzIone di tut 

flffaccota la zona liberata dt pojgre Viemamita oer que- sazioni che avranno luogo ad da la PIDE «polizia ialiti- ciso. avrebbero fatto pressione . - - comitato centrale ® prescruio uaiia Lostltuzione. L questo non j forze politiche democratici 

Muong Phim nel Laos cedrale. primo viaggio d. ami- Hanoi tra i dirigenti sovietici ‘ Iti ® prendesse ‘JareTna imprestane certo attuarsi nellambito della pseudo pro- della città c della provlnci 

510 ^^ 2 /',re?le'‘’.'SSo'’^^;i Srife dTSiidarilfà. che av e vietnamiti ed anche. co.ne ".T'iTc'r'n'ó "p:r'k'’’5uS;a'‘SncrTp,T/nl digli'^umeT TgSa^f ?|f. grammazione del centro-sinistra. intes.n come fun- Jj-” S t' i’aSa“"* 

quelli distrutti due settimane fa viene nello stesso momeniC «1 anemia da qualche parte, portoghese ha tentato di accre- del suo a\'\'ocato. Altri, invece, c’è una nota ispirata dalla Se- zione e servizio delle scelte monopolistiche, ma con -Su queste lince — contini 
aìl’aeroporlo di Vientiane) e dì in cui Mosca riconferma .a tra 1 dirigenti sovietici e ci- ditare la tesi che l’arresto è affemano che larresto è stato greteria socialista, e pubbli- nrowedimenti vincolanti npr tiitAlarA rneAiinm.»,*/-. il comunicato — invitiamo 
un oereo a reazione, probabil- sua volontà di sviluppare mi- nesi, se è vero che Rossi- stato provocato dal fatto che la provocato dalle simpatie della cala dalla ADN-Krono.s, nella Pro^^eaimenil \ incoiami per tutelare 1 OCCupazio- àd c^rimere im àp^^ 

■mente pilotato da un americano giio-j rapporti con gli Stati ghin potrebbe fare uno scalo principia «cittadina italiana principessa per il movimento quale si esprime delusione per P®*" DKKCare lo sperpero di tante forze produt- critico costruttivo al fine di rei 
*1®* 196-1, secondo un Uniti, non è certamente un non esclusivamente c tecni- yinffàiA° ha l'assenza di dibattito al CN de* tive, per imporre — con l’impiego urgente delle p''* completa e organir 


“ doTpXri'r .rfTJ/'S- '»»« «l’-?'!’ ™ elir?"!!’.". ^ ♦ = ''«"inoi ma un even- ! .IZ.o -di le Iton'; reTÌ!!Ìfc'i° 'ufl,''Ì,"ài; 'viet ^ pubbliche e con una loro di- LiL‘„T'See'’ct?ì'ria "1! 

polari avevano ab^ttuto 26 Ogafi^^^^ incontro allo aeroporto fom^ono Giunta a Badajoz contro lo torture a cui vengono JLSunVa l’S non è seta sezione democratica, — nuOVl investimenti, nuOVe civile e democratico d%a pT 

aerei e ne avevano danneggiati ^ coesiste P imnA di Pechino tra Kossighm e r?®?® siala sottoposti i prigionien politici jnf-rnn HaIIs Tir’ ner Scelte produttive COrriSDOndenti alta rpali Acioon-zo vjneia. 

nitri 19 Le forze popolari del deve subire ritardi o impe- c , • . wu u espulsa dal Portogallo, la prin- t dimostranti — m maecioranza “n fatto interno della UC per- Ri«juuiiive cuiin>(KJiiuenii aiie reali esigenze nirtloAiirA ai rtantotan 

Pathet Lao. resistendo agli af- dimenìi, non deve, da una Ciu En-lai potrebl^ anche cipessa ha dichiarato di essere studenti e operai — sono stati chè costituirà elemento di giu- del Paese e una nuova politica estera svincolata alle ìorir che i%taano' if*lo 
^ 0 TZ 6 df ózstTit Tiaptfi_ firr#' 4 tfir 5 ì di froTitG 3Ì Gssorc Gsclu^ivsmGntG prot^K st&td * rspjtd* non srrcsioifl •• a » 4 «a> 0 -h.Av>»« «*ba. dizlo oor tutti i Dsrtiti sliGd'* a ^i* _ A__aa? r\Ane«Ar/\ a i»» «t 


state catturate tremila 


anrirsl un fecondo e positi’ 
diatafio tale di costituire i 
Affettivo contributo, non so 
locale al difficile ma necessai 
orocosso di sviluppo di nuo 
rapnort! unitari nel movlme 
to operaio e socialista italiam 
- Gii nuspic.iti rapporti dt c< 


7;^' ‘""-ijsisricrcèJcr"» 


fica non deve arrestarsi peri congetture suU’arrcsto della fi-li 20 c i 30 mesi di carcere. Imunque anticipare il giudizio'^ 


neirambito del Consigli e dei 
x’tri enti da questi dipendenti 
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La Spezia: la riunione del Gomitato cittadino per J’Ansaldo 


• r't 
. -- V' 





azione 



potenziare 




La posizione dei.rappresentanti comunisti - «Sal¬ 
vare la competitività e non solo la struttura del 
cantiere » dichiara il sindaco Federici - Chiesto 
un incontro per la Montecatini 


Dalla nostra redazione 

I.A SPKZIA, li 

Venerdì bi riunii a il Cernita¬ 
lo cittadino formato dai partili, 
dalle organiziiaziom sindacali, 
da parlamentari, enti locali e 
enti eeonormei per definire una 
linea comune di condotta per 
la difesa e U poten/.ianiento del 


Spezia dott. Federici a un gior¬ 
nale cittadino. Il dott. Federici 
ha affermato che •• dobbiamo 
strenu.unente difendere il can¬ 
tiere con la prospettiva di .sal¬ 
varne la competitività e non 
.solo la struttur.i ••. E' questa 
d'altra parte l'indicazione del] 
convegno degli enti locali del 
IttiiI e in questo senso va collo- 


Sarzana: il Consìglio 

. « ' y 

solidale con gli òpera! 

1 .* i- 

In sostegno alla lotta contro i licenziamenti alla RDB il sindaco promuoverà 
un incontro fra amministratori della Vallata, della Provincia e i parlamentari 


Terni 


'.i. 


La 

le case delllACP 



cantiere navale di Muggiano e eandosi la posizione di impor- 
dell economia sjrt'zzina nel :>uo.t,inti forze polìtiche della citttà. 


Su tiuestn linea si possono in 
tpyede're efficaci forme di ini¬ 
ziativa politica unitaria che a 
fianco alla lotta dei lavoratori 
consentano un'azione tempesti¬ 
va per modificare, partendo dal¬ 
la lotta del cantiere di Muggia- 
no. le errate scelte che pesano 
sulla situazione economica della 
città c del paese. 

Intanto, dopo la decisione del¬ 
la Montecatini di mettere 54 di¬ 
pendenti a zero ore, le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali provin¬ 
ciali hanno ehi<*sto nll'LIfficio 
del lavoro la eonvoc.'i/ioiie di'lle 
parti. 

I tre sindacati h.umo sottoli¬ 
neato 1.1 gr.ive situazione nella 
(piale da molto tempo .sono co¬ 
stretti a vivere i dipendenti 
dell.i Montecatini: ba.ssi s.il.iri. 
riduzione di orario settimana¬ 
le. pressioni della direzione per 
costringere i meno dot.iti fi¬ 
sicamente a lasciare lo sta¬ 
bilimento. corrispondendo loro 
un modesto compenso extra 
contrattuale e minacciando 
permanentemente il licenzia¬ 
mento. 

Luciano Secchi 


Catania 


complesso. 1-a nuiuone di ve 
aierdl, che si svolgerà dopo lo 
sciopero e la manifestazione dei 
metallurgici indetta dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, ci dirà 
se le autorità e gli enti ciltadim 
saranno capaci, come ha indica¬ 
to a suo tempo il manifesto del¬ 
la Federazione comunista, di 
assumersi la responsabilità di 
una chiara scelta che contrap¬ 
ponga aJla linea di chiusura 
del cantiere impegni e fatti con¬ 
creti,. e ci dirà in particolare 
se i partiti facenti parte del 
governo eviteranno di .sottrarsi 
alle proprie responsabilità an¬ 
che i>er quanto riguarda le scel¬ 
te di politica cantieristica, im¬ 
pegnandosi a muoversi su una 
I>iattaforma precisa, attorno al¬ 
la (|uale sia jiossib.le condurre 
una efficace lotta per la difesa 
e il potenziamento del cantiere. 

Nelle riunioni preparatorie 
dal comitato, i rappresentanti 
comunisti compagni Havio Ber¬ 
tone e Aldo (.iiaccbè h.iiino in¬ 
sistito innanzi tutto sull.i ne¬ 
cessaria autonomia dei partiti, 
dei sindacati e degli enti locali 
noi confronti dello stesso comi¬ 
tato. il quale è sorto sulla base 
di una possibile esistenza di 
jmnti di vista comuni. Nella 
riunione svoltasi lunedi sera, di 
fronte alla proposta di formare 
un comitato che si proponga 
funzioni di studio e di. generico 
interessamento. '.dei. ptobleml 
déll’economla provinciale, il 
compagno Bertone richiamando 
i presenti .alla .gpnQretezza, ha 
nrnarcato. 'IHlluSib&e ' di una 
possibile unità tra' comunisti e 
liberali, per esempio, o fra le 
organizzazioni sindacali e le as¬ 
sociazioni degli industriali at¬ 
torno all'anali.si deU'attuale si¬ 
tuazione economica c sulle pro¬ 
posto di intervento. Quindi se 
la gravità della situazione eco 
nomma di tutta la provincia do¬ 
vrà essere tenuta presente. Fat- 
tenzione dove essere concentra 
ta sulla scelta che si intende 
operare a proposito della can¬ 
tieristica al fine di evitare la 
chiusura del cantiere di Mug- 
giano. 

I compagni comunisti hanno 
sottolineato l.i necessità che 
ogni aziono del comitato per 
potersi sviluppare e assumere 
forza debba e.ssere confortata 
dalla lotta dei lavoratori. 

Per la quesiione del cantiere 
di Muggiano. il compagno Aldo 
Giacché ha rimarcato la possi¬ 
bilità di una convergenza sul¬ 
la linea di lotta per una nuova 
politica cantieristica fatt.a pro¬ 
pria dal convegno degli enti 
loc.ali del 1961. Oggi la notizia 
dello -stralcio- clal piano rii 
sviluppo economico della parte 
riguardante la «cessazione- 
deU'attività nei cantieri di Li¬ 
vorno. San Marco e Muggiano. 
può essere considerato un pri¬ 
mo risultato della reazione dei 
lavoratori e delle forze politi¬ 
che cittadine M.t in sostanza 
— hanno ^ottolinealo i rnppri'- 
sentanti comunisti — ciò non 
muta la reale portata del pro- 
lilema del c.anticro o non rap- 
pro.senta alcuna garanzia. 

Infatti l’azione cittadina non 
può proporsi dì ottenere solo 
assicurazioni verbali, ma deve 
consentire il superamento di cospicui finanziamenti e sov- 
qiiella posizione di rinuncia vcnz.ioni dal Ministero del La- 
contenuta già nella nota lettera [voro ed ha come scopo l'alle- 
del ministro Bo all'on Land^ e|«timento di corsi di qualifica- 



Potenza 


, ■t.'v' t 't--* ■ • ■ '• '■ ■ 7 

Che fine hanno In agitazione gli 


fatto i miliardi 
per l'ospedale? 


Catania 

Indagini 
sulla attività 
del CIFAP 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 3. 

La magistratura sta condu- 
cendo una rigorosa ed appro¬ 
fondita inchiesta in merito alla 
attività amministrativa del CI¬ 
FAP. onte morale che riceve 


ai sind.ico di Castelmiovo M.i- 
.gr.a inviai.! nel novembre 
scorso 

Occorre ottenere subito inve¬ 
stimenti per il cantiere di Mug- 
gi.ano che oonsent.ano il suo 
potenziamento al fine di con- 
tr.ipporre alla visione rassegna- 
t-T del niinistro Bo e de! gover¬ 
no diverse prospettive alla can- 
eristica itali.'ina 
A questo proposito va sotto-] 
line.ata l'importanza di quantOj 
ha dichiar.ato il sind.aco della 


zionc cd addestramento profes¬ 
sionale nei settori delFindiistria 
c del commercio per giovani di- 
'ticcup.iti Di tale ente, che pri- 
nia di assumere questa deno- 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 3. 

Il compagno Carbone, depu¬ 
tato all’Assemblea Regionale 
Siciliana, ha presentato una in¬ 
terpellanza urgente all’Assesso¬ 
re regionale alla Sanità per 
« sapere se è a conoscenza del 
disordine amministrativo esi¬ 
stente aU’ospedale Vittorio 
Emanuele II di Catania-. Nella 
interpellanza si fa rilevare che 
la situazione è particolarmente 
grave per il personale dipen- 
(ìente. costretto ogni me.se ad 
attuare uno sciopero per otte¬ 
nere il salario o stipendio, ed é 
divemit.i praticamente in-oste- 
nibile anche per gli ammalati 
iv irieover.iti 11 compagno Car¬ 
bone chiede di conoscere in che 
modo Famministrazione dello 
osnedale ha utilizzato il mutuo 
ottenuto in base alla nota legge 
regionale, nonché i provvedi¬ 
menti che l’assessorato compe¬ 
tente intende adottare por nor¬ 
malizzare la situazione 

L'interpellanza richiama l’at¬ 
tenzione delle aiitorit.à e della 
oninione pubblica sja sul gra¬ 
vissimo stato di disagio dei la¬ 
voratori ospedalieri, sulle 


minazione veniva indicato co- pesanti responsabilità della d; 
me ENCIP (Ente Nazionale irczione del policlinico 
Centri Istruzione 


ospedalieri per il 
rapperto dilaverò 


Profession.i- 
Ie>. c >ucces5ivamenfe come 
CISS (Centro Italiano Solida- 


Da tenipo i sindac.itì avevano 
chiesto la sistemazione in orga¬ 
nico del personale in =en. izio e 


Auoieataao le 
tariffe degli 
autobus 
aH'Aquila 

L’AQUILA. .1 

tln nuovo colpi! «t.i per C'sere 
•".svcst.ato alle gi.à dis.istrose tì- 
n.anze dello famiglie alludane La 
ditta Chiodi e Capranic.i che ge¬ 
stisce il sprx jzio dei trasporti iir- 


riet.’i Sociale', é delegato prò-1 il blocco delle as^unz-ion; Ma la 
vinciale l’attuale sottosegreta- [direzione ed in prinm luogo il 
rio ag'.i Afl.iri Esteri on Giu¬ 
seppe I.upis. noto esponente so¬ 
cialdemocratico- Fazione delia 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 3. 

La segreteria del Sindacato o- 
spedalieri neuropsichialrici di 
Potenza aderente alla CGIL ha 
diramato ai colleghi di Foggia. 
Bisceglic e Guidonin un appello 
dal quale si rileva che è or¬ 
mai trascorso circa un anno da 
quando FAmministrazione cen¬ 
trale di Bisceglie ritenne di su¬ 
perare la controversia con i pro¬ 
pri dipendenti facendo alcuno 
« concessioni - consistenti in 22 
punti, ma fino a questo momen¬ 
to nessuno conosce la portata 
e il contenuto di essi. 

In .-ost.inz.i ai dipendenti della 
« C.is.i Divina Provvidenza - è 
negato persino il diritto di co¬ 
noscere le norme che rcgol.i- 
menfano il loro r.ipporto di la¬ 
voro. ciò che evidentemente fa 
comodo alla direzione ospcdalie- 
rn per continuare a regolare i 
rapporti con i iiropri dipendenti 

Di conseguenza — si afferma 
nell'.ippello — non rimane che 
FutiIi77.azionc dell’unico stru¬ 
mento a nosjr.! disposizione che 
é r.ippresent.nto dalFumtà di tilt- 
ti in un unico smd.'ic.tto che s ^p. 
ni.a effeftiv.(mente intcrpret.ire 
le esigenze dei propri associ.ati 
e che si.i libero da ogni condi¬ 
zionamento e-terno nell’espieta- 
mento della sp.i autonoma fun¬ 
zione in difes.-, dei diritti dei la¬ 
voratori I dipendenti di Poten¬ 
za hanno por.-onaimente consta- 
t.ato che l’unico Sind.tcato in gra¬ 
do di f'ire ciò e ouello aderente 
all! CGIL, al on.ale essi -ono as¬ 
so''! iti in grande maggìor.anza. 
L'anp^-’.lo •' ouindi rivolto a 


SARZANA, 3. 

Si è riunito in seduta 
straordinaria il Consiglio co¬ 
munale di Sarzana per far 
fronte alla preoccupante si¬ 
tuazione economica - della 
provincia e in particolare del 
Comune dopo i licenziamenti 
effettuati alle Fornaci RDB. 
Il capogruppo comunista 
Bertolani e l’assessore rag. 
Galantini, parlando a nome 
del PCI, hanno sottolineato 
le responsabilità politiche 
che sono alla base della crisi 
e hanno sollecitato una ini¬ 
ziativa immediata che vada 
incontro .alle richieste de! la¬ 
voratori della Vallata. 

Dopo ampia discussione il 
Consiglio ha approvato alla 
unanimità un odg nel quale 
si esprìme la piena solida¬ 
rietà del Consiglio con i la¬ 
voratori in lotta e s’impegna 
l'amministrazione comunale 
ad intraprendere tutte le ini¬ 
ziative più opportune per la 
revoca dei licenziamenti ap¬ 
poggiando ogni azione in di¬ 
òsa dei lavoratori. 

L'odg invita il sindaco ad 
organizzare con urgenza un 
incontro con le amministra¬ 
zioni comunali della Bassa 
Val di Magra, con l’ammini¬ 
strazione provinciale e con i 
parlamentari della circoscri¬ 
zione allo scopo di ricercare, 
in attesa di più razionali so¬ 
luzioni, un decisivo interven- 
Emilio Bariilaro. lungo Fargìnei to pubblico per la realizza- 
sinistro del torrente «Salice-.! zione di importanti opere ci- 


Tempio ellenico 
rinvenuto lungo 
Targine del Salice 

REGGIO CALABRIA. 3. 
Una interessante scoperta ar- 
clieologica è stata fatta dal¬ 
l'ispettore alle Antichità, avv 


Si teme che i senzatet¬ 
to le occupino - 60 ap¬ 
partamenti su 2 mila 
domande 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 3. 

Camionette ' rii celerini, 
gruppi di carabinieri pattu¬ 
gliano di giorno e rii notte, 
da ventiquattro ore, gli edi¬ 
fici dell’Istituto Case Popo¬ 
lari che sono stati ultimali 
(’ non ancora affìttati. Al vil¬ 
laggio N(in Giovanni, al vo¬ 
cabolo Cesure, a San Valen¬ 
tino, tutto viene controllato 
dalle forze dell’ordine. Il si¬ 
stema di sicurezza con reti 
metalliche e poliziotti attor¬ 
no al caseggiato di Cesure 
è scattato quando alcune fa¬ 
miglie hanno miìuieeiato di 
ìceuvare le abitazioni e una 
iì> essere ha cominciato ad 
introdurre i mobili in un ap¬ 
partamento di San Valen¬ 
tino. 

La presidenza dell’Istitu¬ 
to case popolari ha risposto 
dunque con la forza alle at¬ 
tese c alle tanto giustificate 
richieste di ehi vuole iin ap¬ 
partamento per porre fine 
alla sua drammatica storia, 
fatta di squallore, di vita vis. 
sala per anni in catapecchie. 

Gli appartamenti da affit¬ 
tare sono sessanta. Coloro 
che hanno rivolto domanda 
per quest: sessanta appnrta- 
menti già pronti .sono circa 
duemila. 

Tutti (iffenrieixino per Na¬ 
tale di essere prescelti, di 
avere la buono sorte per oc- 
capare un appartamento de- 
renle. Dallo scorso Natale, 
infatti, i due palazzi del quar¬ 
tiere San Giovanni e le pic¬ 
cole palazzine del vocabolo 
Cesure sono pronte per abi¬ 
tarci. 

Mentre ìa gente preme per 
uscire dai propri rifugi, da¬ 
vanti alle porte delle case 
sfitte si manda la Celere, se¬ 
gno anche questo che c’è 
consapevolezza nelle autori¬ 
tà dei reali ed impellenti bi¬ 
sogni di case. 

D’altro ■ canto ptoprio il 
Preaifiente, dellTstituto Case 
popolari, dottor Ido Carne 
enfi, rispondendo, ad una no. 
stra domanda formulata nel 
corso di una conferenza stani 
pa, ci ha detto che a Terni 
occorrono 14 mila vani. Ma 
In stesso Carnevale ri.spoit 
demlo ad altre nostre doman 
de ci ha rivelato che per 
mancanza di mezzi finanziari 
l’Ente non disjione rii prò 
grammi risolutori per l’avve¬ 
nire e tanto meno non è sta¬ 
ta approntata una program 
inazione per < la casa a tut 
ti >. 

Solfonfo attualmente l’Isti¬ 
tuto autonomo case popolari 
ha appaltato lavori per 150 
alloggi, mentre per il trien¬ 
nio futuro la Gcscnl inter¬ 
verrà per l’edihzia popolare 
con l miliardo e 200 milinni. 

Siamo coscienti dunque 
che i sessanta appartamenti 
sono ben poca cosa rispetto 
nlVentità della domamla: ma 
almeno quei pochi pronti sin. 
no consegnati subito ai più 
bisognosi. 

Alberto Provantini 


Viareggio 


Sindaco d c 
senza Giunta 

All’ultimo momento è fallito l’accordo di cen¬ 
tro-sinistra - Il PCI insìste per una soluzione 
unitaria su un programma avanzato 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 3. 

La seconda .«ediita del Con¬ 
siglio comunale per l’elezione 
del sindaco e della Giunta, con¬ 
clusasi con la nomina del solo 
sindaco, il de prof. Giulio Raf- 
faelli, ha assunto toni (iramma- 


Noi non vogliamo nessun bi¬ 
glietto di ingresso in glunt.i 
vogliamo solo un firogramma 
avanzato • 

Al termine della sospensiva 
era stato raggiunto il più pre¬ 
cario degli accordi: il PSI si 
è accontentato solo di una let¬ 
tera di dimissioni presentata dal 


tici. Appena un’ora prima del- candidato de a sindaco, da liti 


la seduta circolavano voci che 
l’accordo era stato raggiunto, si 
facevano nddirittiir.i i nomi de¬ 
gli asses'Ori; appena mezz’ora 
(topo cominciavano a giungere 
voci contr.irie: Faccorilo tra i 
partili di centro sinistra era sal¬ 
tato. 

Iniziava cosi la discussione 
caratterizzala dai toni aspri con 
i quali i partiti del centro sini¬ 
stra sì scaricavano le colpe del¬ 
la rottura. Dopo un lungo di¬ 
battito. i partiti della coalizio¬ 
ne .si sono trovati d'accordo su 
lina breve sospensione per cer¬ 
care di ricucire (ilici contro si¬ 
nistra ormai ridotto a brandel¬ 
li. La sospensiva ò stata accol¬ 
ta da tutti i partiti esclusa la 
destra, li compagno Fcderigi. 
capogruppo del PCI. ha moti¬ 
vato cosi lo accoglimento della 
richiesta: « Noi .siamo favore¬ 
voli alla sospensiva clic inten¬ 
diamo come mezzo per supera¬ 
re i limiti imposti alla discus- 
sione dal mito del centro sini¬ 
stra. proponiamo quindi un in¬ 
contro tra tutte le forze anti¬ 
fasciste anincliò sia possibile 
superare questa situazione di 
crisi andando oltre, andando ad 
una maggioranza di tipo nuovo. 


lizzare (lualora in seguito dlve- 
iii.sse impossibile raggiungere un 
accordo per la formazione del¬ 
la Giunta. Si coticliKleva quin¬ 
di con la sol;i elezione del sin¬ 
daco la seconda seduta del Con¬ 
siglio. La prossima seduta è 
stata fissata per lunedi. 


Guido Bimbi 


Convegno versiliese 
degli operai 
comunisti 

VIAREGGIO, 3. 

Sabato C Febbraio, avrà luo¬ 
go, in preparazione della IH 
Conferenza nazionale, il conve¬ 
gno Versiliese dogli operai co¬ 
munisti. Il convegno che avrà 
luogo nella sede della Federa¬ 
zione alle ore 21 sarà presie¬ 
duto dal compagno Bruno Nii'- 
coli della segreteria del Comi¬ 
tato regionale Toscano. 


L'Aquila 


Concorso 


in pros.simìtà della omonima 
contrada dov»-. precodcnlemon- 
to. era .stata scoperta una ne¬ 
cropoli romana di bassa et.à 
imperiale. 

Mentre \eni\ano effettuate 
alcune esplorazioni sono venute 
alla luce le fondamenta di un 
tempio ellenico di età improci- 
•sata nonché un affusto di co¬ 
lonna scanalata 


vili e di iniziativa popolare 
attese nella Vallata. 

Lo sciopero dei lavoratori 
delle Fornaci è proseguito 
per tutta la giornata di ieri. 

NELLE FOTO: due aspetti 
della massiccia manifesta¬ 
zione operaia e cittadina 
svoltasi martedì scorso a 
Sarzana. 


LIVORNO. 3. 

La Provincia di Livorno ha 
indetto un concorso piibbliro 
per titoli ed esami al posto 
di Aggiunto della carriera di¬ 
rettiva (coeff. 450) presso gli 
Uffici della Segreteria Generale. 

Il termine per la presenta¬ 
zione delle domande relative 
scade alle ore 14 del giorno 20 
marzo 1965. 


Regione sarda 


nre'iden'e. il ben noto e-no- 
rente democri-tiano senatore 
Di Grazia ehe dirice l’ospedale 
ni ici'tr.atiira si rivolge quindi j(i! circa due anni, hanno reg- 
indirottrimenfe anche verso am- eìerato -incora di tiiù 'a s Tua- ij]*». { dieerden?; degli o-nt'da- 
hienti vicini al PSDI. anche i^'f'ue. con centinai.a di nuovelj, neu’-ops;ch = aTr ci di Foca a 

asiun-'ioni indi-c'-muruito f-itio j p--j,(,ai;e e d: Girdo'iàa aff’v- 
a «coro eiettoraii'fico. ich"' facciono .-.'trettanto c sol- 

l dirigenti delFo'ipeHile -i =(1-Irsuto dono ro er realizzato fme¬ 
no illii'i credendo che una ‘■i-Uto primo oba-''*;vo organizzati- 
tuazione tanto precaria, procra- |vo. car.à noi'.'b'ie ivo'gere una 
Minata nel tempo con mozz. (Ii]a/ ,->re «indr-caie un tar a 
ripiego e con piccoli riccnrei- ■ 

menti rote-'O essere sanata d li I • 

rontriliuti statali e reeioniii. e. 
nel oindro di un.a crisi genera¬ 
lo del si-ten'a. hanno determi¬ 
nato una situazione -nsostenibi- 


liv'rché. a qu.anto afTerma un 
noto quotidiano, nel corso del¬ 
le prime indagini condotte dai 
c.irabinieri sarebbe venuto 
fuori li nome di un altro espo¬ 
nente di tale partito, ehe fu 
candid.ito alle ultime elezioni 
I.’i'truttoria é condotta dal 
sostituto Procuratore della Re- 
piibblie.a dott Cibnrdo Bisac¬ 
cia- le indagini sono st.-\te pro¬ 
mosse a sogaiito di un-» eireo- 
stanzi.ita denunci.» presentata 


Approvato il bilancio 
tra aperti contrasti 


DC e PSDI 
disertaao 

il Coasiglìo 


I. c. 


i 


le- il personale é st.-ito privato! 


ai' e.-ìr.abinieri dal geometra,di una serio di romnetenze, 

- . jppntre «i é creata una situazio¬ 
ne abnorme, per cui il nurrei-o 
del personale dipendente 
fr» s.mitai-i ed ausiliari' supe- 


Vincenzo Bua. che dal l!>.5f> al 
196.3 fu istruttore presso l’ente 
in quesiìpne. e di numerose .al¬ 
tre di'nunee. di cui alcune ano- ! 


;» 40 lire e da 40 .a .50 il costo 
(ii’i biglietti A giii'tifìcaz.ione di 
qui''to aumor.lo inopin.ato l.a dit- 
1 » port.i ia marc.it.» correspon- 
suine delle «owenziom d.» pirte 
del Comune In sost.inza. dun¬ 
que. nisMitro il Comune non fa 
fronte ai propri impegni, ehi ne 
dovrebbe p.igire le conseguenze 
sarebbero gli aquilani. 


lo ehf- in realt.** gli era dovii 
lo. e per cui egli invece fu ob¬ 
bligato .» rilasciare regolare ri¬ 
cevuta' pare ehe anche da par¬ 
te delFTNPS vi siano state mol¬ 
te porpless't.à por la correspon¬ 
sione degli assegni familiari ni 
dipendenti dell’ente, 

s. d. p. 


b *ni. b*i inTitti pr» annunciato loinimo A quei che «sembra al ra di molto d numero de: | 

•aumento delle t.'iriffe degli .au-jnua venne corrisposto un com- le'to (un miglmio appena j 

tobus eitt.»dini. portando ila .30 penso di molto inferiore a quel- S’'F..a base rii nuc'-ti dati di 


fatto, é auspic.ah'lo l’int'inen- 
to della prt'fettura e delF.'\sses. 
sor.ato regionale competente 
per condurre una oculata e se¬ 
vera inchiesta «ni sistemi di 
ammini'trazionc perseguiti dal- 
F.attu.ale dirigenza delFospe- 
dnlo. 

Santo Di Paola 


Mannucchs 
presidente 
deirAssociazione 
«Azzurri d'Itolia» 

LIVORNO. 3 
Si é tenuto a Livorno il con¬ 
gresso provinciale dell’Associa¬ 
zione - .Azzurri d Italia -. .Artu¬ 
ro Mannucchi. ex azzurro di 
boxe e stato riconfermato pre¬ 
sidente (iella sezione livornese. 
Con Mannucchi fanno pari*-* del 
nuovo C D Bianco Bianchi. Di¬ 
no BarsoTti. Luigi l'hvelli e 
Maurizio CosmvHi, 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI. .3 

Il bilancio di previsione 196.'» 
della Regione sarda è stato 
approvato, ma solo Fappro.s- 
[simarsi delle elez.ioni region.a’; 
;h.a permesso alla Giunta DC- 
jPSd.A-PSDI di arrivare fino :n 
! porto senza che i contrasti, 
ormai aperti nella maggioran¬ 
za in forme talvolta acute. le 
recassero guai più seri. 

Sono state mosse alla Giun¬ 
ta. da parte di uomini della 
ste.ssa maggioranza, numerose 
critiche, ma queste non sono 
andate fino alla dichiarazione 
di voto contrario proprio per 
quella scadenza elettorale che 


Guinta non h.mno la capacità 
c le doli per dirigere bene 
l.a politica regionale 

L'on Pietro Sotgiii. sirdistB. 
ha detto a chiare lettere, nel 
corso della discussione sul bi¬ 
lancio. di non essere d’accordo 
con la impostazione del Piano 
quinquennale di rina.'Cita pe: 
la parte che rigiiaida il set¬ 
tore industriale Lo dichiaia- 
zioni dclFon. Sotgiu anticipano 
ciò che democristiani e sar- 
di.sti si diranno al pro.ssimo 
dibattito consiliare sul Piano 
quinquennale. Com'è noto i due 
partiti sono entrati in aperta 
polemica: la DC nuorese è ar¬ 
rivata addirittura al punto di 
chiedere La estromissione del 


stesso presidente della Giunta, 
on. Corrias. anziché al presen¬ 
tatore della legge sul nilancio. 

Fasscssorc alle Finanze on 
Costa. Fincarico di rispondere 
ai Comunisti per le cr.tichc -da 
questi rivolte alFazionc del ga- 
verno regionale. L’autorità del 
presidente avrebbe dovuto an¬ 
che calmare gli animi di molti 
esponenti democristiani c 'ar 'rappresentanti 


' L’AQUILA. 3 

I coii.siglieri comunali de e 
socialdemocratici, disertando ia 
aula consiliare, hanno fatto fal¬ 
lire la prima riunione del Con¬ 
siglio comunale convocata oltre 
due mesi dopo il voto del 22 
novembre. 

Al danno di un così lungo 
periodo di « vacanza di potere -. 
durante il (lunie la DC ha con¬ 
tinuato. senza neppure il con¬ 
trollo del Consiglio, la sua po¬ 
litica di rinvio dei problemi 
e.ssenziali che assillano il Comu¬ 
ne. di sfacciato favoritismo a 
lieneficin di enti clericali e di 
paternalismo, sì c cosi aggiunta 
la bella di una convocazione 
del Consiglio votata in partenza 
al fallimento. 

Dopo il «pistolotto- intro¬ 
duttivo dell'ex sindaco Gaudie- 
ri. che voleva e.ssere una sorta 
di difesa di iiflìcio della passata 
amministrazione di centro-sini-, 
stra e di invito a continuare 
la strada campanilistica e di 
divisione, ma che é fallita, come 
dimostra il lungo elenco dei 
tanti problemi restati insoluti, 
la trista bisogna di affossare la 
riunione e toccata all’ex presi¬ 
dente della Provincia. Santucci. 
Egli, infatti — urne»» consigliere 
de presente — constatata. (Jopo 
l’appello di rito, la mancanza 
dei numero legale, ha sciolto 
la seduta avvertendo i presenti 
ehe sarebbero stati riconvocati 
a domicilio 

Questa farsa, che ha suscitalo 
vivi.ssima indignazione in città, 
ha messo ancora una volta :n 
luce Io sradimi'nto ti» I ^o^tllme 
tlemf'cratico causato dallo str.a- 
potere de e la grave crisi che 
ancora attanaglia il nostro Co¬ 
mune 

Cri.si che. se ha nel mancato 
accordo per la spartizione delle 
« poltrone - Ira i partiti del cen¬ 
tro sinistra la cau.sa occasionalo, 
trova la sua origine prima nella 
cap.arlna volont.à di ignorare 
la presenza dei più autentiei 
dei lavoratori 


costringe gli scontenti nelln'PSdA dal governo regionale 


DC e nel PSdA a misurare i 
propri atti, pena la non riele¬ 
zione al Consiglio regionale. 
Gli accenni critici dei dem'- 
crìstiani De Magistris e Ma- 
si.a — soprattutto di quest’ul¬ 
timo — sono però sufiTicienti 
a rivelarci la profondità dei 
contrasti esistenti. Per esem¬ 
pio. Fon. Masia ha affermato 
che gli attuali uomini delia 


La crisi della maggioranza 
è. quindi, palese. L'immobili¬ 
smo della Giunta Corrias c la 
piena capitolazione ai piani del 
monopolio forc.stiero, che ha 
invaso la Sardegna per entrare 
in possesso della parte più 
grossa dei fondi del Piano, 
hanno creato un malcontento 
generale. l.a DC è allarmatl.'- 
sima. Per questo ha dato allo 


Grottaglie 

La DC $ì 
mantiene 
neirequivoco 

TARANTO, 3 

Bi é riunito il Consìglio co¬ 
munale di Grottaglie per eleg¬ 
gere il sindaco o la giunta. La 
discussione è stata avviata dalle 
dichiarazioni programmatiche 
pronunciate dal sindaco uscen¬ 
te. il de rag. Bagnardi. che 
hanno me.sso in luce il grave 
disagio in mi versa la DC c le 
contraddizioni in cui è inevi¬ 
tabilmente costretta a cadere 
dalla sua congenita quanto as¬ 
surda pretesa di governare co- 
miinftue e con chiunque. 

Tale contraddizione è emersa 
con evidenza, allorquando il 
rag. Bagnardi. ad un program¬ 
ma che pure conteneva degli 
spunti positivi (a parte il carat¬ 
tere municipalistico delle ini¬ 
ziative annunciate), ha fatto 
seguire dichiarazioni equivoche 
sulle forze politiche che tale 
programma dovrebbero realiz¬ 
zare A parte una dichiarazion'i 
generica in base alla quale la 
DC grottaglìesc chiede la pu'j 
ampia collaborazione alle forzq 
che si richiamano alla demo 
Grazia, all’antifascismo e all 
Resistenza, il rag. Bagnardi no 
ha nemmeno risposto ad un 
sollecitazione del consigliere so 
cialista intesa a far includer' 
nelle dichiarazioni programma 
ticlic la - non deiimitazion 
della maggioranza a sinistra • 

Il capo gruppo del PCI, com 
pegno Angelo Fago. ha rilevati 
queste contraddizioni chiedend 
precisazioni in merito alla prò 
grammazione democratica, all< 
scadenze degli impegni assunti 
alle municipalizzazioni p?r I 
quali è stato solo annunciat 
lo studio. Non avendo ottenni 
nessuna risposta ed essend 
flutto rimasto nel vago, i con 
cratichc e antifasciste che han-jsiglicri comunali comunisti han 
no fatto la Repubblica e che! no abbandonato l’aula dìchìa 
ultimamente hanno consoni ito 1 rando di consentire in quel mo 
la elezione a larghissima mag-'do la neces-saria chiarificazioni 
ne na potuto aire ii contrario: j gj^ranza del Capo dello Stato.| prima di proc(?dere alla elezio 
altrimenti sarebbe sprofondatO|5ai-à possibile iniziare anche l’o-| ne del simìaco e della giunt 


di.sti che ormai. anch’c.ssi. si 
rendono conto del fallimento 
della politica della Giunta. 

Ma l’intervento di Corna.s 
è stato oltremodo debole c per 
nulla convincente. Con un bi¬ 
lancio che era lì, a testimo¬ 
niare sul non fatto. Corrias ha 
dovuto giocoforza passare alla 
difensiva, sforzandosi di giu¬ 
stificare perché corte cose non 
sono state realizzate e perché 
altre sono state realizzate ma¬ 
le. Il bilancio non presenta nul¬ 
la di positivo. Corrias lo sa. 
né ha potuto dire il contrario: 


aquilani, i consiglieri del grup¬ 
po comunista. La discrimina¬ 
zione anticomunista, voluta tiai 
dirigenti di destra della DC. 
accettata non .solo dai fanfania- 
ni ma. in sostanza, anche dagli 
altri partiti della sini.stra laica, 
è infatti il più grave ostacolo 
alla soluzione della crisi in att<a. 

Solo abbandonando questa 
strada, solo con la ricostituzione 
della unità delle forze derr.o- 


g. p. 


pera di risanamento e rii rin.a- 
scita dell'Aquila e del suo Co¬ 
mune. 


Essendo venuto a mancare 
numero legale, la seduta è atat.] 
rinviata a termini di leffc. 


























